
C0_RPS01

2 4 2 2 E C0 R PS 01 00 2422_E_C0_RPS01_00.doc

3

2

1

0

DATA REDAZIONE VERIFICA APPROVAZIONE VISTO COMMITT. DESCRIZIONEREV.

SAVETIPOCART.LIV.COMMESSA NOME FILE SCALAELAB. N.

la riproduzione del presente disegno è vietata a termini di legge senza la espressa preventiva autorizzazione

CARTE��A C0

PROGETTISTI
Responsabile integrazione prestazioni specialistiche ing. M. Serafini

Architettura ed urbanistica arch./ing. C. Pimpinelli
Opere strutturali ing. R. Pedicini - ing. Giampaolo Giacobbi
Idrologia e opere idrauliche ing. S. Berretta
Progettazione geotecnica ing. G. Fanelli
Paesaggio ed ambiente ing. A. Milito
Responsabile sicurezza ing. M. Serafini
Computi e capitolati geom. S. Pifferi

Cantierizzazione e C.S.P. ing. M. Serafini - ing. F. Tagliente
Building Information Modeling ing. L. Serafini - arch. Rexhinald Petritaj

“Mitigazione rischio idraulico bacino fosso Rivo in
comune di Terni, 1° Stralcio”. PNRR – Piano Nazionale di

Ripresa e Resilienza – Missione 2 – Componente 4 – Sub
Investimento 2.1b - Misure per la gestione di rischio

alluvione e per la riduzione del rischio idrogeologico
finanziato dall’Unione europea – NextGenerationEU

COMMITTENTE:
consorzio di bonifica teverenera
LUOGO:
comune di terni

RESPONSABILE UNICO DI PROGETTO - R.U.P.:
ing. Barbara Leli

progetto esecutivo

PROGETTAZIONE: OPERA S.C.A.L. - Consorziata esecutrice ABACUS SRL

ABACUS
Ingegneria e architettura
Via Campo di Marte, n. 8/a
06124 - Perugia (PG)
www.abacusprogetti.it - 075/5058180

LAVORI: TROVATI SRL

Strada Pievaiola, 211/C
06132 - Perugia
www.trovatisrl.it - 075 774262

-

CUP B41J22000120002 - CIG: B04D29A4F5

TIMBRI

M.SerafiniS.BerrettaGiugno 2024 Consegna Progetto Esecutivo

*�� " 
���� S��/R�@@� � �""R
� �M� T"

CANTIERI E SICURE@@A

F.Tagliente



Comune di TERNI
Provincia di TERNI

PIANO DI SICUREZZA E
COORDINAMENTO

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: Mitigazione rischio idraulicobacino fosso Rivo in comune di Terni, 1° Stralcio.

COMMITTENTE: Consorzio di Bonifica Tevere Nera.

CANTIERE: via del cerqueto, TERNI (TERNI)

TERNI, 05/06/2024

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________ 
(Abacus s.r.l. Ing. Serafini Maurizio)

per presa visione

IL COMMITTENTE

__________________________________
(Dott. Manni Massimo)

Abacus s.r.l. Ing. Serafini Maurizio
Via degli Etruschi, 11
06060 Paciano (PG)
Tel.: 075 5058180
E-Mail: info@abacusprogetti.it

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.

Mitigazione rischio idraulicobacino fosso Rivo in comune di Terni, 1° Stralcio. - Pag.   1

http://www.acca.it/software-psc


LAVORO
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell'Opera: Opera Idraulica

OGGETTO: Mitigazione rischio idraulicobacino fosso Rivo in comune di Terni, 1° Stralcio.

Importo presunto dei Lavori: 1´361´387,05 euro

Numero imprese in cantiere: 2 (previsto)

Numero massimo di lavoratori: 8 (massimo presunto)

Entità presunta del lavoro: 3000 uomini/giorno

Durata in giorni (presunta): 450

Dati del CANTIERE:

Indirizzo: via del cerqueto

CAP: 05100

Città: TERNI (TERNI)
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COMMITTENTI

DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale: Consorzio di Bonifica Tevere Nera

Indirizzo: Piazza Fermi, 5

CAP: 05100

Città: Terni (TR)

Telefono / Fax: 0744/545711

nella Persona di:

Nome e Cognome: Dott. Massimo Manni
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RESPONSABILI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Progettista:

Nome e Cognome: Maurizio Serafini

Qualifica: Abacus s.r.l. Ing.

Indirizzo: Via degli Etruschi, 11

CAP: 06060

Città: Paciano (PG)

Telefono / Fax: 075 5058180

Indirizzo e-mail: info@abacusprogetti.it

Codice Fiscale: 0253890549

Partita IVA: 0253890549

Data conferimento incarico: 23/01/2023

Responsabile dei Lavori:

Nome e Cognome: Barbara Leli

Qualifica: Ingegnere

Indirizzo: Piazza Fermi, 5

CAP: 05100

Città: Terni (TR)

Telefono / Fax: 0744/545711

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:

Nome e Cognome: Maurizio Serafini

Qualifica: Abacus s.r.l. Ing.

Indirizzo: Via degli Etruschi, 11

CAP: 06060

Città: Paciano (PG)

Telefono / Fax: 075 5058180

Indirizzo e-mail: info@abacusprogetti.it

Codice Fiscale: 0253890549

Partita IVA: 0253890549

Data conferimento incarico: 23/01/2023
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IMPRESE
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Trovati S.r.l.

- Imprese subappaltatrici non ancora individuate
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ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE
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DOCUMENTAZIONE
Tutta la documentazione di seguito prevista dovrà essere conservata, a fare data dall’inizio lavori,
in cantiere dal Capo Cantiere/Preposto e dovrà essere immediatamente disponibile per qualsiasi
controllo da parte degli Organi di Vigilanza o del Coordinatore per l’Esecuzione .

Certificati Imprese e Lavoratori
A scopo preventivo e per le esigenze normative, tutte le imprese che operano in cantiere dovranno
mettere a disposizione del committente e custodire ad onere e cura dell'Appaltatore nella figura
del Capo Cantiere/Preposto presso gli uffici di cantiere la seguente documentazione (comprensiva
della documentazione che dovrà essere esibita al Committente o al Responsabile dei lavori in
conformità all’allegato XVI del D.Lgs. 81/2008, qui di seguito evidenziata in neretto):
- copia iscrizione alla C.C.I.A.A.;
- documento di valutazione dei rischi di cui all’art. 17, c.1, lett. A) o autocertificazione di cui
all’art. 29, c.5, del D.Lgs.81/2008;
- specifica documentazione attestante la conformità al D.Lgs. 81/2008 di macchine,
attrezzature ed opere provvisionali;
- Documento Unico di Regolarità Contributiva;
- copia del libro matricola dei dipendenti, con elenco dei lavoratori impegnati e relativa
idoneità sanitaria prevista dal D.Lgs. 81/2008;
- nomina del responsabile del servizio di prevenzione e protezione, degli incaricati
dell’attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione, di
primo soccorso e gestione dell’emergenza, del medico competente quando necessario (con
relativi certificati di idoneità);
- nominativo/i del/i Rappresentante/i dei lavoratori per la sicurezza;
- dichiarazione di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdittivi di cui
all’art. 14 del D.Lgs. 81/2008;
- certificati iscrizione Cassa Edile;
- copia del registro infortuni;
- verbale di sottoscrizione del piano di sicurezza e coordinamento (PSC), del Fascicolo dell'opera e
degli elaborati allegati (art. 96, c.2, D.Lgs. 81/2008);
- eventuali proposte integrative del PSC (art. 100, c.5, D.Lgs. 81/2008);
- attestazione che il Datore di lavoro ha consultato il Responsabile dei lavori per la sicurezza prima
dell'accettazione del PSC e delle sue modifiche sostanziali (art. 102, c.1, D.Lgs. 81/2008);
- piano operativo di sicurezza (POS) corredato dagli eventuali aggiornamenti (ai sensi dell’art. 100
del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. e dell'art. 131, c.2 del D.Lgs. 163/2006);
- copia della lettera con la quale si evidenzia il Responsabile di cantiere per la sicurezza.

Inoltre, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione:
- libretti di omologazione degli apparecchi di sollevamento ad azione non manuale di portata
superiore a 200 kg.;
- copia di denuncia di installazione per gli apparecchi di sollevamento non manuali di portata
superiore a 200 kg.;
- verifica trimestrale delle funi e delle catene riportata sul libretto di omologazione degli
apparecchi di sollevamento;
- verifica annuale degli apparecchi di sollevamento nonmanuali di portata superiore a 200 kg.;
- dichiarazione di stabilità degli impianti di betonaggio;
- copia di autorizzazione ministeriale e relazione tecnica per i ponteggi metallici fissi;
- disegno esecutivo del ponteggio firmato dal responsabile di cantiere per ponteggi montati
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secondo schemi tipo;
- progetto del ponteggio ad opera di ingegnere o architetto abilitato per ponteggi difformi da
schemi tipo o per altezze superiori a 20 m;
- dichiarazione di conformità D.M. 37/08 per impianto elettrico di cantiere;
- valutazione dell'esposizione al rumore dell'impresa ai sensi del D.Lgs. 81/2008;
- relazione sulla valutazione dei rischi dell'impresa ai sensi D.Lgs. 81/2008 (stralcio delle parti
inerenti macchinari utilizzati nel cantiere e procedure inerenti le attività di cantiere);
- libretti di istruzione dei macchinari presenti in cantiere ed eventuali dichiarazioni CE. Nel caso di
macchine "usate" (non sottoposte alla conformità CE);
- dichiarazione di conformità dei D.P.I. presenti in cantiere;
- programma della successione dei lavori per importanti ed estese demolizioni;
- piano antinfortunistico nelle costruzioni per montaggio di elementi prefabbricati;
- piano antinfortunistico nelle costruzioni in c.a. eseguito con l'impiego delle casseforme a tunnel
e mensole di disarmo (e sistemi similari);
- piano di intervento e necessari apprestamenti di sicurezza per lavori che prevedano la rimozione
di materiali contenenti amianto (art. 246 e succ. del D.Lgs. 81/2008);
- schede tossicologiche dei materiali impiegati in cantiere, vernici, disarmanti, addittivi, colle
plastiche ecc. da tenere sempre costantemente aggiornato.

A scopo preventivo e per le esigenze normative va tenuta presso gli uffici del cantiere la seguente
documentazione per ogni lavoratore (anche in questo caso comprensiva della documentazione che
dovrà essere esibita al Committente o al Responsabile dei lavori in conformità all’allegato XVI del
D.Lgs. 81/2008, qui di seguito evidenziata in neretto):
- dichiarazione del medico Competente aziendale dell'idoneità dei singoli lavoratori all'esecuzione
delle mansioni;
- registro delle visite mediche periodiche;
- certificati di idoneità per lavoratori minorenni;
- tesserini di vaccinazione antitetanica;
- copia dei verbali di avvenuta consegna dei DPI sottoscritti per ricevuta dal Lavoratori; i verbali
dovranno contenere i richiami agli obblighi di cui all'art. 71, commi 1 e 2 del D.Lgs 81/2008.

Altri eventuali documenti da tenere in cantiere
Il coordinatore per l’esecuzione potrà prevedere di tenere in cantiere i seguenti documenti:
- Copia di verbale di avvenuta formazione dei lavoratori in materia di igiene e sicurezza, sia da
parte dell’impresa appaltatrice, sia delle subappaltatrici;
- Copia di verbale di avvenuta consegna dei DPI ai lavoratori.
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Il bacino del fosso Rivo è un affluente in sponda destra del fiume Nera in comune di Terni e

caratterizzato per lunghi tratti da una diffusa urbanizzazione residenziale, commerciale, artigianale

e dalla presenza di infrastrutture viarie e ferroviarie.
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Gli interventi di progetto, descritti nel seguito, sono così riassumibili:

· Interventi di realizzazione della vasca di laminazione: abbassamento del piano di posa,

formazione dei nuovi rilevati, rialzo e ringrosso delle arginature esistenti, protezioni di

sponda;

· Manufatto e opere di controllo

· Manufatto di alimentazione;

· Manufatto di scarico e di sfioro di emergenza

· Sistemazione del fondo interno alla vasca

· Opere accessorie

Vasca di laminazione, le arginature e le protezioni di sponda

La vasca di laminazione, realizzata su un'area di circa 1.5 ha, ha una superficie utile interna, al

netto delle arginature, di 1.4 ha, delimitata da un'arginatura di contenimento avente uno sviluppo

pari a circa 400 m.

Tale arginatura è costituita sul lato ovest nord-ovest dall'argine sinistro del f. Rivo

opportunamente rialzato e ringrossato; la perimetrazione del lato sud sud-est è realizzata

mediante un rilevato di nuova realizzazione; la perimetrazione del lato est e nord si configura nello

scavo del terreno. La quota sommitale dell'arginatura di contenimento è pari a 154.50 m s.m.; il

livello massimo di invaso all'interno della vasca è pari a 153.80 m s.m., viene quindi assicurato un

franco di 0.7 m. Il volume di invaso disponibile, con riferimento al livello di massimo invaso è pari

a 14.000 mc.).. Lungo il perimetro della vasca di laminazione, l'argine di nuova realizzzzione si

basa su un'unica sezione tipo a forma trapezia, la cui larghezza in sommità è pari a 3.50 m e

scarpate aventi pendenza 2/1. Tali dimensioni consentono di contenere completamente all'interno

del rilevato arginale la linea di infiltrazione dal livello di massimo invaso oltre che consentire il

transito dei mezzi d'opera.

Per quanto riguarda l'argine di contenimento della vasca lato sud, la sezione tipo arginale è

caratterizzata da una forma trapezia con sommità arginale di 3.50 m e pendenza delle scarpate di

2/1. Tali dimensioni, consentono di contenere completamente all'interno del rilevato arginale la

linea di infiltrazione dal livello di massimo invaso.

Figura
1
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sezione trasversale argine tipo

Sulla sommità arginale, lungo tutto il perimetro della vasca, sarà realizzata una pista

arginale in materiale stabilizzato.

Manufatto di controllo

Per la limitazione delle portate transitanti a valle dell’opera di invaso, si prevede la

realizzazione di un manufatto di controllo in alveo. Tale manufatto funziona come una luce

tarata, stabilizzando la sezione d’alveo in modo da fissare la scala di deflusso e regolare i

livelli che si instaurano a monte, al fine di favorire il trasferimento di portata verso la cassa e

controllare le portate rilasciate a valle. La sezione della luce materializzata dal

restringimento ha forma trapezia, con larghezza pari a 4.0 m al fondo e 6.0 m in sommità.

Manufatto di alimentazione

Il trasferimento delle portata in eccesso dall’alveo del fosso Rivo alla vasca di laminazione

avviene mediante una soglia di sfioro fissa. La lunghezza utile della soglia sfiorante è pari a

20 m, la quota di sfioro 156.20 ms.m. è completamente libera; il funzionamento dell’opera

è quindi puramente idraulico. Il manufatto di alimentazione è quindi costituito da uno

sfioratore in calcestruzzo, sagomato in sommità secondo il profilo Creager-Scimemi, che

recapita la portata derivata, tramite uno scivolo di raccordo, verso la vasca di dissipazione

rivestita in massi ciclopici. La vasca è dimensionata in modo da consentire la dissipazione di

parte dell’energia del flusso entrante nella vasca attraverso la formazione di un risalto.

Figura 2 Manufatto di alimentazione – sezione trasversale.
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In corrispondenza del manufatto, si prevede il rivestimento del fondo e delle sponde del

fosso Rivo mediante massi ciclopici cementati. Il medesimo rivestimento è previsto a valle

della vasca di dissipazione, lato cassa. Per evitare fenomeni di sifonamento, si prevede la

realizzazione di due taglioni di altezza pari a 0.50 m, collocati alle estremità della platea di

fondazione del manufatto, da realizzare tramite jet- grouting bifluido. La continuità di

transito sull’arginatura perimetrale del bacino è garantita grazie alla realizzazione, al di

sopra dello sfioratore, di una passerella larga 3.50 m, sostenuta da pile in calcestruzzo ad

interasse di 5 m. Per maggiori dettagli, si rimanda alle tavole allegate.

Particolare attenzione è da porre alla modalità di realizzazione della scogliera.

Innanzitutto, prima di disporre i massi, devono essere rimosso arbusti e strato organico e il

terreno deve essere reso uniforme.

Per la verifica dei sistemi di regolazione (opera di immissione in vasca) si è proceduto a

simulare tramite il modello HEC-RAS, ottimizzando la quota di imposta del manufatto di

derivazione laterale e le caratteristiche geometriche del manufatto di controllo.

Si è verificato che il reale idrogramma in uscita allo sfioro e conseguentemente il reale

volume da destinare all’accumulo che risulta pari a circa 14.000 mc, fosse coerente con il

reale volume disponibile.

Manufatto di scarico e di restituzione di emergenza

Lungo il lato sud della cassa è prevista la realizzazione di un manufatto di restituzione del

volume accumulato e di uno sfioro di emergenza, avente funzione di “troppo pieno” della

vasca, restituendo al fosso Rivo le portate derivate in eccesso. Il manufatto è costituito da

uno sfioratore a soglia fissa, avente lunghezza efficace pari a 5.0 m e soglia di sfioro alla

quota di 153.80 m s.l.m.. La soglia sfiorante è sagomata secondo il profilo Creager-Scimemi.

Al piede dello sfioro, lato fosso, è prevista la realizzazione di una vasca di dissipazione;

mediante questo dispositivo, la corrente sfiorata viene indotta a formare un risalto,

dissipando parte della propria energia. La vasca, progettata in modo tale da contenere

interamente il risalto, è rivestita in massi ciclopici cementati. Al di sopra dello sfioratore, per

garantire continuità di transito lungo il perimetro dell’opera, è prevista la realizzazione di

una passerella di larghezza 3.50 m.
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Figura 4: Manufatto di restituzione di emergenza – sezione.

Inglobato allo sfioratore, si trova il manufatto di scarico, costituito da una coppia di

scatolari in calcestruzzo aventi sezione rettangolare 0.80x0.80 mq. L’imbocco di ciascuno

scatolare, lato vasca, è presidiato da una paratoia piana indipendente.

Finita la fase preliminare, si procede con la posa in opera della scogliera, operazione che

deve procedere a partire dal piede per poi proseguire lungo la sponda.

Sistemazione del fondo interno alla vasca

La realizzazione della vasca di laminazione comporta la movimentazione di circa 30.000

mc di terreno. I quantitativi necessari per la realizzazione dei rilevati arginali saranno

recuperati dallo scavo dei fondi interni alla vasca eventualmente integrati con frazioni di

terreno in grado di conferire le giuste caratteristiche di permeabilità e di resistenza.

Mediamente si avrà un abbassamento del piano campagna interno alla cassa, rispetto alla

configurazione attuale del terreno, di circa 2.50 m, con valori massimi dell’ordine di 3.50-4.0

m, nella porzione nord della cassa. Per garantire l’accesso all’interno della vasca di

laminazione, si prevede una rampa di discesa dalla sommità arginale.

Per assicurare il minimo impatto ambientale dovuto dai fondi interno alla vasca, si

prevede la messa in atto di alcuni interventi di sistemazione del piano vasca, consistenti

principalmente in:

• Si prevede un inerbimento con idrosemina del fondo interno alla vasca. il fondo

viene  modellato altimetricamente in funzione della posizione del manufatto di scarico

presente;

• Riposizionamento del terreno vegetale opportunamente vagliato, garantendo uno

spessore medio di terreno vegetale pari a 40 cm (min. 30cm, max 50 cm).

Opere accessorie

A corredo delle opere principali necessarie per il funzionamento della vasca di

laminazione, si prevede la realizzazione di una pista di servizio posta sulla sommità degli

argini, avente una larghezza pari a 3.50m. Si prevede la delimitazione dell'intera vasca di
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laminazione con balaustra con pali di castagno, formato da un palo dritto appuntito ad

interasse 1.20, un corrimano a 100cm   e due elementi posti a croce. Inoltre, a protezione

dalle acque di ruscellamento lato nord si prevede un fosso di guardia a sezione trapezia

50x50x50 per uno sviluppo complessivo di 300 m.
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AREA DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

In questo raggruppamento vengono considerate le situazioni di pericolosità relative sia alle caratteristiche dell 'area
su cui dovrà essere installato i l  cantiere, sia al contesto all 'interno del quale esso stesso andrà a collocarsi.
Secondo quanto richiesto dall ' Allegato XV del D.Lgs. 81/2008  tale valutazione, riferita almeno agli  elementi di cui
all 'Allegato XV.2, riguarda i  seguenti aspetti:

Caratteristiche area del cantiere, dove andranno indicati i  rischi, e le misure preventive, legati alla specifica
condizione dell 'area del cantiere (ad es. le condizioni geomorfologiche del terreno, l 'eventuale presenza di
sottoservizi, ecc.);
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. a)]

Fattori esterni che comportano rischi per i l  cantiere, dove dovranno essere valutati i  rischi, e le misure preventive,
trasmessi dall 'ambiente circostante ai lavoratori operanti sul cantiere (ad es. presenza di altro cantiere
preesistente, di viabil ità ad elevata percorrenza, ecc.);
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. b)]

Rischi che le lavorazioni di cantiere comportano per l 'area circostante, dove dovranno essere valutati i  rischi, e le
misure preventive, conseguenti alle lavorazioni che si svolgono sul cantiere e trasmessi all 'ambiente circostante (ad
es. rumori, polveri, caduta di materiali  dall 'alto, ecc);
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. c)]

Descrizione caratteristiche idrogeologiche, ove le caratteristiche dell 'opera lo richieda, dove dovrà essere inserita
una breve descrizione delle caratteristiche idrogeologiche del terreno. Qualora fosse disponibile una specifica
relazione, potrà rinviarsi ad essa nel punto "Conclusioni Generali", dove verranno menzionati tutti gli  allegati al
Piano di Sicurezza.
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.4]
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CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Il  cantiere è situato in prossimità delle aree coll inari di Borgo Rivo, a nord della città di Terni, ed è servita da una
viabilità a bassa percorrenza, che serve prevalentemente ai residenti della zona e in parte per collegamento dei
centri abitati l imitrofi.

Fossati

Fosso di scolo esistente che confluiesce in sx idrografica su fosso rivo

Si prevede la deviazione di tale fosso.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Fossati: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Opere provvisionali e di protezione. Per i  lavori in prossimità di fossati i l  rischio di caduta dall 'alto deve essere
evitato con la realizzazione di adeguate opere provvisionali  e di protezione (solidi parapetti con arresto al piede). Le
opere provvisionali  e di protezione si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro
progettazione, che deve tener conto dei vincoli  specifici  richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta dall 'alto;

Alvei fluviali

    Fosso Rivo

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Alvei fluviali: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Opere provvisionali e di protezione. Per i  lavori in prossimità di alvei fluviali, ma che non interessano direttamente
questi ultimi, i l  rischio di caduta in acqua deve essere evitato con procedure di sicurezza analoghe a quelle previste
per la caduta al suolo, ad esempio mediante la realizzazione di adeguate opere provvisionali  e di protezione (solidi
parapetti con arresto al piede). Le opere provvisionali  e di protezione si possono differenziare sostanzialmente per
quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei vincoli  specifici  richiesti dalla presenza del
particolare fattore ambientale.

RISCHI SPECIFICI:
1) Annegamento;
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Nel presente punto sono valutati i  rischi, e le misure preventive, trasmessi dall 'ambiente circostante ai lavoratori
operanti sul cantiere.

Strade - via del cerqueto

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Strade: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Lavori stradali. Per i  lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono essere evitati con
l'adozione delle adeguate procedure previste dal codice della strada. Particolare attenzione deve essere posta nella
scelta, tenuto conto del tipo di strada e delle situazioni di traffico locali, della tipologia e modalità di delimitazione
del cantiere, della segnaletica più opportuna, del tipo di i l luminazione (di notte e in caso di scarsa visibil ità), della
dimensione delle deviazioni e del tipo di manovre da compiere.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs . 9
apri le 2008 n. 81, Al legato 6, Punto 1.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento;
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER
L'AREA CIRCOSTANTE

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Abitazioni

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Fonti inquinanti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed
adottati tutti i  provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. Al fine di
l imitare l 'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l 'orario di util izzo delle macchine e degli  impianti
più rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata
rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri
devono essere adottati sistemi di abbattimento e di contenimento il  più possibile vicino alla fonte. Nelle attività
edili  è sufficiente inumidire i l  materiale polverulento, segregare l 'area di lavorazione per contenere l 'abbattimento
delle polveri nei lavori di sabbiatura, per i l  caricamento di si los, l 'aria di spostamento deve essere raccolta e
convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc.

RISCHI SPECIFICI:
1) Rumore;

2) Polveri;

Mitigazione rischio idraulicobacino fosso Rivo in comune di Terni, 1° Stralcio. - Pag.  18



DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L’area oggetto degli interventi viene a trovarsi a nord-est dell’abitato di Terni, in prossimità del

fosso denominato Rivo.

L’area è compresa tra il margine settentrionale della conca ternana e la base delle pendici della

catena montuosa dei Monti Martani. In generale le caratteristiche geologiche della zona in esame

sono rappresentate dalla presenza di sedimenti alluvionali databili tra Pleistocene inferiore e

Olocene, ricoperti da depositi Quaternari.

La pianura ternana, infatti, è il risultato di ripetuti fenomeni di erosione e di deposizione che si

sono verificati a partire dal Pleistocene inferiore-medio; le oscillazioni climatiche, a scala globale,

hanno provocato cambiamenti determinando variazione nel regime delle precipitazioni e quello del

reticolo idrografico. Nei periodi freddi soprattutto, all’erosione operata dagli agenti esogeni in

aree montuose, corrispondeva la deposizione dei sedimenti nelle zone depresse.
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
In questo raggruppamento vengono considerate le situazioni di pericolosità, e le necessarie misure preventive,
relative all 'organizzazione del cantiere.
Secondo quanto richiesto dall 'Allegato XV, punto 2.2.2 del D.Lgs. 81/2008 tale valutazione dovrà riguardare, in
relazione alla tipologia del cantiere, l 'analisi  di almeno i seguenti aspetti:
a) modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli  accessi e le segnalazioni;
b) servizi igienico-assistenziali;
c) viabil ità principale di cantiere;
d) gli  impianti di alimentazione e reti principali  di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo;
e) gli  impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche;
f) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall 'art. 102 del D.Lgs. 81/2008 (Consultazione del RLS);
g) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall 'art. 92, comma 1, lettera c) (Cooperazione e
coordinamento delle attività);
h) le eventuali  modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali;
i) la dislocazione degli  impianti di cantiere;
l) la dislocazione delle zone di carico e scarico;
m) le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali  e dei rifiuti;
n) le eventuali  zone di deposito dei materiali  con pericolo d'incendio o di esplosione.

L’impresa appaltatrice prima di dare corso alle opere dovrà provvedere alla recinzione dell’area di cantiere secondo
le indicazioni contenute nelle tavole grafiche allegate, nonché al posizionamento di idonea segnaletica, allo scopo
di porre in atto tutte le misure atte ad evitare interferenze di terzi nell 'attività di cantiere.
In particolare devono essere resi inaccessibil i  agli  stessi macchine ed attrezzature, nonché i luoghi ove sono
depositati anche provvisoriamente materiali  che possono essere fonte di rischio.
In ragione della particolarità dei lavori, e della loro estensione, l ’accesso alle aree di cantiere dovrà essere
garantito attraverso:
- sbarre di divieto di accesso in corrispondenza in corrispondenza degli  accessi carrabili ,
- delimitazione lungo il  perimetro dell’area di intervento.
L'Impresa dovrà nominare, a proprio onere e spese, un preposto incaricato ad accertarsi che il  cancello venga
mantenuto costantemente chiuso.
Tutte le persone che accedono al cantiere, ad esclusione di funzionari o degli  incaricati degli  Enti territoriali  di
controllo, dovranno ottenere preventiva autorizzazione scritta da parte del Committente. Il  Direttore Tecnico
dell 'Impresa (ed in sua assenza i l  preposto nominato) non farà entrare nessuno che non sia munito di DPI
obbligatori: scarpe antinfortunistica, elmetto quest'ultimo da usarsi all 'occorrenza.
Per questo motivo si prescrive che in cantiere sia sempre disponibile una dotazione accessoria di DPI.
Il  Direttore di cantiere (o in sua assenza i l  preposto in carica) ha l 'obbligo di vietare o rinviare l 'accesso al cantiere
a chiunque in caso di mancata sussistenza delle necessarie condizioni di sicurezza. In corrispondenza del cancello
verranno posizionati i  cartell i  indicati nel layout di cantiere.
L'Impresa appaltatrice prima di dare corso alle opere dovrà provvedere alla recinzione dell 'area di cantiere secondo
le indicazioni contenute nelle tavole grafiche allegate. L'andamento plano altimetrico della recinzione dovrà essere
il  più regolare possibile, in modo da non pregiudicarne la stabilità.
Le recinzioni dovranno essere di tipo solido e stabilmente ancorate al terreno; ove necessario dovranno essere
predisposte opportune controventature idoneamente realizzate. Inoltre le stesse dovranno essere adatte a
sopportare azioni di tipo accidentale, ed azioni derivanti da qualsiasi condizione atmosferica. La recinzione deve
essere realizzata di modo che l 'urto accidentale contro la stessa non provochi danni al soggetto potenzialmente
esposto (se presenti i  chiodi devono essere ribattuti, i l  fi lo di ferro ripiegato, le estremità dei tondini protette, e
quant'altro).
In ogni caso il  preposto o i l  coordinatore per l 'esecuzione potranno impartire ulteriori prescrizioni.
Recinzioni, sbarramenti, protezioni, segnalazioni e avvisi, dovranno essere mantenuti dall 'Appaltatore in buone
condizioni e resi ben visibil i , a propria cura e spese, per tutta la durata dei lavori. L'altezza della recinzione sarà
pari a 1,80 m, e sarà costituita da una rete di polietilene ad alta densità indeformabile di colore arancio bril lante a
maglie ovoidali, sostenuta da appositi  montanti. Ad interasse non superiore a 50 m occorrerà posizionare un
cartello con indicazione di pericolo generico e divieto di accesso alle persone non autorizzate.

 Servizi igienico-assistenziali
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Le baracche ad uso ufficio, spogliatoio e servizio igienico, saranno posizionate in prossimità dell’area di cantiere,
ovvero in un’area disponibile all’Appaltatore e da questi individuata in ragione della propria organizzazione di
cantiere. L’area di accantieramento dovrà essere validata dal C.S.E.
Nell 'ambito del presente appalto verranno impiantati e gestiti  i  servizi igienico assistenziali, nonché i servizi
logistici commisurati al numero degli  addetti che potrebbero averne necessità contemporaneamente. I servizi di cui
sopra saranno collocati in box prefabbricati/baracche, o strutture similari, di dimensioni non inferiori a
270x240x220 cm, con struttura costituita da profilati metall ici, tamponamento e copertura in pannelli  autoportanti
opportunamente coibentati, di spessore minimo pari a 40 mm. I box dovranno essere adeguatamente il luminati, con
pavimento in legno idrofugo rivestito in PVC. Dovranno essere muniti di impianto elettrico e di messa a terra, e
posati a terra su travi in legno.
Il  posizionamento dei box prefabbricati dovrà avvenire in modo da mantenere i l  pavimento dello stesso
sopraelevato di almeno 30 cm rispetto al terreno, mediante intercapedini, vespai ed altri  mezzi atti  ad impedire la
trasmissione dell 'umidità dal suolo.
E' fatto obbligo i l  posizionamento di almeno:
 uso servizi logistici: 2 box, indipendentemente dal numero di addetti, con uso spogliatoio e locale primo soccorso;
Per quanto riguarda i  servizi igienici, vista la l imitata presenza di personale si prescrive l’impiego di un WC di tipo
chimico.
Le installazioni e gli  arredi devono essere mantenuti in stato di scrupolosa pulizia a cura del datore di lavoro. La
temperatura dei locali  dovrà essere conforme alla destinazione specifica. Quando non sia conveniente modificare la
temperatura di tutto l 'ambiente, si  deve provvedere alla difesa dei lavoratori contro le temperature troppo alte o
troppo basse mediante le misure tecniche localizzate o mezzi personali di protezione.

Viabilità principale di cantiere
Si stabilisce che la viabil ità interna al cantiere sia regolata dalle norme del vigente Codice della Strada, in aggiunta
e fatte salve altre prescrizioni imposte dal Piano. Si stabilisce l 'obbligo inderogabile che veicoli  motorizzati siano
condotti da persone in possesso di regolare patente di guida valida per l 'uso del veicolo interessato sulla strada
pubblica (oltre al possesso degli  altri  requisiti  necessari - la patente è condizione necessaria ma non sufficiente).
Le vie di transito interne al cantiere, dovranno essere mantenute curate e sgombre da materiali  che ostacolino i
normali spostamenti di persone e mezzi. L’impresa dovrà prendere tutte le precauzioni per i  mezzi in retromarcia che
dovranno essere assistiti  nelle manovre da un preposto a terra.
Zona di lavoro, aree di stoccaggio e campo base, dovranno essere collegati tra loro, mediante itinerari i l  più
possibile l ineari. In prossimità del campo base dovranno essere ricavati appositi  spazi per i l  parcheggio dei mezzi
di trasporto dei lavoratori e tecnici addetti al cantiere.
Per l’accesso degli  addetti ai rispettivi luoghi di lavoro sono approntati percorsi sicuri e, quando possibile, separati
da quelli  dei mezzi meccanici.
Nei tratti  prospicienti i l  vuoto, le strade, i  viottoli, le scale con gradini e simili  sono provvisti  di parapetto.
La viabil ità interna al cantiere deve conseguire lo scopo di evitare le interferenze con le attività lavorative, per
questo motivo sarà ridotta allo stretto necessario. La velocità massima consentita dei mezzi in cantiere sarà di 15
km/h; 10 Km/h nei punti critici.
Le piazzole di lavoro e di deposito dovranno essere di ampiezza adeguata e ben delimitate.

Impianti di alimentazione e reti principali  di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo
Impianti elettrici
Gli  impianti elettrici e di messa a terra di cantiere, qualora necessari, saranno progettati osservando le norme dei
regolamenti di prevenzione e le norme di buona tecnica riconosciute. Gli  impianti sono eseguiti, mantenuti e riparati
da ditte e/o persone qualificate.
E’ tenuta in cantiere la dichiarazione di conformità degli  impianti secondo quanto disposto dalla Legge 5 marzo
1990 n. 46. Tale dichiarazione è sottoscritta dall’impresa installatrice qualificata ed è integrata dalla relazione
contenente le tipologie dei materiali  impiegati.
Prima dell’util izzo viene effettuata una verifica generale visiva e strumentale delle condizioni di idoneità delle
diverse parti degli  impianti e dei singoli dispositivi di sicurezza.
L’impianto sarà realizzato attenendosi alle norme CEI (L. 186/68). Si procederà preventivamente alla determinazione
dei carichi, al calcolo delle sezioni dei conduttori e alla stesura degli  schemi elettrici.
L’impianto sarà costituito da quadri principali  e secondari (di zona) costruiti  in serie per cantieri (ASC), muniti di
targa indelebile indicante i l  nome del costruttore e la conformità alle norme (CEI 17.13/4).
Tutti i  componenti dell’impianto elettrico avranno grado di protezione minimo IP44, ad eccezione delle prese a spina
di tipo mobile (volanti), che avranno grado di protezione IP67 (protette contro l’immersione) e degli  apparecchi
il luminati, che avranno un grado di protezione IP55.
Le prese a spina saranno protette da interruttore differenziale con Idn non inferiore a 30 mA (CEI 64-8/7 art.
704.471). Nei quadri elettrici ogni interruttore proteggerà al massimo 6 prese (CEI 17-13/4 art. 9.5.2).
Ad evitare che il  circuito sia richiuso intempestivamente durante l’esecuzione di lavori elettrici o per manutenzione
apparecchi e impianti, gli  interruttori generali  di quadro saranno del tipo bloccabili  in posizione di aperto o
alloggiati entro quadri chiudibil i  a chiave (CEI 64-8/4 art. 462.2).
Tutti i  quadri saranno dotati di interruttore generale di emergenza (CEI 64-8/7 704.537):
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 del tipo a fungo di colore rosso, posizionato all’esterno per i  quadri dotati di sportello chiudibile a chiave;
coincidente con l’interruttore generale di quadro, per i  quadri di chiave.
Per le l inee saranno util izzati i  seguenti cavi:
 N1VV-K o FG70R per la posa fissa interrata;
 H07RN-F o FG1k 450/750 V o FG10K 450/750 V per posa mobile.
Le l inee elettriche fisse saranno in parte aeree - qualora queste intralcino la circolazione saranno opportunamente
protette contro i l  danneggiamento meccanico (CEI 64-8/7 art. 704.52) - e in parte interrate - anche queste
opportunamente protette e segnalate contro i  danneggiamenti meccanici.
Sarà vietato installare cavi elettrici con guaina in PVC nel caso in cui si  temano temperature inferiori a zero gradi.
Le lampade portatil i  saranno alimentate a 220V direttamente dalla rete, oppure a 24 V tramite trasformatore di
sicurezza (SELV). Nei luoghi conduttori ristretti, quali  scavi a sezione ristretta, cunicoli, serbatoi metall ici, saranno
util izzate lampade con sorgente autonoma.
Gli apparecchi elettrici trasportabili  (mobili  o portatil i) da util izzare in luoghi conduttori ristretti, saranno
alimentati a bassissima tensione di sicurezza (trasformatore di sicurezza 220 - 24 V) oppure saranno protetti con
separazione elettrica (mediante trasformatore d’isolamento 220 - 220 V). In alternativa saranno util izzati
apparecchi elettrici dotati di sorgente autonoma.
Sarà proibito collegare gli  apparecchi elettrici alimentati a bassissima tensione di sicurezza o quelli  alimentati da
trasformatore d’isolamento (CEI 64-8/4 art. 411.1.4.1 e 413.2.7). In ogni caso i l  trasformatore d’isolamento o di
sicurezza sarà mantenuto fuori del luogo conduttore ristretto.

Impianti idrici
Dovrà essere messa a disposizione dei lavoratori, acqua in quantità sufficiente per l’igiene personale e per uso
potabile. L’acqua potabile sarà fornita mediante apposite bottiglie confezionate, mentre l’acqua necessaria per i
lavaggi e gli  altri  usi di cantiere sarà assicurata mediante cisterna o collegamento all’acquedotto, ovvero tramite
apposita convenzione con esercizio pubblico in prossimità dell’area di intervento.

Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche
L’impianto di terra sarà realizzato all’atto dell’installazione degli  apparecchi elettrici, qualora questi fossero
installati in cantiere. Questo avrà lo scopo di fornire lo stesso potenziale di terra a tutte le masse e le masse
estranee.
L’impianto di terra sarà coordinato con l’interruttore generale posto a protezione dell’impianto elettrico, nel rispetto
della condizione che la resistenza di terra (Rt, espressa in Ohm) sia non inferiore al rapporto di 25 (V) e la corrente
differenziale nominale d’intervento o di regolazione (Idn, in ampere) dello stesso interruttore generale.
Il  numero dei dispersori sarà calcolato in modo tale che n=R/Rt, dove R è la resistenza del singolo dispersore in
funzione della resistività (in OhM m) del terreno in cui viene infisso ed Rt la resistenza di terra (valutata con
l’espressione precedente).
I picchetti saranno posti a distanza non inferiore alla somma delle loro lunghezze. I dispersori di terra di protezione
dai contatti indiretti saranno collegati con i  dispersori di terra di protezione dalle scariche atmosferiche.
La sezione minima dei conduttori di protezione (Sp) sarà determinata in funzione della sezione del conduttore di fase
(S) in base alla seguente tabella:
 Sp=S1 per S minore o uguale a 16 mmq;
 Sp=16 mm, per S compreso tra 16 e 35 mmq;
 Sp=S/2, per S maggiore a 35 mmq.
La sezione minima del conduttore di terra sarà:
 determinata in funzione della tabella del conduttore di protezione, ma con un minimo di 16 mmq se isolato e
direttamente interrato;
 determinato dalla tabella del conduttore di protezione, se isolato e posato entro tubo in PVC pesante;
 determinato dalla tabella del conduttore di protezione, ma con un minimo di 35 mmq, in rame, o 50 mmq, in ferro
zincato, se nudo e direttamente interrato.
Le baracche metall iche saranno collegate a terra qualora presentano una resistenza verso terra inferiore a 200
Ohm.
Le giunzioni tra i  conduttori saranno ridotte al minimo indispensabile e protette contro la corrosione (CEI 64-12 art.
3.6).

Consultazione dei rappresentanti per la sicurezza
Procedure di gestione del piano di sicurezza
Alla luce del programma di esecuzione dei lavori o cronoprogramma allegato, che è indicativo in quanto
obbligatoriamente basato su ipotesi di lavoro note al momento della progettazione definitiva, l ’impresa e/o le
imprese esecutrici degli  stessi hanno l’obbligo di confermare il  programma di intervento e notificare
immediatamente al Coordinatore della Sicurezza in fase Esecutiva (CSE) eventuali  modifiche o diversità rispetto a
quanto programmato.
Le modifiche verranno accettate dal CSE solo se giustificate e correlate da relazione esplicativa e presentate prima
della partenza della fase di lavoro interessata.
Le modifiche al programma di lavoro devono essere presentate dall’ Impresa e/o Imprese esecutrici dei lavori.
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Riunioni di coordinamento
Le riunioni di coordinamento sono parti integranti del presente piano e costituiscono la fase fondamentale per
assicurare l’applicazione delle disposizioni contenute.
La convocazione, la gestione e la presidenza delle riunioni è compito del CSE che ha la facoltà di indire tale
procedimento ogni qualvolta ne ravvisi la necessità.
La convocazione alle riunioni di coordinamento può avvenire tramite lettera, fax o PEC. I convocati dal CSE sono
obbligati a partecipare.
Sin da ora sono individuate le riunioni di seguito descritte.
La prima riunione di coordinamento ha carattere di inquadramento ed il lustrazione del Piano oltre
all’individuazione delle figure con particolari compiti all ’interno del cantiere e delle procedure definite.
Durante tale riunione le Imprese devono produrre eventuali  modifiche al diagramma di lavori ed alle misure di
prevenzione infortuni.
La data di convocazione di questa riunione verrà comunicata dal CSE. Di questa riunione verrà redatto apposito
verbale
Riunione di coordinamento ordinaria
La presente riunione andrà ripetuta, a discrezione del CSE in relazione all’andamento dei lavori. La data di
convocazione di questa riunione verrà comunicata dal CSE. Di questa riunione verrà redatto apposito verbale.
Riunione di coordinamento straordinaria
Verranno indette dal CSE in situazioni particolari. La data di convocazione di questa riunione verrà comunicata dal
CSE. Di questa riunione verrà redatto apposito verbale.
 Riunione di coordinamento per ingresso nuove Imprese
Verrà indetta nel caso di ingresso in tempi successivi di nuove Imprese per informazioni relative al piano. La data di
convocazione di questa riunione verrà comunicata dal CSE.

Modalità di accesso dei mezzi
Gli interventi verranno realizzati in aree le cui caratteristiche possono essere così sinteticamente descritte:
- Aree in corrispondenza delle aree agricole in cui verrà realizzato i l  nuovo rilevato arginale:
l’accesso viene garantito attraverso la viabil ità esistente e le strade vicinali  di sormonto arginale;
L’accesso alle aree di intervento avverrà tramite la viabil ità ordinaria, sia comunale che provinciale; la pista dovrà
avere possibil ità di chiusura mediante sbarra mobile o altra delimitazione analoga, tenendo conto dei movimenti
che dovranno effettuare le macchine agricole e gli  autoveicoli  dei residenti.
Questo viene prescritto sia per impedire l 'accesso al cantiere di estranei, sia perché la viabil ità provvisoria di
cantiere, idonea ai mezzi di cantiere, può essere fonte di pericolo in presenza di mezzi la cui presenza non è prevista.
II cancello di cantiere deve essere normalmente chiuso.
Tutte le piste realizzate dovranno essere consolidate e rese sicure al transito di mezzi d’opera, gommati e cingolati, e
consentire contemporaneamente il  transito pedonale al personale operante in cantiere, quindi con una larghezza di
almeno m 2.75 di carreggiata oltre m 1.00 per lato di banchina.
Nei tratti  con dislivello superiore a 0.50 m dovrà essere predisposta una delimitazione del ciglio con paletti di legno
o barre metall iche e bandelle colorate o cunetta in terra di idonea altezza (almeno 0.30 m).
L’accesso all’area di cantiere dovrà essere consentito solo ai mezzi dell’impresa e del Servizio di Pronto intervento
sanitario.
Gli accessi e le uscite dei mezzi dal cantiere nonché le immissioni sulle pubbliche vie di transito, dovranno sempre
essere adeguatamente segnalati mediante i l  posizionamento di appositi  cartell i  segnaletici “ATTENZIONE
IMMISSIONE AUTOCARRI” e, in condizioni di evidente pericolo, essere regolati da un preposto a terra che assista i
conduttori degli  automezzi nelle manovre e controll i  periodicamente la corretta posizione e visibil ità dei segnali
stradali  interessanti i l  cantiere.

Dislocazione degli  impianti di cantiere
Si rimanda a quanto indicato nel layout di cantiere.

Dislocazione delle zone di carico e scarico
l'impresa dovrà esplicitare nel POS la localizzazione delle zone di carico e di scarico.

Zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali  e dei rifiuti
l 'impresa dovrà esplicitare nel POS la localizzazione delle zone di stoccaggio materiali  e rifiuti.

Eventuali  zone di deposito dei materiali  con pericolo d’incendio o di esplosione.
Non è previsto l’impiego di materiali  con pericolo di incendio o di esplosione.

Fattori di minimizzazione di polveri

La minimizzazione dell’emissione di polveri sarà garantita anche dall’util izzo di autocarri con 4° asse sollevabile
oltre a mezzi d’opera ad alta efficienza motoristica Euro 6 e mezzi d’opera non stradali stage V in rispetto anche a
quanto previsto dal DNSH. Al termine dei lavori vi sarà i l  completo ripristino delle aree util izzate come aree di
cantiere
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Le operazioni di escavazione/movimentazione di materiali  polverulenti saranno sospese nelle giornate di
intensa ventosità, ovvero in caso di velocità del vento pari o maggiore a 10 m/s (rif. windy.com). Saranno
util izzati, inoltre, sistemi di lavaggio ruote con idropulitrice a media pressione presso le uscite dirette da piste di
cantiere verso la viabil ità ordinaria, con una specifica piattaforma idoneamente attrezzata per la raccolta e il
trattamento delle acque di lavaggio. Il  sistema consente di pulire gli  pneumatici, i  parafanghi e i  telai dei mezzi
in modo da limitare la dispersione di polveri e fanghi sulle aree e sulla viabil ità circostante i l  cantiere, riducendo
anche i rischi sulla viabilità.
Verranno eseguiti  anche un controllo periodico (settimanale) ed eventuali  contestuali  interventi di pulizia delle
strade asfaltate soggette al transito dei mezzi da cantiere, mediante l’uso di una moto spazzatrice stradale.
Si prevede di proteggere materiali  e rifiuti stoccati mediante l’util izzo di teli impermeabili in LDPE zavorrati, in
modo da evitare l’innalzamento di polvere dai depositi  e dagli  stoccaggi.
Inoltre, per l imitare lo spandimento di polveri dalle aree di cantiere a quelle l imitrofe, si  prevede che le aree di
stoccaggio di materiali e rifiuti vengano trattate con inerti costipati e sottoposte a trattamento antipolvere,
mediante l’applicazione di un prodotto biodegradabile ed ecocompatibile.
Per i l  controllo delle polveri i l  si  prevede, in aggiunta, l ’applicazione di un prodotto biodegradabile ed
ecocompatibile sia sui piazzali  non impermeabilizzati delle aree di cantiere e sia sulle piste di cantiere (sistema
tipo Biosoyl Plus o similare).
Il  prodotto è in grado di abbattere le polveri PM 10 e PM 2,5 per più mesi con un solo ciclo di posa. Grazie alle
proprietà leganti della resina, i l  prodotto riesce a penetrare nella superficie naturale della strada trattata,
legando tra loro le particelle di terreno e creando così uno strato consolidato privo di polvere e resistente ai
carichi e alle piogge. Inoltre, non è tossico e quindi non crea danni alla flora e alle attività agricole circostanti ed
alle acque superficiali, non è corrosivo e non è dilavabile dalle piogge.
Con l’util izzo del prodotto proposto, non producendo fango, si  eviterà l’importazione di materiale

terroso sulla sede stradale di pubblica viabil ità dei mezzi in uscita dal cantiere.

I benefici riguardano la riduzione della dispersione di polveri, fenomeno che ha una rilevante ricaduta sulla
popolazione, in quanto la sedimentazione di polveri ha effetti immediatamente visibil i  anche a distanza (nubi di
polveri) e arreca disturbi diretti agli  abitanti (deposito di polvere sui balconi, sui prati sulle piante da frutto e
sulle aree coltivate, etc.).

Si prevede inoltre l’util izzo di ugelli nebulizzatori Motofog MF 40 Leotech o similari, che grazie alla loro
versatil ità possono essere facilmente trasportati e posizionati all 'interno dell 'area di cantiere in prossimità
delle principali fonti di emissione, al fine di garantire i l  decadimento delle polveri.
L’acqua nebulizzata in micro particelle verrà addizionata con prodotti eco compatibil i  (tipo Soil  Sement) in
grado di favorire la stabilizzazione del suolo e l’abbattimento della polvere. Si installerà nei punti più sensibil i
un’unità di monitoraggio polveri P-DustMonit, in grado di misurare in continuo la concentrazione delle polveri
in cantiere. Il  sistema effettua misurazioni in modo continuo senza la presenza di operatori.
La recinzione di cantiere sarà realizzata secondo due configurazioni distinte in relazione al contesto: su percorsi
non abitati, caratterizzati dalla presenza di campi agricoli, sarà previsto l’util izzo di teli frangivista integrati
nella recinzione, colorati e serigrafati secondo le indicazioni della Stazione Appaltante; presso i  campi base e
lungo i percorsi abitati, ed in particolar modo in prossimità dei recettori individuati R1 e R7 sarà, invece,
realizzata una recinzione integrata con telo flessibile antirumore del tipo Rapida F4, composto da un
materassino in fibra di poliestere foderato su ambo i lati  con tessuto non tessuto in polipropilene dotato di una
capacità fonoisolante Rw=22 d8 e tale da garantire anche adeguata schermatura visiva ed antipolvere.
Questo tipo di recinzione, grazie alla sua versatil ità, sarà util izzata anche per isolare acusticamente le
postazioni più rumorose (compressori, gruppi elettrogeni, sega circolare, etc.).

VANTAGGI:
· Ridotte emissioni di inquinanti;

· Sostenibilità ambientale del cantiere.

Gestione emergenze - Sistema di allerta

Il  sistema di allerta della Regione Umbria è contraddistinto da un insieme di componenti:

a) scenari di pericolosità e rischio;

b) suddivisione del territorio regionale in zone di allerta;

c) sistema di soglie idrometriche e pluviometriche puntuali  ed areali  (anche legate al parametro di umidità del

suolo);

d) rete di monitoraggio idrometeorologico in tempo
reale, sensori sperimentali  (es. contenuto d’acqua del
suolo e velocità superficiale dei corsi d’acqua)
accesso a piattaforme dati di telerilevamento (rete
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Centri Funzionali e collaborazioni tra Regioni);
e) Presidi Territoriali;

f)  procedure di allertamento del
sistema regionale di protezione civile (comprese le
procedure di diramazione delle allerte da parte della
Sala Operativa Unica Regionale - SOUR);
g) modellistica numerica previsionale per frane ed
alluvioni;
h) piattaforme web di tipo “open source” (compresa
sezione web-Gis) per la disseminazione dei dati e
informazioni a tutto i l  sistema regionale e nazionale
di protezione civile e i l  supporto alle decisioni (OSS).

Le sei Zone di Allerta tengono conto dei principali  aspetti di carattere idrologico-idraulico e sono:

· Zona di Allerta “A”, Alto Tevere;

· Zona di Allerta “B”, Medio Tevere;

· Zona di Allerta “C”, Chiascio – Topino;

· Zona di Allerta “D”, Nera – Corno;

· Zona di Allerta “E”, Trasimeno – Nestore;

· Zona di Allerta “F”, Chiani – Paglia.

In particolare, l ’area che interessa i l  progetto in esame ricade all’interno della Zona di Allerta “D”
– Nera – Corno.

Il  Piano di allerta si baserà su quanto previsto dal Piano di Protezione Civile del Comune di Terni di sui si  riporta

Mitigazione rischio idraulicobacino fosso Rivo in comune di Terni, 1° Stralcio. - Pag.  25



si seguito uno stralcio.

Gestione materie di scavo

In ultimo, si  precisa che non verranno accumulati materiali all’interno della vasca e nelle fasce di pericolosità;
eventuali  accumuli temporanei saranno rimovibil i  nell’arco di una giornata e nel caso di eventi avversi.
Le terre e rocce da scavo in eccesso rispetto alle necessità dell’opera, nel rispetto delle disposizioni del OPR
120/2017 art.4 e previa verifica di ecocompatibil ità (analisi  chimica), saranno reimpiegate direttamente sull’area
limitrofa a quella di intervento, grazie all’accordo esclusivo tra la concorrente e il proprietario di tale area. Il  terreno
limitrofo sarà util izzato anche come deposito temporaneo dello scotico evitandone l’accumulo all’interno
dell’invaso.

Emissioni di inquinanti

Dal punto di vista del potenziale impatto delle attività di scavo previste dal progetto, la mitigazione proposta
consiste principalmente nell’organizzazione delle attività giornaliere; in particolare, l ’organizzazione del
cronoprogramma giornaliero sarà eseguita in modo da concentrare le attività caratterizzate da maggiori
emissioni acustiche nei periodi della giornata già di per sé rumorosi (9:00 - 12:00 e 15:00 - 18:00), cercando di
assecondare l’andamento temporale dei l ivell i  sonori, seguendo l’obiettivo di preservare la popolazione esposta
da un’eccessiva differenza di l ivell i  acustici tra i  due scenari, rispettivamente di cantiere in esercizio e cantiere
inattivo.
A tale mitigazione si aggiungono le seguenti procedure qualitative:

· util izzo di compressori silenziati;

· util izzo di macchinari pneumatici ed elettrici a ridotte emissioni sonore;

· installazione di silenziatori sugli  scarichi da applicare alle macchine  di movimento terra,  alle macchine
edili  ed ai gruppi elettrogeni;

· util izzo di mezzi di cantiere di recente fabbricazione caratterizzati da un minor l ivello di pressione sonora,
conformi alle direttive 2000/14/CE, 2005/88/CE (Direttiva Rumore Macchine funzionanti all’aperto);

· effettuazione della manutenzione periodica ordinaria (ingrassaggio, affi latura, sostituzione parti
inefficienti, etc.) e straordinaria per tutta la durata del cantiere;

· contenimento della velocità degli automezzi, con particolare attenzione alla riduzione degli  attriti  e delle
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vibrazioni;
· l imitazione del tempo di accensione delle macchine rumorose, e spegnimento durante le soste;

· interruzione dell’util izzo dei mezzi d’opera e dei macchinari in caso di rumori anomali e successiva prima
verifica di eventuali  malfunzionamenti dei gruppi motore e di eventuali  non corrette chiusure degli
sportell i  di ispezione degli  organi in movimento;

· esecuzione non contemporanea delle attività con alta emissione acustica in corrispondenza delle
localizzazioni più vicine ai ricettori.

Inoltre verrà fornita una stazione di monitoraggio dei rumori DELTA OHM HD2011NMT come singola unità
indipendente attraverso cui conoscere in tempo reale il clima acustico per intervenire in caso di anomalie e
porre tempestivamente rimedio.

VANTAGGI:
· Riduzioni emissioni inquinanti;

· Tutela salute pubblica

Protezione risorse naturali

In ottemperanza alle prescrizioni degli Enti Competenti ed al fine di minimizzare i  possibil i  impatti del cantiere
sulle componenti ambientali, ci  sarà durante l’esecuzione dei lavori:

· assistenza da parte di un agronomo che interverrà lungo i tratti  interessati dalle lavorazioni,

· supporto delle squadre operative, a supporto della pianificazione iniziale delle lavorazioni

Nelle fasi operative di svolgimento ritenute critiche dal punto di vista delle interferenze con la vegetazione

circostante verrano eseguiti  i  seguenti processi;

· Adozione di procedure per la salvaguardia e protezione delle alberature non oggetto di rimozione (ad es.
protezione del fusto con recinzioni piene, applicazione di mastice antibiotico su tagli  radicali, ecc);

· Protezione della fauna locale mediante la creazione di corridoi faunistici mediante interruzione della
recinzione di cantiere e/o realizzazione di sottopassi per fauna di dimensioni piccole attraverso
l’inserimento di tubi a sezione circolare con diametro di 30-60 cm e 60-80 cm di altezza;

· Utilizzo di barriere anti attraversamento per batracofauna nei tratti  cantierizzati;

· Installazione di Batbox nelle aree non direttamente connesse al cantiere;

· Utilizzo di dissuasori ottici per la fauna (500 metri dall’ingresso in entrambe le direzioni).

· Lavorazioni nell’alveo dei fossi, nei periodi in cui non vige il divieto di realizzazione ai sensi dell’art.23, comma

3 della L.R. n.15 del 22 Ottobre 2008, come da parere tecnico della Regione Umbria – Servizio Foreste

VANTAGGI:
· Tutela delle risorse naturali;

· Riduzione impatto ambientale attività di cantiere;

Gestione terre e rocce da scavo

È stato stipulato un accordo in via esclusiva col proprietario dei terreni l imitrofi per poterli  util izzare per:
· la sistemazione definitiva delle terre in eccesso rispetto a quelle necessarie nell’opera, nel rispetto di

quanto previsto dall’art 4 del DPR 120/2017 e previa analisi  chimica per verifica di ecocompatibil ità,
evitandone quindi i l  trasporto verso i l  sito di conferimento esterno individuato nel progetto a base di
gara

· i l  deposito temporaneo del terreno di scotico da reipiegarsi poi nell’opera, evitandone quindi i l
deposito all’interno della vasca, che in caso di eventi meteorici intensi costituirebbe un rischio
idraulico e costringerebbe alla loro pronta rimozione, secondo la “prescrizione n°3” del Parere ai fini
Idraulici (prot.929-A del 30/01/2024)

VANTAGGI:
· Riduzione quantità di rifiuti prodotti (per riutil izzo delle terre e rocce da scavo)

· Riduzione interferenze con la viabilità locale (evitando il  conferimento a siti  esterni)

· Riduzione emissioni CO2 in atmosfera (per la ridotta distanza di trasporto)

· Maggior sicurezza idraulica in corso d’opera
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Uso dell'energia

Verrà installato presso i l  cantiere un impianto fotovoltaico di tipo “ibrido”, di potenzialità pari a circa 5 kWp, da
posizionare al di sopra dei n°2 box prefabbricati (baracche) previsti  da progetto. Supponendo di util izzare
pannelli ad elevata efficienza con celle in sil icio monocristall ino da 530-550 Watt cad. e. considerando che ogni
pannello occupa mediamente una superficie di circa 2,6 m2 (2,26 x 1,13 m), saranno necessari circa 4-5
pannelli  per singolo locale prefabbricato, occupanti una superficie complessiva in pianta pari all ’incirca a 15
mq.
Il  singolo impianto fotovoltaico sarà inoltre dotato di misuratore digitale di consumo dell’energia elettrica,

finalizzato al monitoraggio in continuo della produzione di energia dei pannelli  e del relativo util izzo presso l’area

di cantiere. Per perseguire, inoltre, gli  obiettivi legati al "cantiere green" eco- sostenibile a ridotte emissioni, si

prevede l’util izzo di utensili a batteria (smerigliatrice, avvitatore, tassellatore, sega, levigatrice, etc.)

indispensabili  per eseguire lavori in cantiere.

Il  vantaggio della soluzione descritta sta nel fatto che le batterie degli utensili elettrici di cantiere potranno
essere caricate presso i campi base, i quali dispongono di energia prodotta mediante i pannelli fotovoltaici
proposti.
Congiuntamente verranno adottati presso i  campi base apparecchi di illuminazione del tipo a LED (Light Emitting
Diodes) di adeguato livello luminoso sufficiente a garantire l’i l luminazione notturna di guardiania e/o
l’i l luminazione generale per eventuali  lavorazioni notturne, soluzione smart ed ecologica  in grado di coniugare
efficienza e risparmio  che offre massima luminosità col minimo dispendio energetico.
Si prevede inoltre l’util izzo di nastri trasportatori bipower (diesel-elettrici) per la realizzazione delle terre armate,
con riduzione dei tempi di esecuzione e abbattimento delle emissioni di CO2 grazie al non util izzo di autocarri.
Per completare la sostenibil ità dell’intervento, verrà sottoscritto un contratto di fornitura elettrica con
compagnia (GSE) in grado di garantire una fornitura elettrica esclusivamente da fonti rinnovabili. Quanto
esposto sarà garantito dal soggetto erogatore, impegnandosi ad acquistare titoli  GO (Garanzia di Origine
rilasciata in conformità all’articolo 15 della Direttiva 2009/28/CE) ed all’annullamento degli  stessi per una
quantità corrispondente alla totalità dell’energia venduta al Concorrente per i l  cantiere in oggetto, così come
previsto nella Delibera ARERA n.104/11 (e s.m.i.).

VANTAGGI:
· Ridurre o annullare il fabbisogno esterno di energia elettrica complessivo e ottenere i l  massimo beneficio

dall 'energia elettrica prodotta;
· Contenimento delle emissioni di CO2, stimabile in almeno 3,5 tonn/anno CO2 per ciascun campo base;
· Risparmio di circa 1,25 tonnellate di petrolio equivalente;
· Raggiungimento dei requisiti  di efficienza energetica;

· Massima luminosità col minimo dispendio energetico;

· Un’efficace gestione operativa del cantiere.

Gestione risparmio idrico

Verrà tenuto un registro in cui descriverà le azioni impiegate per il risparmio idrico, le metodologie di calcolo e
annoterà il bilancio delle risorse idriche, prelevate e smaltite e riutilizzate. Ad avvio cantiere sarà  presenteto un
dettagliato bilancio idrico delle attività di cantiere.
L’util izzo della risorsa sarà ad ogni modo ottimizzato, minimizzando l ’approvvigionamento dalla rete
acquedottistica per gli  usi idropotabili e massimizzando, ove possibile, i l  riutilizzo delle acque impiegate per le
operazioni di cantiere.
Si prevede di util izzare impianti di recupero e riciclo delle acque meteoriche nell’ambito dell’area di cantiere, al
fine di ridurre i fabbisogni e limitare gli sprechi idrici; i l  sistema di recupero e riciclo delle acque meteoriche sarà
completo di serbatoio in polietilene da interro, elettropompa sommersa di adeguata potenza, portata e
prevalenza di tipo ad inverter, fi ltri, tubazioni.
Al fine di contenere le movimentazioni delle autobotti per l’approvvigionamento idropotabile, da un lato, e di
acque ad uso di cantiere (bagnature di viabil ità e di materiali  di riempimento e/o di rifiuto), dall’altro, si
prevede presso i  singoli campi base l’installazione di serbatoi separati per lo stoccaggio delle acque ad uso
idropotabile e di cantiere.
L’operazione proposta consentirà di ridurre ulteriormente l’impatto del cantiere sull’ambiente, sia per quanto
riguarda l’impatto sul traffico veicolare, che interessa inevitabilmente anche le aree limitrofe a quelle
direttamente interessate dalle attività di cantiere, sia per quanto riguarda l’impatto sul consumo di combustibili
fossili necessari al trasporto delle acque a mezzo di autobotti.
Inoltre, si  garantisce i l  riutilizzo, i l  più possibile, delle acque di dilavamento dei campi base trattate, per le finalità
di cantiere legate in particolar modo alle bagnature periodiche dei cumuli di materiale. Le acque nere (scarichi
servizi igienici) e quelle grigie (acque usate per l’igiene personale, contenenti saponi) saranno raccolte da
autospurghi autorizzati ed avviate a trattamento presso impianti esterni
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VANTAGGI:

· Gestione sostenibile della risorsa idrica

Protezione suolo e sottosuolo

Al fine di ridurre gli  impatti sull’ambiente in caso di dispersione accidentale di materiale inquinante, saranno
disponibil i  Kit di Emergenza Anti-sversamento a base vegetale, per arginare e disgregare gli  agenti inquinanti
tempestivamente nelle aree di cantiere, consentendo di intervenire tempestivamente perlimitare la dispersione
di inquinanti nel suolo. Inoltre, si  prevede di realizzazione di due fossi di guardia, uno a monte dell’opera per far
sì che le acque delle aree esterne non arrivino nell’area di cantiere, un secondo a monte dell’argine di valle per
consentire la regimentazione di tutte le acque provenienti dalle aree di cantiere ed il  loro trattamento con
sfangatore e disoleatore.

VANTAGGI:
· Riduzione impatti del cantiere sulle componenti suolo e sottosuolo.

Tutela acque superficiali e sotterranee

Verranno adottate le seguenti misure di tutela delle acque superficiali  e sotterranee durante l’esecuzione dei

lavori:

· Protezione del suolo e delle acque mediante telo assorbente ed oleo-protettore di tipo carrabile, specifico
per cantiere e resistente al passaggio dei mezzi d’opera, tipo RO8040D. Nel caso specifico se ne propone
l’util izzo nelle aree di sosta dei mezzi d’opera e in quelle destinate allo stoccaggio di materiali  pericolosi;

· I rifornimenti di carburante, anche per le motoseghe, non verranno mai effettuati all’interno delle sponde
ma, verranno create aree idonee lungo la viabil ità principale, e comunque saranno posizionati al suolo
appositi contenitori per raccogliere eventuali  sversamenti accidentali;

· protezione del suolo e delle acque mediante Kit di emergenza per sostanze inquinanti;

VANTAGGI:
· Riduzione rischio inquinamento acque superficiali e sotterranee.

Impatto visivo del cantiere

Per ridurre l’impatto visivo del cantiere verrà applicato reti  banner mesh con stampa a tema naturalistico sui
pannelli  della recinzione di cantiere;

Raccolta differenziata

La gestione dei rifiuti prodotti nel cantiere sarà indirizzata in tutte le fasi esecutive al riutilizzo, riciclaggio e
recupero di materiale.
Saranno individuate le varie tipologie di rifiuti da allontanare, separate per codice CER e stoccate secondo
normativa o norme di buona tecnica atte ad evitare impatti sulle matrici ambientali   (in aree di stoccaggio o
depositi  preferibilmente al coperto con idonee volumetrie e avvio periodico     a smaltimento/recupero).
Saranno predisposti contenitori idonei, per funzionalità e capacità, destinati alla raccolta differenziata dei
rifiuti individuati e comunque di cartoni, plastiche, metall i , vetri, inerti, organico e rifiuto indifferenziato,
mettendo in atto accorgimenti atti  ad evitarne la dispersione i diversi materiali. In caso di rifiuti contenenti
sostanze pericolose, le stesse saranno identificate da opportuna cartellonistica ed etichettate, come da
Normativa.

VANTAGGI:
· Sostenibilità ambientale del cantiere
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

BONIFICHE DA ORDIGNI BELLICI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Taglio di arbusti e vegetazione in genere per opere di bonifica da ordigni bellici
Localizzazione e bonifica superficiale di eventuali ordigni bellici
Localizzazione e bonifica profonda di eventuali ordigni bellici
Scavo eseguito a macchina di avvicinamento ad ordigni bellici
Scavo eseguito a mano di avvicinamento ad ordigni bellici

Taglio di arbusti e vegetazione in genere per opere di bonifica da ordigni bellici (fase)

Taglio di arbusti e vegetazione in genere che possono ostacolare i l  corretto uso delle attrezzature di ri levamento
necessarie per le successive attività di bonifica da ordigni bell ici.

LAVORATORI:
Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere per opere di bonifica da ordigni bellici

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere per opere di bonifica da ordigni bellici;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Incendi, esplosioni Rumore Vibrazioni

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Apparato rilevatore;
2) Attrezzi manuali;
3) Decespugliatore a motore.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Incendi, esplosioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri,
fibre; Rumore; Vibrazioni.

Localizzazione e bonifica superficiale di eventuali ordigni bellici (fase)

Attività di localizzazione e bonifica mediante ricerca superficiale (fino a profondità di m 1,00) di eventuali  ordigni
esplosivi con idonea apparecchiatura cerca metall i .

LAVORATORI:
Addetto alla localizzazione e bonifica superficiale di eventuali ordigni bellici
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla localizzazione e bonifica superficiale di eventuali ordigni bellici;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) visiera protettiva;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Incendi, esplosioni

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Andatoie e Passerelle;
2) Apparato rilevatore;
3) Attrezzi manuali;
4) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Incendi, esplosioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Movimentazione manuale dei carichi.

Localizzazione e bonifica profonda di eventuali ordigni bellici (fase)

Attività di localizzazione e bonifica mediante ricerca profonda (fino a profondità prescritta dal genio militare) di
eventuali  ordigni esplosivi effettuata mediante trivellazione e successiva indagine con idonea apparecchiatura
cerca metall i .

LAVORATORI:
Addetto alla localizzazione e bonifica profonda di eventuali ordigni bellici

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla localizzazione e bonifica profonda di eventuali ordigni bellici;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) visiera protettiva;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Incendi, esplosioni Seppellimento,

sprofondamento
Caduta dall 'alto

[P1 x E1]= BASSO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Trivellatrice;
2) Andatoie e Passerelle;
3) Apparato rilevatore;
4) Attrezzi manuali;
5) Scala semplice.
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni;
Caduta dall 'alto; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi.

Scavo eseguito a macchina di avvicinamento ad ordigni bellici (fase)

Scavo a macchina da eseguirsi con particolare cura per consentire l 'avvicinamento e la rimozione di ordigni
ritrovati.

LAVORATORI:
Addetto allo scavo eseguito a macchina di avvicinamento ad ordigni bellici

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo scavo eseguito a macchina di avvicinamento ad ordigni bellici;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) visiera protettiva;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Incendi, esplosioni Seppellimento,

sprofondamento
Caduta dall 'alto

[P1 x E1]= BASSO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Pala meccanica;
4) Andatoie e Passerelle;
5) Apparato rilevatore;
6) Attrezzi manuali;
7) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Caduta
dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi.

Scavo eseguito a mano di avvicinamento ad ordigni bellici (fase)

Scavo a mano da eseguirsi con particolare cura per consentire l 'avvicinamento e la rimozione di ordigni ritrovati.

LAVORATORI:
Addetto allo scavo eseguito a mano di avvicinamento ad ordigni bellici

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo scavo eseguito a mano di avvicinamento ad ordigni bellici;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) visiera protettiva;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi.
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RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Incendi, esplosioni Seppellimento,

sprofondamento
Caduta dall 'alto

[P1 x E1]= BASSO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Andatoie e Passerelle;
2) Apparato rilevatore;
3) Attrezzi manuali;
4) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Incendi, esplosioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Movimentazione manuale dei carichi.

ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL CANTIERE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Preparazione delle aree di cantiere

Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere
Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie
Taglio di arbusti e vegetazione in genere
Trasporto a recupero di legna e frascame
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
Realizzazione della viabilità di cantiere
Scotico di terreno vegetale dall'area di cantiere
Rimozione selettiva delle specie arboree e arbustive

Apprestamenti del cantiere
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
Allestimento di servizi sanitari del cantiere

Impianti di servizio del cantiere
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere
Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere
Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere
Realizzazione di impianto idrico del cantiere
Realizzazione di impianto d'illuminazione di cantiere ad alta efficienza

Protezione delle linee elettriche aeree
Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree

Protezione delle postazioni di lavoro fisse
Realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro

Smontaggio degli apprestamenti del cantiere
Disallestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
Disallestimento di servizi sanitari del cantiere

Smobilizzo del cantiere
Pulizia generale dell'area di cantiere
Smobilizzo del cantiere
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Preparazione delle aree di cantiere (fase)

Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere (sottofase)

Scavo di pulizia generale dell 'area di cantiere eseguito con mezzi meccanici.

LAVORATORI:
Addetto allo scavo di pulizia generale dell'area di cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo scavo di pulizia generale dell'area di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Pala meccanica;
3) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture, tagli, abrasioni.

Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie (sottofase)

Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie.

LAVORATORI:
Addetto al taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) guanti antivibrazioni;  e) calzature di
sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

Rumore Vibrazioni

[P2 x E4]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO
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MACCHINE E ATTREZZI:
1) Trattore;
2) Attrezzi manuali;
3) Motosega.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni;
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni.

Taglio di arbusti e vegetazione in genere (sottofase)

Taglio di arbusti e vegetazione in genere.

LAVORATORI:
Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Decespugliatore a motore.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi,
esplosioni; Rumore; Vibrazioni.

Trasporto a recupero di legna e frascame (sottofase)

Carico della legna tagliata e del frascame su automezzo per i l  trasporto presso centro di recupero.

LAVORATORI:
Addetto al trasporto a recupero di legna e frascame

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al trasporto a recupero di legna e frascame;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) guanti antivibrazioni;  e) calzature di
sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

Rumore Vibrazioni

[P2 x E4]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) Attrezzi manuali;
3) Motosega.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Rumore; Vibrazioni.

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (sottofase)

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l 'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli
accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice;
4) Sega circolare;
5) Smerigliatrice angolare (flessibile);
6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto;
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello; Vibrazioni.

Realizzazione della viabilità di cantiere (sottofase)

Realizzazione della viabil ità di cantiere destinata a persone e veicoli  e posa in opera di appropriata segnaletica.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Pala meccanica;
3) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture, tagli, abrasioni.

Scotico di terreno vegetale dall'area di cantiere (sottofase)

Scotico di terreno vegetale dall 'area di cantiere, eseguito con mezzi meccanici (fino alla profondità massima di
sessanta centimetri) ed accantonamento del terreno per successivo riutil izzo per opere a verde in loco (o in cantieri
nelle vicinanze).

LAVORATORI:
Addetto allo scotico di terreno vegetale dall'area di cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo scotico di terreno vegetale dall'area di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Pala meccanica;
3) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture, tagli, abrasioni.
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Rimozione selettiva delle specie arboree e arbustive (sottofase)

Rimozione selettiva delle specie arboree e arbustive alloctone invasive e urticanti, comprese radici e ceppaie, previo
riscontro effettuato sulla "Watch-list della flora alloctona d'Italia".

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione selettiva delle specie arboree e arbustive

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione selettiva delle specie arboree e arbustive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) guanti antivibrazioni;  e) calzature di
sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

Rumore Vibrazioni

[P2 x E4]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Trattore;
2) Attrezzi manuali;
3) Motosega.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni;
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni.

Apprestamenti del cantiere (fase)

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi (sottofase)

Allestimento di depositi  per materiali  e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali  e zone per
l'installazione di impianti fissi di cantiere.

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

[P2 x E3]= MEDIO
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MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autogru;
3) Attrezzi manuali;
4) Scala semplice;
5) Sega circolare;
6) Smerigliatrice angolare (flessibile);
7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a
livello; Vibrazioni.

Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili (sottofase)

Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali  recuperabili  (opportunamente impermeabilizzate e dotate
di unità di depurazione delle acque di dilavamento), e posizionamento di cassoni per raccolta differenziata di
materiali  da avviare a riciclo (metall i , plastica, legno ecc..).

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Pala meccanica (minipala);
3) Autogru;
4) Attrezzi manuali;
5) Scala semplice;
6) Sega circolare;
7) Smerigliatrice angolare (flessibile);
8) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a l ivello; Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Rumore; Vibrazioni.

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (sottofase)

Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate.

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autogru;
3) Attrezzi manuali;
4) Scala semplice;
5) Sega circolare;
6) Smerigliatrice angolare (flessibile);
7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a
livello; Vibrazioni.

Allestimento di servizi sanitari del cantiere  (sottofase)

Allestimento di servizi sanitari costituiti  dai locali  necessari all 'attività di primo soccorso in cantiere.

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autogru;
3) Attrezzi manuali;
4) Scala semplice;
5) Sega circolare;
6) Smerigliatrice angolare (flessibile);
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7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a
livello; Vibrazioni.

Impianti di servizio del cantiere (fase)

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (sottofase)

Realizzazione dell 'impianto di messa a terra del cantiere.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Elettrocuzione

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Avvitatore elettrico;
3) Scala semplice;
4) Scala doppia.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall 'alto; Movimentazione
manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti.

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere (sottofase)

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche delle masse metall iche, di notevole dimensione,
presenti in cantiere.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Elettrocuzione

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Scala semplice;
3) Scala doppia;
4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (sottofase)

Realizzazione dell 'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi,
prese e spine.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Elettrocuzione

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Ponteggio mobile o trabattello;
3) Scala doppia;
4) Scala semplice;
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a
livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre;
Rumore; Vibrazioni.

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere
(sottofase)

Realizzazione dell 'impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali  e sanitari del cantiere, mediante la posa in opera
di tubazioni e dei relativi accessori.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del
cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) occhiali  protettivi;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
R.O.A. (operazioni di
saldatura)

[P4 x E4]= ALTO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
3) Scala doppia;
4) Scala semplice;
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni;
Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall 'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei
carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni.

Realizzazione di impianto idrico del cantiere (sottofase)

Realizzazione dell 'impianto idrico del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni e dei relativi accessori.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) occhiali  protettivi;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
R.O.A. (operazioni di
saldatura)

[P4 x E4]= ALTO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
3) Scala doppia;
4) Scala semplice;
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni;
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Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall 'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei
carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni.

Realizzazione di impianto d'illuminazione di cantiere ad alta efficienza (sottofase)

Realizzazione di impianto d'i l luminazione di cantiere ad alta efficienza (mediante la posa di lampade a basso
consumo o a led, generatori di corrente eco-diesel con silenziatore, ecc.).

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto d'illuminazione di cantiere ad alta efficienza

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto d'illuminazione di cantiere ad alta efficienza;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Elettrocuzione

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Ponteggio mobile o trabattello;
3) Scala doppia;
4) Scala semplice;
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a
livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre;
Rumore; Vibrazioni.

Protezione delle linee elettriche aeree (fase)

Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree (sottofase)

Posa in opera di tubazioni in PVC per la messa in sicurezza delle parti attive di l inee elettriche aeree.

LAVORATORI:
Addetto alla posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Elettrocuzione

[P1 x E4]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con cestello;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi,
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Movimentazione manuale dei carichi.

Protezione delle postazioni di lavoro fisse (fase)

Realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro (sottofase)

Realizzazione di una tettoia in legno per la protezione delle postazioni di lavoro da eventuali  carichi sospesi.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti
protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Scala semplice;
3) Sega circolare;
4) Smerigliatrice angolare (flessibile);
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello; Vibrazioni.

Smontaggio degli apprestamenti del cantiere (fase)

Disallestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (sottofase)

Disallestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate.

LAVORATORI:
Addetto al disallestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al disallestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autogru;
3) Attrezzi manuali;
4) Scala semplice;
5) Sega circolare;
6) Smerigliatrice angolare (flessibile);
7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a
livello; Vibrazioni.

Disallestimento di servizi sanitari del cantiere (sottofase)

Disallestimento di servizi sanitari costituiti  dai locali  necessari all 'attività di primo soccorso in cantiere.

LAVORATORI:
Addetto al disallestimento di servizi sanitari del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al disallestimento di servizi sanitari del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autogru;
3) Attrezzi manuali;
4) Scala semplice;
5) Sega circolare;
6) Smerigliatrice angolare (flessibile);
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7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a
livello; Vibrazioni.

Smobilizzo del cantiere (fase)

Pulizia generale dell'area di cantiere (sottofase)

Pulizia generale dell 'area di cantiere.

LAVORATORI:
Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Inalazione polveri, fibre Punture, tagli, abrasioni

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Aspiratore;
3) Soffiatore a zainetto.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore;
Vibrazioni; Incendi, esplosioni.

Smobilizzo del cantiere (sottofase)

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli  impianti di
cantiere, delle opere provvisionali  e di protezione e della recinzione posta in opera all 'insediamento del cantiere
stesso.

LAVORATORI:
Addetto allo smobilizzo del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.
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RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autogru;
3) Attrezzi manuali;
4) Scala doppia;
5) Scala semplice;
6) Smerigliatrice angolare (flessibile);
7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni.

LAVORI DI MOVIMENTO TERRA

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Tracciamenti e risezionamenti

Tracciamento dell'asse di scavo
Protezione degli scavi

Protezione delle pareti di scavo
Scavi di sbancamento

Scavo di sbancamento
Scavi a sezione obbligata

Scavo a sezione obbligata

Tracciamenti e risezionamenti (fase)

Tracciamento dell'asse di scavo (sottofase)

Il  tracciamento dell 'asse di scavo avviene tracciando sul terreno una serie di punti fissi di direzione, che si
trovavano esattamente sulla direttrice di avanzamento.

LAVORATORI:
Addetto al tracciamento dell'asse di scavo

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al tracciamento dell'asse di scavo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Scivolamenti, cadute a
livello

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Protezione degli scavi (fase)

Protezione delle pareti di scavo (sottofase)

Protezione delle pareti di scavo mediante carpenteria in legno.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della protezione delle pareti di scavo

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della protezione delle pareti di scavo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Rumore

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Andatoie e Passerelle;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice;
4) Sega circolare.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti,
cadute a l ivello.

Scavi di sbancamento (fase)

Scavo di sbancamento (sottofase)

Scavi di sbancamenti a cielo aperto eseguiti  con l 'ausil io di mezzi meccanici.

LAVORATORI:
Addetto allo scavo di sbancamento
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo scavo di sbancamento;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Investimento,

ribaltamento
Seppellimento,
sprofondamento

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Pala meccanica;
4) Attrezzi manuali;
5) Andatoie e Passerelle;
6) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture,
tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Movimentazione manuale dei carichi.

Scavi a sezione obbligata (fase)

Scavo a sezione obbligata (sottofase)

Scavi a sezione obbligata, eseguiti  a cielo aperto o all 'interno di edifici, con l 'ausil io di mezzi meccanici.

LAVORATORI:
Addetto allo scavo a sezione obbligata

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Investimento,

ribaltamento
Seppellimento,
sprofondamento

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Pala meccanica;
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4) Attrezzi manuali;
5) Andatoie e Passerelle;
6) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture,
tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Movimentazione manuale dei carichi.

CEMENTO ARMATO

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Strutture in fondazione in c.a.

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione
Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione

Strutture in elevazione in c.a.
Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione
Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione

Strutture in fondazione in c.a. (fase)

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione (sottofase)

Realizzazione della carpenteria per strutture di fondazione diretta, come plinti, travi rovesce, travi portatompagno,
ecc. e successivo disarmo.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera con fi ltro specifico;  e) guanti;
f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico Rumore Punture, tagli, abrasioni

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E1]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Andatoie e Passerelle;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice;
4) Pompa a mano per disarmante;
5) Sega circolare.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; Nebbie; Getti, schizzi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre;
Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello.
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Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione (sottofase)

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di ferri di armatura di strutture in fondazione.

LAVORATORI:
Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Punture, tagli, abrasioni

[P3 x E1]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Andatoie e Passerelle;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice;
4) Trancia-piegaferri.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Rumore;
Scivolamenti, cadute a l ivello.

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione (sottofase)

Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in fondazione, dirette (come plinti, travi rovesce, platee,
ecc.).

LAVORATORI:
Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico Getti, schizzi

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autobetoniera;
2) Autopompa per cls;
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3) Andatoie e Passerelle;
4) Attrezzi manuali;
5) Scala semplice;
6) Vibratore elettrico per calcestruzzo.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione;
Caduta dall 'alto; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni.

Strutture in elevazione in c.a. (fase)

Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione (sottofase)

Realizzazione della carpenteria per strutture in elevazione, come travi, pilastri, sbalzi, ecc. e successivo disarmo.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera con fi ltro specifico;  e) guanti;
f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
Chimico

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Punture, tagli, abrasioni Rumore

[P3 x E1]= MODERATO [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Gru a torre;
2) Attrezzi manuali;
3) Ponteggio metall ico fisso;
4) Ponteggio mobile o trabattello;
5) Scala semplice;
6) Sega circolare.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Rumore; Punture, tagli, abrasioni; Urti,
colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a l ivello; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri,
fibre; Rumore.

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione (sottofase)

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di ferri di armatura di strutture in elevazione.

LAVORATORI:
Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
Punture, tagli, abrasioni

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P3 x E1]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Gru a torre;
2) Attrezzi manuali;
3) Ponteggio metall ico fisso;
4) Ponteggio mobile o trabattello;
5) Scala semplice;
6) Trancia-piegaferri.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Rumore; Punture, tagli, abrasioni; Urti,
colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a l ivello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti,
stritolamenti; Rumore.

Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione (sottofase)

Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in elevazione (pilastri, travi, setti, ecc.)

LAVORATORI:
Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Chimico Getti, schizzi

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autobetoniera;
2) Autopompa per cls;
3) Attrezzi manuali;
4) Ponteggio metall ico fisso;
5) Ponteggio mobile o trabattello;
6) Scala semplice;
7) Vibratore elettrico per calcestruzzo.

Mitigazione rischio idraulicobacino fosso Rivo in comune di Terni, 1° Stralcio. - Pag.  54



Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni.

REALIZZAZIONE ARGINI

L’intervento prevede la realizzazione di  ri levatI arginalI mediante l’util izzo del materiale proveniente dagli  scavi

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Realizzazione argini

Formazione di argine

Realizzazione argini (fase)

Formazione di argine (sottofase)

Formazione per strati di ri levato arginale con materiale proveniente dagli  scavi, preparazione del piano di posa,
compattazione eseguita con mezzi meccanici.

LAVORATORI:
Addetto alla formazione di rilevato

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla formazione di rilevato ;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Pala meccanica;
2) Rullo compressore;
3) Autocarro;
4) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore;
Scivolamenti, cadute a l ivello; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Getti, schizzi; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Punture, tagli, abrasioni.

LAVORI DI INGEGNERIA NATURALISTICA

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Massi ciclopici

Posa di massi

Massi ciclopici (fase)
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Posa di massi (sottofase)

Posa di uno o più ordini di massi lungo la base dell 'opera.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di massi al piede dell'opera

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di massi al piede dell'opera;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

Scivolamenti, cadute a
livello

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Andatoie e Passerelle.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto; Caduta di
materiale dall 'alto o a l ivello.

ALLESTIMENTO PER AREE VERDI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Piantumazione e posa superfici verdi

Messa a dimora di piante

Piantumazione e posa superfici verdi (fase)

Messa a dimora di piante (sottofase)

Messa a dimora di piante mediante l imitati movimenti terra (per la modifica e/o correzione del profilo del terreno).

LAVORATORI:
Addetto alla messa a dimora di piante

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla messa a dimora di piante;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Scivolamenti, cadute a
livello

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Andatoie e Passerelle.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a
livello.

LAVORI DI CONSOLIDAMENTO DEI TERRENI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Stabilizzazione scarpate con geosintetici

Posa di georeti o geocelle

Stabilizzazione scarpate con geosintetici (fase)

Posa di georeti o geocelle (sottofase)

Posa di georeti o geocelle con funzione di controllo dell 'erosione su pendii.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di georeti o geocelle

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di georeti o geocelle;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Scivolamenti, cadute a

livello

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) Attrezzi manuali;
3) Andatoie e Passerelle.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello.

LAVORI STRADALI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Sede stradale
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Formazione di fondazione stradale
Opere complementari

Montaggio di guard-rails

Sede stradale (fase)

Formazione di fondazione stradale (sottofase)

Formazione per strati di fondazione stradale con pietrame calcareo informe e massicciata di pietrisco proveniente
dagli  scavi, compattazione eseguita con mezzi meccanici.

LAVORATORI:
Addetto alla formazione di fondazione stradale

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla formazione di fondazione stradale;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Pala meccanica;
2) Rullo compressore;
3) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore;
Scivolamenti, cadute a l ivello; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni.

Opere complementari (fase)

Montaggio di guard-rails (sottofase)

Montaggio di guard-rails su fondazione in cls precedentemente realizzata.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di guard-rails

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di guard-rails;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi;  e) indumenti ad alta
visibil ità.
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RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni.
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE
PREVENTIVE E PROTETTIVE.

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi

Caduta dall 'alto Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Chimico Elettrocuzione Getti, schizzi

Incendi, esplosioni Investimento,
ribaltamento

M.M.C. (sollevamento
e trasporto)

Punture, tagli,
abrasioni

R.O.A. (operazioni di
saldatura)

Rumore Scivolamenti, cadute
a livello

Seppellimento,
sprofondamento

Vibrazioni

RISCHIO: "Caduta dall'alto"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Localizzazione e bonifica profonda di eventuali  ordigni
bellici; Scavo eseguito a macchina di avvicinamento ad ordigni bell ici; Scavo
eseguito a mano di avvicinamento ad ordigni bell ici; Protezione delle pareti
di scavo; Scavo di sbancamento; Scavo a sezione obbligata;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Accesso al fondo dello scavo. L'accesso al fondo dello scavo deve avvenire tramite
appositi  percorsi (scale a mano, scale ricavate nel terreno, rampe di accesso, ecc.).
Nel caso si util izzino scale a mano, devono sporgere a sufficienza oltre i l  piano di
accesso e devono essere fissate stabilmente per impedire slittamenti o
sbandamenti.
Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei pozzi di fondazione deve essere predisposto con rampe di
scale, anche verticali, purché sfalsate tra loro ed intervallate da pianerottoli  di riposo posti a distanza non
superiore a 4 metri l 'uno dall 'altro.
Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro
ad un altro posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i  lati  l iberi dello scavo o del ri levato
devono essere protetti con appositi  parapetti di trattenuta.
Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gli  attraversamenti devono essere garantiti  da passerelle pedonali o piastre
veicolari provviste da ambo i lati  di parapetti con tavole fermapiede.
Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La zona di avanzamento del fronte scavo deve essere chiaramente
segnalata e delimitata e ne deve essere impedito l 'accesso al personale non autorizzato.

b) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; Lavorazione e posa ferri di
armatura per le strutture in elevazione;
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PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro
ad un altro posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i  lati  l iberi di travi, impalcature,
piattaforme, ripiani, balconi, passerelle e luoghi di lavoro o di passaggio sopraelevato devono essere protetti con
appositi  parapetti di trattenuta.
Realizzazione dei pilastri. Prima della realizzazione dei pilastri lungo il  bordo della costruzione si deve procedere
alla realizzazione del ponteggio perimetrale munito di parapetto verso la parte esterna; in mancanza di ponti
normali con montanti deve essere sistemato, in corrispondenza del piano raggiunto, un regolare ponte di sicurezza a
sbalzo con larghezza utile di almeno 1,2 metri. Per la realizzazione dei pilastri è necessario servirsi degli  appositi
trabattell i .
Realizzazione dei solai. Durante la formazione dei solai si  deve procedere ad eseguire le operazioni di carpenteria
operando il  più possibile dal solaio sottostante, con l 'ausil io di scale, trabattell i , ponti mobili , ponti su cavalletti,
ponti a telaio. Quando per i l  completamento delle operazioni si  rende necessario accedere al piano di carpenteria
prima che quest'ultimo sia completo di impalcato e quando si rende necessario operare al di sopra di strutture
reticolari (travetti) per l 'appoggio dei laterizi  è necessario ricorrere all 'impiego di sottopalchi o reti di sicurezza.
Vani liberi e rampe scale. I vani l iberi all 'interno della struttura devono essere coperti con materiale pedonabile o
protetti su tutti i  lati  l iberi con solido parapetto; anche le rampe delle scale in costruzione devono essere munite di
parapetto.

c) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; Posa di georeti o geocelle;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Attrezzatura anticaduta. Il  personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano attuabili  misure di
prevenzione e protezione collettiva, dovrà util izzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In
particolare sono da prendere in considerazione specifici  sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità
del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio
scorrevole, altri  sistemi analoghi.

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei
materiali  e per gli  impianti fissi; Allestimento di servizi igienico-assistenziali
del cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; Realizzazione di
tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro; Disallestimento di
servizi igienico-assistenziali  del cantiere; Disallestimento di servizi sanitari
del cantiere; Smobilizzo del cantiere; Realizzazione della carpenteria per le
strutture in elevazione; Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in
elevazione;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Imbracatura dei carichi. Gli  addetti all 'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il  carico
sia stato imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente i l  carico fuori dalla zona di interferenza con
attrezzature, ostacoli  o materiali  eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase
di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per
pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali  ostacoli  presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico
prima di sganciarlo;  g) accompagnare i l  gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali  durante la
manovra di richiamo.

RISCHIO: Chimico

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture in
fondazione; Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; Realizzazione
della carpenteria per le strutture in elevazione; Getto in calcestruzzo per le
strutture in elevazione;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o,
comunque ridurre al minimo, i  rischi derivanti da agenti chimici pericolosi,
devono essere adottate adeguate misure generali  di protezione e prevenzione:  a) la
progettazione e l 'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve
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essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite
devono essere idonee per l 'attività specifica e mantenute adeguatamente;  c) i l  numero di lavoratori presenti durante
l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) la durata e l 'intensità
dell 'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;  e) devono essere fornite indicazioni in
merito alle misure igieniche da rispettare per i l  mantenimento delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;
f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle necessità di
lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la
sicurezza nella manipolazione, nell 'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici
pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti.

RISCHIO: "Elettrocuzione"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;
Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere;
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; Realizzazione di impianto
d'il luminazione di cantiere ad alta efficienza;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere
effettuati solo da imprese singole o associate (elettricisti) abil itate che dovranno
rilasciare, prima della messa in esercizio dell 'impianto, la "dichiarazione di
conformità".

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37.

b) Nelle lavorazioni: Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di l inee elettriche aeree;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Ricognizione dei luoghi. Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi di lavoro al
fine di individuare l 'eventuale esistenza di l inee elettriche aeree, interrate o sotto traccia, e stabilire le idonee
precauzioni per evitare possibil i  contatti diretti o indiretti con elementi in tensione.
Precauzioni. Quando occorre effettuare lavori non elettrici in prossimità di l inee elettriche o di impianti elettrici con
parti attive non protette o che per circostanze particolari si  debbano ritenere non sufficientemente protette, ferme
restando le norme di buona tecnica, si  deve rispettare almeno una delle seguenti precauzioni:  a) mettere fuori
tensione ed in sicurezza le parti attive per tutta la durata dei lavori;  b) posizionare ostacoli  rigidi che impediscano
l'avvicinamento alle parti attive;  c) tenere in permanenza, persone, macchine operatrici, apparecchi di
sollevamento, ponteggi ed ogni altra attrezzatura a distanza di sicurezza.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Segnalazione in superficie. I percorsi e la profondità delle l inee interrate o in cunicolo in tensione devono essere
rilevati e segnalati in superficie quando interessano direttamente la zona di lavoro.
Distanza di sicurezza. La distanza di sicurezza deve essere tale che non possano avvenire contatti diretti o scariche
pericolose per le persone tenendo conto del tipo di lavoro, delle attrezzature usate e delle tensioni presenti e
comunque la distanza di sicurezza non deve essere inferiore ai seguenti l imiti:  a) 3 metri, per tensioni fino a 1 kV;  b)
3.5 metri, per tensioni superiori a 1 kV fino a 30 kV;  c) 5 metri, per tensioni superiori a 30 kV fino a 132 kV;  d) 7
metri, per tensioni superiori a 132 kV.
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RISCHIO: "Getti, schizzi"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; Getto in
calcestruzzo per le strutture in elevazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Operazioni di getto. Durante lo scarico dell 'impasto l 'altezza della benna o del
tubo di getto (nel caso di getto con pompa) deve essere ridotta al minimo.

RISCHIO: "Incendi, esplosioni"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Taglio di arbusti e vegetazione in genere per opere di
bonifica da ordigni bell ici; Localizzazione e bonifica superficiale di eventuali
ordigni bell ici; Localizzazione e bonifica profonda di eventuali  ordigni bell ici;
Scavo eseguito a macchina di avvicinamento ad ordigni bell ici; Scavo
eseguito a mano di avvicinamento ad ordigni bell ici;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Misure e precauzioni preliminari. Le attività lavorative devono essere organizzate
tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) Le attività di bonifica da ordigni bell ici
possono essere svolte solo da imprese specializzate;  b) Le imprese specializzate
dovranno operare dietro  parere dell 'autorità militare (Direzione Militare sezione B.C.M) competente per territorio in
merito alle specifiche regole tecniche da osservare in considerazione della collocazione geografica e della tipologia
dei terreni interessati, nonché mediante misure di sorveglianza dei competenti organismi del Ministero della difesa,
Ministero del lavoro e delle politiche sociali  e del Ministero della salute;  c) Nel caso di ritrovamento di un ordigno
bellico inesploso l 'impresa specializzata dovrà effettuare tempestiva comunicazione alla più vicina compagnia dei
carabinieri e alla direzione lavori e dovrà porre in atto tutti gli  accorgimenti necessari per evitare che estranei
possano avvicinarsi ai reperti bell ici;  d) Le attività di estrazione, rimozione e di disinnesco saranno di esclusiva
competenza dell 'autorità militare;  e) Nel cantiere deve essere operante per l 'intero orario lavorativo giornaliero,
secondo le norme per la prevenzione degli  infortuni e l 'igiene del lavoro, un posto di pronto soccorso attrezzato con
cassetta di medicazione, barella portaferiti  ed automezzo idoneo al trasporto di un infortunato al più vicino
ospedale;  f)  Ogni altra attività in cantiere non potrà avere inizio che dopo il  termine dei lavori di bonifica, ovvero,
solo dopo il  ri lascio da parte dell 'impresa specializzata dell 'apposita dichiarazione di avvenuta bonifica da ordigni
bellici.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Frazionamento delle zone da bonificare. Le zona da bonificare dovranno essere frazionate in parti dette "campi" (di
norma di dimensione 50 m per 50 m) che dovranno essere numerati secondo un ordine stabilito o una progressione
razionale. Gli  stessi dovranno essere indicati su idonea planimetria e individuati materialmente con apposite
tabelle. I "campi" dovranno essere ulteriormente frazionati in "strisce" (di norma di dimensione di 1 m) da
delimitare - a mano a mano - con fettucce, nastri, cordelle, ecc. al fine di permettere la razionale, progressiva e
sicura esplorazione con gli  apparati ri levatori.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 91; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 104; Capitolato Direzione Genio Mi l i tare (Boni fica
Ordigni  Bel l i ci  ed.1984).

b) Nelle lavorazioni: Taglio di arbusti e vegetazione in genere per opere di bonifica da ordigni bell ici;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Taglio di arbusti e vegetazione. Gli addetti devono attenersi alle seguenti istruzioni:  a) Il  taglio della vegetazione
dovrà essere eseguito per "campo" o "strisce" di bonifica, come è stabilito per l 'esplorazione con l 'apparato
rilevatore, agendo con operai qualificati sotto controllo di un rastrellatore;  b) Il  materiale tagliato dovrà essere
portato fuori da ogni "striscia" prima di procedere al taglio di quella successiva e periodicamente ed
opportunamente eliminato fuori dai "campi" di lavoro;  c) nel tagliare la vegetazione dovranno essere rispettate tutte
le  cautele atte ad evitare i l  fortuito contatto - sia del personale che dei mezzi di lavoro - con eventuali  ordigni
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affioranti; comunque in terreni presumibilmente infestati da ordigni particolarmente pericolosi, i l  taglio della
vegetazione deve procedere di pari passo con la bonifica superficiale;  d) durante le operazioni di taglio - nel
rispetto delle vigenti disposizioni emanate dall 'autorità forestale - dovranno essere salvaguardate le piante ad alto
fusto e le matricine esistenti.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
Capitolato Direzione Genio Mi l i tare (Boni fica  Ordigni  Bel l i ci  ed.1984).

c) Nelle lavorazioni: Localizzazione e bonifica superficiale di eventuali  ordigni bell ici;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Localizzazione e bonifica superficiale. Gli addetti devono attenersi alle seguenti istruzioni:  a) l 'esplorazione dovrà
essere effettuata per "strisce" successive, di tutta la zona d'interesse, con apposito apparecchio ri levatore di
profondità;  b) le mine, gli  ordigni e gli  altri  manufatti bell ici  localizzati debbono essere scoperti, quale che sia la
loro profondità di interramento e debbono essere rimossi - se sicuramente rimovibil i  - ed allocati in luoghi idonei e
non accessibil i  ad estranei, in modo tale da non possano arrecare danni a persone e cose; quelli  non perfettamente
riconosciuti o che presentassero caratteristiche di pericolosità debbono essere lasciati in sito con apposita
segnaletica.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
Capitolato Direzione Genio Mi l i tare (Boni fica  Ordigni  Bel l i ci  ed.1984).

d) Nelle lavorazioni: Localizzazione e bonifica profonda di eventuali  ordigni bell ici;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Localizzazione e bonifica profonda. Gli addetti devono attenersi alle seguenti istruzioni:  a) la zona da esplorare dovrà
essere preventivamente bonificata fino alla profondità di 1,00 metro;  b) la zona dovrà essere suddivisa in quadrati
aventi lato di 2,80 metri;  c) al  centro dei quadrati indicati, a mezzo di trivella non a percussione, dovrà essere
eseguito un foro di profondità di un metro e capace di contenere la sonda dell 'apparato ri levatore di profondità;  d)
la sonda di profondità deve garantire la ri levazione di masse interrate entro un raggio di 2 metri dal fondo del foro;
e) l 'esplorazione di profondità maggiori dovrà essere effettuata per trivellazioni progressive di 2 metri per volta
come in precedenza descritto;  e) le mine, gli  ordigni e gli  altri  manufatti bell ici  localizzati debbono essere scoperti,
quale che sia la loro profondità di interramento e debbono essere rimossi - se sicuramente rimovibil i  - ed allocati in
luoghi idonei e non accessibil i  ad estranei, in modo tale da non possano arrecare danni a persone e cose; quelli  non
perfettamente riconosciuti o che presentassero caratteristiche di pericolosità debbono essere lasciati in sito con
apposita segnaletica.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
Capitolato Direzione Genio Mi l i tare (Boni fica  Ordigni  Bel l i ci  ed.1984).

e) Nelle lavorazioni: Scavo eseguito a macchina di avvicinamento ad ordigni bell ici;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Scavo eseguito a macchina. Gli addetti devono attenersi alle seguenti istruzioni:  a) le mine, gli  ordigni e gli  altri
manufatti bell ici  localizzati debbono essere scoperti, quale che sia la loro profondità di interramento e debbono
essere rimossi - se sicuramente rimovibil i  - ed allocati in luoghi idonei e non accessibil i  ad estranei, in modo tale
da non arrecare danni a persone e cose; quelli  non perfettamente riconosciuti o che presentassero caratteristiche di
pericolosità debbono essere lasciati in sito con apposita segnaletica;  b) rimuovere dallo scavo ogni materiale
compreso ceppi, radici, massi, murature, oggetti, ecc.;  c) avanzare a strati non superiori alla sicura e provata
ricettività dell 'apparato in luogo, esplorando il  fondo di ogni strato, prima del successivo scavo, con metal detector
di profondità e provvedendo alle eventuali  bonifiche; tale esplorazione e bonifica dovrà essere eseguita anche sul
fondo definitivo dello scavo;  d) dare alle pareti degli  scavi l 'inclinazione necessaria per impedire scoscendimenti o
franamenti per consentire i l  lavoro del rastrellatore e l 'efficace impiego degli  apparati ri levatori;  e) le attività di
estrazione, rimozione e di disinnesco saranno di esclusiva competenza dell 'autorità militare.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
Capitolato Direzione Genio Mi l i tare (Boni fica  Ordigni  Bel l i ci  ed.1984).

f) Nelle lavorazioni: Scavo eseguito a mano di avvicinamento ad ordigni bell ici;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Scavo eseguito a mano. Gli addetti devono attenersi alle seguenti istruzioni:  a) le mine, gli  ordigni e gli  altri
manufatti bell ici  localizzati debbono essere scoperti, quale che sia la loro profondità di interramento e debbono
essere rimossi - se sicuramente rimovibil i  - ed allocati in luoghi idonei e non accessibil i  ad estranei, in modo tale
da non arrecare danni a persone e cose; quelli  non perfettamente riconosciuti o che presentassero caratteristiche di
pericolosità debbono essere lasciati in sito con apposita segnaletica;  b) rimuovere dallo scavo ogni materiale
compreso ceppi, radici, massi, murature, oggetti, ecc.;  c) avanzare a strati non superiori alla sicura e provata
ricettività dell 'apparato in luogo, esplorando il  fondo di ogni strato, prima del successivo scavo, con metal detector
di profondità e provvedendo alle eventuali  bonifiche; tale esplorazione e bonifica dovrà essere eseguita anche sul
fondo definitivo dello scavo;  d) le attività di estrazione, rimozione e di disinnesco saranno di esclusiva competenza
dell 'autorità militare.
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RIFERIMENTI NORMATIVI:
Capitolato Direzione Genio Mi l i tare (Boni fica  Ordigni  Bel l i ci  ed.1984).

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo di pulizia generale dell 'area del cantiere;
Realizzazione della viabil ità di cantiere; Scotico di terreno vegetale dall 'area
di cantiere; Scavo di sbancamento; Scavo a sezione obbligata; Formazione di
argine; Formazione di fondazione stradale;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono
essere eseguiti  altri  lavori che comportano la presenza di manodopera nel campo

di azione dell 'escavatore.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 118.

b) Nelle lavorazioni: Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie; Trasporto a recupero di legna e frascame;
Rimozione selettiva delle specie arboree e arbustive;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Individuazione della zona di abbattimento. Al fine di stabilire l 'ampiezza della zona di abbattimento (cioè la zona di
caduta della pianta e/o dei rami) e della zona di pericolo, l 'addetto all 'abbattimento prima di effettuare i l  taglio
valuta le caratteristiche costitutive della pianta in relazione alle caratteristiche del terreno (pendenza, ostacoli,
copertura vegetale).
Segnalazione della zona di abbattimento. Tutti i  lavoratori che lavorano nelle vicinanze sono avvisati a voce, o con
altri  sistemi, in modo che questi sospendano le operazioni fino a che la pianta non sia caduta a terra e non sia
cessato i l  pericolo. La zona di pericolo e di abbattimento è sorvegliata o segnalata in modo tale da evitare che
qualcuno si trovi in dette aree.

c) Nelle lavorazioni: Montaggio di guard-rails;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di traffico veicolare devono essere
rispettate le seguenti precauzioni:  a) le operazioni di posa e di rimozione dei coni e dei delineatori flessibil i , e i l
tracciamento della segnaletica orizzontale,le operazioni di installazione della segnaletica, così come le fasi di
rimozione, sono precedute e supportate da addetti, muniti di bandierina arancio fluorescente, preposti a
preavvisare all 'utenza la presenza di uomini e veicoli  sulla carreggiata;  b) la composizione minima delle squadre
deve essere determinata in funzione della tipologia di intervento, della categoria di strada, del sistema segnaletico
da realizzare e dalle condizioni atmosferiche e di visibil ità. La squadra dovrà essere composta da operatori che
abbiano esperienza nel campo delle attività che prevedono interventi in presenza di traffico veicolare nella
categoria di strada interessata dagli  interventi. Tutti gli  operatori devono aver completato i l  percorso formativo
previsto dalla normativa vigente. Nel caso di squadra composta da due persone, un operatore deve avere esperienza
nel campo delle attività che prevedono interventi in presenza di traffico veicolare, nella categoria di strada
interessata dagli  interventi. Tutti gli  operatori impiegati in interventi su strade di categoria A, B, C, e D, devono
obbligatoriamente usare indumenti ad alta visibil ità in classe 3;  c) in caso di nebbia, di precipitazioni nevose o,
comunque, condizioni che possano limitare notevolmente la visibil ità o le caratteristiche di aderenza della
pavimentazione, non è consentito effettuare operazioni che comportino l 'esposizione al traffico di operatori e di
veicoli  nonché l 'installazione di cantieri stradali  e relativa segnaletica di preavviso e di delimitazione. Nei casi in
cui le condizioni negative dovessero sopraggiungere successivamente all 'inizio delle attività, queste sono
immediatamente sospese con conseguente rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di cantiere e della relativa
segnaletica (sempre che lo smantellamento del cantiere e la rimozione della segnaletica non costituisca un pericolo
più grave per i  lavoratori e l 'utenza stradale). Nei casi di interventi di emergenza e di lavori aventi carattere di
indifferibil ità (incidenti, calamità, attuazione dei piani per la gestione delle operazioni invernali, ecc.), nonostante
le condizioni avverse, vanno comunque effettuate operazioni che comportino l 'esposizione al traffico di operatori,
ma con l 'obbligo di util izzo di un moviere;  d) la gestione operativa degli  interventi, consistente nella guida e nel
controllo dell 'esecuzione delle operazioni, deve essere effettuata da un preposto adeguatamente formato. La gestione
operativa può anche essere effettuata da un responsabile non presente nella zona di intervento tramite centro radio
o sala operativa.
Presegnalazione di inizio intervento. L'inizio dell 'intervento deve essere sempre opportunamente presegnalato. In
relazione al tipo di intervento ed alla categoria di strada, deve essere individuata la tipologia di presegnalazione
più adeguata (ad esempio, sbandieramento con uno o più operatori, moviere meccanico, pannelli  a messaggio
variabile, pittogrammi, strumenti diretti di segnalazione all 'utenza tramite tecnologia innovativa oppure una
combinazione di questi), al fine di: preavvisare l 'utenza della presenza di lavoratori; indurre una maggiore prudenza;
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consentire una regolare manovra di rallentamento della velocità dei veicoli  sopraggiungenti. In caso di
presegnalazione di inizio intervento tramite sbandieramento devono essere rispettate le seguenti precauzioni:  a)
nella scelta del punto di inizio dell 'attività di sbandieramento devono essere privilegiati i  tratti  in rettil ineo e
devono essere evitati stazionamenti in curva, immediatamente prima e dopo una galleria e all 'interno di una
galleria quando lo sbandieramento viene eseguito per presegnalare all 'utenza la posa di segnaletica stradale;  b) al
fine di consentire un graduale rallentamento è opportuno che la segnalazione avvenga a debita distanza dalla zona
dove inizia l 'interferenza con il  normale transito veicolare, comunque nel punto che assicura maggiore visibil ità e
maggiori possibil ità di fuga in caso di pericolo;  c) nel caso le attività si  protraggano nel tempo, per evitare
pericolosi abbassamenti del l ivello di attenzione, gli  sbandieratori devono essere avvicendati nei compiti da altri
operatori;  d) tutte le volte che non è possibile la gestione degli  interventi a vista, gli  operatori impegnati nelle
operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o con il  preposto, mediante l 'util izzo di idonei
sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  e) in presenza di particolari caratteristiche planimetriche
della tratta interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo sbandieramento può comprendere
anche più di un operatore.
Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono util izzati sistemi
semaforici temporizzati, i  movieri devono rispettare le seguenti precauzioni:  a) i  movieri si  devono posizionare in
posizione anticipata rispetto al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo il
segnale di "strettoia", avendo costantemente cura di esporsi i l  meno possibile al traffico veicolare;  b) nel caso in
cui queste attività si  protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del l ivello di attenzione, i  movieri
devono essere avvicendati nei compiti da altri  operatori;  c) tutte le volte che non è possibile la gestione degli
interventi a vista, gli  operatori impegnati come movieri si  tengono in contatto tra di loro o con il  preposto, mediante
l'util izzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  d) le fermate dei veicoli  in transito con
movieri, sono comunque effettuate adottando le dovute cautele per evitare i  rischi conseguenti al formarsi di code.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Istruzioni per gli addetti. Per l 'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli  operatori devono:  a)
scendere dal veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare;  b) iniziare subito la segnalazione di sbandieramento
facendo oscil lare lentamente la bandiera orizzontalmente, posizionata all 'altezza della cintola, senza movimenti
improvvisi, con cadenza regolare, stando sempre rivolti  verso i l  traffico, in modo da permettere all 'utente in transito
di percepire l 'attività in corso ed effettuare una regolare e non improvvisa manovra di rallentamento;  c) camminare
sulla banchina o sulla corsia di emergenza fino a portarsi in posizione sufficientemente anticipata rispetto al punto
di intervento in modo da consentire agli  utenti un ottimale rallentamento;  d) segnalare con lo sbandieramento fino
a che non siano cessate le esigenze di presegnalazione;  e) la presegnalazione deve durare i l  minor tempo possibile
ed i lavoratori che la eseguono si devono portare, appena possibile, a valle della segnaletica installata o comunque
al di fuori di zone direttamente esposte al traffico veicolare;  f) util izzare dispositivi luminosi o analoghi dispositivi
se l 'attività viene svolta in ore notturne.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.I. 22 gennaio 2019, Al legato I; D.I. 22 gennaio 2019, Al legato II; D.M. 10 lugl io 2002, Discipl inare tecnico di
segnalamento temporaneo su s trada.

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo eseguito a mano di avvicinamento ad ordigni bell ici;
Scavo di pulizia generale dell 'area del cantiere; Realizzazione della recinzione
e degli  accessi al cantiere; Realizzazione della viabil ità di cantiere; Scotico di
terreno vegetale dall 'area di cantiere; Posa di massi; Montaggio di
guard-rails;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto
conto delle seguenti indicazioni:  a) l 'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e
ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli  spazi
dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) i l  sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre
con due mani e da una sola persona;  d) i l  carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o
contaminato;  e) le altre attività di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata
frizione tra piedi e pavimento;  g) i  gesti di sollevamento devono essere eseguiti  in modo non brusco.
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RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture in
fondazione; Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in
fondazione; Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione;
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Ferri d'attesa. I ferri d'attesa delle strutture in c.a. devono essere protetti contro i l
contatto accidentale; la protezione può essere ottenuta attraverso la
conformazione dei ferri o con l 'apposizione di una copertura in materiale
resistente.
Disarmo. Prima di permettere l 'accesso alle zone in cui è stato effettuato i l  disarmo delle strutture si deve provvedere
alla rimozione di tutti i  chiodi e di tutte le punte.

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto idrico dei servizi
igienico-assistenziali  e sanitari del cantiere; Realizzazione di impianto idrico
del cantiere;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l 'esposizione a
radiazioni ottiche artificiali  devono essere adottate le seguenti misure:  a) durante
le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano
una minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate
adeguate misure tecniche per ridurre l 'emissione delle radiazioni ottiche, incluso,
quando necessario, l 'uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di protezione della salute;
c) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le operazioni di saldatura,
dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i  luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al fine
di ridurre l 'esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura;  e) la durata delle operazioni
di saldatura deve essere ridotta al minimo possibile;  f) i  lavoratori devono avere la disponibil ità di adeguati
dispositivi di protezione individuale dalle radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura;  g) i
lavoratori devono avere la disponibil ità delle istruzioni del fabbricante delle attrezzature util izzate nelle operazioni
di saldatura;  h) le aree in cui si  effettuano operazioni di saldatura devono essere indicate con un'apposita
segnaletica e l 'accesso alle stesse deve essere l imitato.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con fi ltro specifico.

RISCHIO: Rumore

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Taglio di arbusti e vegetazione in genere per opere di
bonifica da ordigni bell ici; Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie;
Taglio di arbusti e vegetazione in genere; Trasporto a recupero di legna e
frascame; Rimozione selettiva delle specie arboree e arbustive; Protezione
delle pareti di scavo; Realizzazione della carpenteria per le strutture in
fondazione; Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione;

Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore
possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore
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mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione della durata e dell 'intensità
dell 'esposizione e l 'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di
opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul
posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l 'esposizione al
rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali  fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per i l
contenimento del rumore strutturale, quali  sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali  di riposo messi a
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il  loro scopo e le loro condizioni di
util izzo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.

b) Nelle lavorazioni: Formazione di argine; Formazione di fondazione stradale;

Nelle macchine: Autocarro; Escavatore; Pala meccanica; Autocarro con gru; Autogru; Pala meccanica
(minipala); Autocarro con cestello; Autobetoniera; Autopompa per cls; Gru a torre;

Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore
possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione della durata e dell 'intensità
dell 'esposizione e l 'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di
opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul
posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l 'esposizione al
rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali  fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per i l
contenimento del rumore strutturale, quali  sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali  di riposo messi a
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il  loro scopo e le loro condizioni di
util izzo.

c) Nelle macchine: Trivellatrice;

Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Compreso tra i  valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e
135/137 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore
possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione della durata e dell 'intensità
dell 'esposizione e l 'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di
opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul
posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l 'esposizione al
rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali  fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per i l
contenimento del rumore strutturale, quali  sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali  di riposo messi a
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il  loro scopo e le loro condizioni di
util izzo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.

d) Nelle macchine: Rullo compressore;

Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore
possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione della durata e dell 'intensità
dell 'esposizione e l 'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di
opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul
posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l 'esposizione al
rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali  fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per i l
contenimento del rumore strutturale, quali  sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali  di riposo messi a
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il  loro scopo e le loro condizioni di
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Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i  seguenti requisiti:  a)
indicazione, con appositi  segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei
valori superiori di azione;  b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso
limitato delle aree, dove i  lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.

RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Tracciamento dell 'asse di scavo; Posa di massi; Messa a
dimora di piante; Posa di georeti o geocelle;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Postazioni di lavoro. L'area circostante i l  posto di lavoro dovrà essere sempre
mantenuta in condizioni di ordine e pulizia ad evitare ogni rischio di inciampi o
cadute.
Percorsi pedonali. I percorsi pedonali devono essere sempre mantenuti sgombri da
attrezzature, materiali, macerie, ecc.
Ostacoli fissi. Gli  ostacoli  fissi devono essere convenientemente segnalati o protetti.

RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Localizzazione e bonifica profonda di eventuali  ordigni
bellici; Scavo eseguito a macchina di avvicinamento ad ordigni bell ici; Scavo
eseguito a mano di avvicinamento ad ordigni bell ici; Scavo di sbancamento;
Scavo a sezione obbligata;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di
piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri  motivi, siano da temere frane o
scoscendimenti, deve essere provveduto all 'armatura o al consolidamento del
terreno.
Divieto di depositi sui bordi. E' vietato costituire depositi  di materiali  presso i l  ciglio degli  scavi. Qualora tali
depositi  siano necessari per le condizioni del lavoro, si  deve provvedere alle necessarie puntellature.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 118; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 120.

RISCHIO: Vibrazioni

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Taglio di arbusti e vegetazione in genere per opere di
bonifica da ordigni bell ici; Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie;
Taglio di arbusti e vegetazione in genere; Trasporto a recupero di legna e
frascame; Rimozione selettiva delle specie arboree e arbustive;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo
Intero (WBV): "Non presente".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a vibrazioni,
devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione.

b) Nelle macchine: Trivellatrice; Escavatore; Pala meccanica; Pala meccanica (minipala); Rullo compressore;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o
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ridotti al minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
i  metodi di lavoro adottati devono essere quelli  che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la
durata e l 'intensità dell 'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo
necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l 'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al
tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti  adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da
svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b)
devono essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre i l  minor l ivello possibile di
vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili  ammortizzanti.

c) Nelle macchine: Autocarro; Autocarro con gru; Autogru; Autocarro con cestello; Autobetoniera; Autopompa per
cls;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o
ridotti al minimo.
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni

Andatoie e Passerelle Apparato rilevatore Aspiratore Attrezzi manuali Avvitatore elettrico

Cannello per
saldatura

ossiacetilenica

Decespugliatore a
motore

Motosega Pompa a mano per
disarmante

Ponteggio metall ico
fisso

Ponteggio mobile o
trabattello

Scala doppia Scala semplice Sega circolare Smerigliatrice
angolare (flessibile)

Soffiatore a zainetto Trancia-piegaferri Trapano elettrico Vibratore elettrico
per calcestruzzo

ANDATOIE E PASSERELLE

Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali  predisposte per consentire i l
collegamento di posti di lavoro collocati a quote differenti o separati da vuoti,
come nel caso di scavi in trincea o ponteggi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore andatoie e passerelle;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.

APPARATO RILEVATORE

L'apparato ri levatore (metal-detector) è uno strumento in grado di individuare con
chiari segnali acustici e strumentali  la presenza di masse metall iche, di mine,
ordigni, bombe, proiettil i , residuati bell ici  di ogni tipo, interi o loro parti nel
sottosuolo.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Incendi, esplosioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore apparato rilevatore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) schermo facciale;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

ASPIRATORE

L'aspiratore è un'attrezzatura util izzata per l 'asportazione e recupero di polvere e
altre particelle solide.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Rumore;
4) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore aspiratore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti
protettivi.
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ATTREZZI MANUALI

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente
costituiti  da una parte destinata all 'impugnatura ed un'altra, variamente
conformata, alla specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

AVVITATORE ELETTRICO

L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza.
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CANNELLO PER SALDATURA OSSIACETILENICA

Il  cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per
operazioni di saldatura o taglio di parti metall iche.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Incendi, esplosioni;
3) Radiazioni non ionizzanti;
4) Rumore;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera con fi ltro specifico;  d) guanti;  e)
calzature di sicurezza;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi.

DECESPUGLIATORE A MOTORE

Il  decespugliatore è un'attrezzatura a motore per operazioni di pulizia di aree
incolte (insediamento di cantiere, pulizia di declivi, pulizia di cunette o scarpa di
ri levati stradali  ecc).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Punture, tagli, abrasioni;
5) Rumore;
6) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore decespugliatore a motore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) maschera antipolvere;  e) guanti
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.
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MOTOSEGA

La motosega è una sega meccanica con motore endotermico, automatica e
portatile, atta a tagliare legno o altri  materiali.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Incendi, esplosioni;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore motosega;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) guanti antivibrazioni;  e) calzature di
sicurezza;  f) indumenti protettivi.

POMPA A MANO PER DISARMANTE

La pompa a mano è util izzata per l 'applicazione a spruzzo di disarmante.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Nebbie;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore pompa a mano per disarmante;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) occhiali  protettivi;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.
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PONTEGGIO METALLICO FISSO

Il  ponteggio metall ico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori
di ingegneria civile, quali  nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad
altezze superiori ai 2 metri.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Scivolamenti, cadute a l ivello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) attrezzature anticaduta;  d) indumenti protettivi.

PONTEGGIO MOBILE O TRABATTELLO

Il  ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale util izzata per
eseguire lavori di ingegneria civile, quali  nuove costruzioni o ristrutturazioni e
manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande
impegno temporale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.
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SCALA DOPPIA

La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivell i  o effettuare
operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibil i .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Scala doppia: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere
dimensioni appropriate all 'uso;  2) le scale in legno devono avere i  pioli  incastrati nei montanti che devono essere
trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i  due pioli  estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un
tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono superare l 'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere
provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l 'apertura della scala oltre i l  l imite prestabilito di
sicurezza.

2) DPI: utilizzatore scala doppia;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

SCALA SEMPLICE

La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivell i  o effettuare
operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibil i .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Movimentazione manuale dei carichi;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere
dimensioni appropriate all 'uso;  2) le scale in legno devono avere i  pioli  incastrati nei montanti che devono essere
trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i  due pioli  estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un
tirante intermedio;  3) in tutti i  casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità
inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori.
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2) DPI: utilizzatore scala semplice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

SEGA CIRCOLARE

La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene util izzata per i l  taglio
del legname da carpenteria e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Scivolamenti, cadute a l ivello;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore sega circolare;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza.

SMERIGLIATRICE ANGOLARE (FLESSIBILE)

La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è
un utensile portatile che reca un disco ruotante la cui funzione è quella di tagliare,
smussare, l isciare superfici.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Mitigazione rischio idraulicobacino fosso Rivo in comune di Terni, 1° Stralcio. - Pag.  78



SOFFIATORE A ZAINETTO

Il  soffiatore a zainetto è un'attrezzatura util izzata prevalentemente per la pulizia di
grandi aree scoperte tramite getti d'aria.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione polveri, fibre;
2) Incendi, esplosioni;
3) Rumore;
4) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore soffiatore a zainetto;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera con fi ltro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e)
indumenti protettivi.

TRANCIA-PIEGAFERRI

La trancia-piegaferri è un'attrezzatura util izzata per sagomare i  ferri di armatura, e
le relative staffe, dei getti di conglomerato cementizio armato.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Punture, tagli, abrasioni;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a l ivello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore trancia-piegaferri;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.
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TRAPANO ELETTRICO

Il  trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture
murarie che in qualsiasi materiale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore trapano elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

VIBRATORE ELETTRICO PER CALCESTRUZZO

Il  vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzatura per i l  costipamento del
conglomerato cementizio a getto avvenuto.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Rumore;
3) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti antivibrazioni;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti
protettivi.
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni

Autobetoniera Autocarro Autocarro con
cestello

Autocarro con gru Autogru

Autopompa per cls Escavatore Gru a torre Pala meccanica
(minipala)

Pala meccanica

Rullo compressore Trattore Trivellatrice

AUTOBETONIERA

L'autobetoniera è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla
centrale di betonaggio fino al luogo della posa in opera.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a l ivello;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autobetoniera;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all 'esterno della cabina);  c) occhiali
protettivi (all 'esterno della cabina);  d) guanti (all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti
protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità (all 'esterno della cabina).
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AUTOCARRO

L'autocarro è un mezzo d'opera util izzato per i l  trasporto di mezzi, materiali  da
costruzione, materiali  di risulta ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni
polverose);  c) guanti (all 'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad
alta visibil ità (all 'esterno della cabina).

AUTOCARRO CON CESTELLO

L'autocarro con cestello è un mezzo d'opera dotato di braccio telescopico con
cestello per lavori in elevazione.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Cesoiamenti, stritolamenti;
4) Elettrocuzione;
5) Incendi, esplosioni;
6) Investimento, ribaltamento;
7) Rumore;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro con cestello;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) guanti (all 'esterno della cabina);  c) calzature di
sicurezza;  d) attrezzature anticaduta (util izzo cestello);  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibil ità
(all 'esterno della cabina).
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AUTOCARRO CON GRU

L'autocarro con gru è un mezzo d'opera util izzato per i l  trasporto di materiali  da
costruzione e i l  carico e lo scarico degli  stessi mediante gru.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro con gru;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all 'esterno della cabina);  c) guanti
(all 'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibil ità
(all 'esterno della cabina).

AUTOGRU

L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione,
il  sollevamento e i l  posizionamento di materiali, di componenti di macchine, di
attrezzature, di parti d'opera, ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autogru;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) guanti
(all 'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibil ità
(all 'esterno della cabina).
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AUTOPOMPA PER CLS

L'autopompa per getti di calcestruzzo è un mezzo d'opera attrezzato con una pompa
per i l  sollevamento del calcestruzzo per getti in quota.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a l ivello;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autopompa per cls;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) occhiali  protettivi (all 'esterno della cabina);  c) guanti
(all 'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibil ità
(all 'esterno della cabina).

ESCAVATORE

L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di
scavo, riporto e movimento di materiali.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a l ivello;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore escavatore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c)
maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità (all 'esterno della cabina).
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GRU A TORRE

La gru è i l  principale mezzo di sollevamento e movimentazione dei carichi in
cantiere. Le gru possono essere dotate di basamenti fissi o su rotaie, per
consentire un più agevole util izzo durante lo sviluppo del cantiere senza dover
essere costretti a smontarla e montarla ripetutamente.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Elettrocuzione;
4) Rumore;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore gru a torre;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta (interventi di
manutenzione);  e) indumenti protettivi.

PALA MECCANICA (MINIPALA)

La minipala è una macchina operatrice dotata di una benna mobile util izzata per
modeste operazioni di scavo, carico, sollevamento, trasporto e scarico di terra o
altri  materiali  incoerenti.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a l ivello;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore pala meccanica (minipala);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti
(all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità
(all 'esterno della cabina).
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PALA MECCANICA

La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile
util izzata per operazioni di scavo, carico, sollevamento, trasporto e scarico di
terra o altri  materiali  incoerenti.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a l ivello;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore pala meccanica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c)
maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità (all 'esterno della cabina).

RULLO COMPRESSORE

Il  rullo compressore è una macchina operatrice util izzata prevalentemente nei
lavori stradali  per la compattazione del terreno o del manto bituminoso.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore rullo compressore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti
(all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità
(all 'esterno della cabina).
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TRATTORE

Il  trattore è una macchina operatrice adibita al traino (di altri  automezzi, di
carrell i  ecc.) e/o al funzionamento di altre macchine fornendo, a questo scopo,
anche una presa di forza.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore trattore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) copricapo;  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) maschera antipolvere (in caso di
cabina aperta);  d) guanti (all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi.

TRIVELLATRICE

La trivellatrice è un mezzo d'opera util izzato per perforare (trivellare) del materiale
solido per mezzo di un'elicoide che ruota sul suo asse.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Getti, schizzi;
5) Incendi, esplosioni;
6) Investimento, ribaltamento;
7) Rumore;
8) Scivolamenti, cadute a l ivello;
9) Urti, colpi, impatti, compressioni;
10) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore trivellatrice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
attrezzatura anticaduta;  g) indumenti protettivi.
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Avvitatore elettrico Real izzazione di  impianto di  messa  a  terra
del  cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

Motosega Tagl io di  a lberi  ed esti rpazione del le
ceppaie; Trasporto a  recupero di  legna e
frascame; Rimozione selettiva  del le specie
arboree e arbustive. 113.0 921-(IEC-38)-RPO-01

Sega ci rcolare Real izzazione del la  recinzione e degl i  access i
a l  cantiere; Al les timento di  depos i ti , zone per
lo s toccaggio dei  materia l i  e per gl i  impianti
fi s s i ; Al les timento di  aree di  depos i to
provvisorie per materia l i  recuperabi l i ;
Al les timento di  servizi  igienico-ass is tenzia l i
del  cantiere; Al les timento di  servizi  sani tari
del  cantiere ; Rea l i zzazione di  tettoia  in
legno a  protezione del le postazioni  di  lavoro;
Disa l les timento di  servizi
igienico-ass is tenzia l i  del  cantiere;
Disa l les timento di  servizi  sani tari  del
cantiere; Protezione del le pareti  di  scavo;
Real i zzazione del la  carpenteria  per le
s trutture in fondazione; Real i zzazione del la
carpenteria  per le s trutture in elevazione. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01

Smerigl iatrice angolare
(fless ibi le)

Real i zzazione del la  recinzione e degl i  access i
a l  cantiere; Al les timento di  depos i ti , zone per
lo s toccaggio dei  materia l i  e per gl i  impianti
fi s s i ; Al les timento di  aree di  depos i to
provvisorie per materia l i  recuperabi l i ;
Al les timento di  servizi  igienico-ass is tenzia l i
del  cantiere; Al les timento di  servizi  sani tari
del  cantiere ; Rea l i zzazione di  tettoia  in
legno a  protezione del le postazioni  di  lavoro;
Disa l les timento di  servizi
igienico-ass is tenzia l i  del  cantiere;
Disa l les timento di  servizi  sani tari  del
cantiere; Smobi l i zzo del  cantiere. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01

Soffiatore a  za inetto Pul izia  genera le del l 'area  di  cantiere. 97.0

Trapano elettrico Real izzazione del la  recinzione e degl i  access i
a l  cantiere; Al les timento di  depos i ti , zone per
lo s toccaggio dei  materia l i  e per gl i  impianti
fi s s i ; Al les timento di  aree di  depos i to
provvisorie per materia l i  recuperabi l i ;
Al les timento di  servizi  igienico-ass is tenzia l i
del  cantiere; Al les timento di  servizi  sani tari
del  cantiere ; Rea l i zzazione di  impianto di
protezione da  scariche atmosferiche del
cantiere; Real i zzazione di  impianto elettrico
del  cantiere; Real i zzazione di  impianto idrico
dei  servizi  igienico-ass is tenzia l i  e sani tari
del  cantiere; Real i zzazione di  impianto idrico
del  cantiere; Real i zzazione di  impianto
d'i l luminazione di  cantiere ad a l ta  efficienza;
Real i zzazione di  tettoia  in legno a  protezione
del le postazioni  di  lavoro; Disa l les timento di
servizi  igienico-ass is tenzia l i  del  cantiere;
Disa l les timento di  servizi  sani tari  del
cantiere; Smobi l i zzo del  cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01
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MACCHINA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Autobetoniera Getto in ca lcestruzzo per le s trutture in
fondazione; Getto in ca lcestruzzo per le
s trutture in elevazione. 112.0 947-(IEC-28)-RPO-01

Autocarro con cestel lo Posa  in opera  di  tubazioni  in pvc per la  messa
in s icurezza  di  l inee elettriche aeree. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autocarro con gru Trasporto a  recupero di  legna e frascame;
Posa  di  georeti  o geocel le. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autocarro Scavo eseguito a  macchina  di  avvicinamento
ad ordigni  bel l i ci ; Scavo di  pul i zia  genera le
del l 'area  del  cantiere; Real i zzazione del la
recinzione e degl i  access i  a l  cantiere;
Real i zzazione del la  viabi l i tà  di  cantiere;
Scotico di  terreno vegeta le da l l 'area  di
cantiere; Al les timento di  depos i ti , zone per lo
stoccaggio dei  materia l i  e per gl i  impianti
fi s s i ; Al les timento di  aree di  depos i to
provvisorie per materia l i  recuperabi l i ;
Al les timento di  servizi  igienico-ass is tenzia l i
del  cantiere; Al les timento di  servizi  sani tari
del  cantiere ; Disa l les timento di  servizi
igienico-ass is tenzia l i  del  cantiere;
Disa l les timento di  servizi  sani tari  del
cantiere; Smobi l i zzo del  cantiere; Scavo di
sbancamento; Scavo a  sezione obbl igata;
Formazione di  argine; Posa  di  mass i ;
Montaggio di  guard-ra i l s . 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autogru Al lestimento di  depos i ti , zone per lo
stoccaggio dei  materia l i  e per gl i  impianti
fi s s i ; Al les timento di  aree di  depos i to
provvisorie per materia l i  recuperabi l i ;
Al les timento di  servizi  igienico-ass is tenzia l i
del  cantiere; Al les timento di  servizi  sani tari
del  cantiere ; Disa l les timento di  servizi
igienico-ass is tenzia l i  del  cantiere;
Disa l les timento di  servizi  sani tari  del
cantiere; Smobi l i zzo del  cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autopompa per cls Getto in ca lcestruzzo per le s trutture in
fondazione; Getto in ca lcestruzzo per le
s trutture in elevazione. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Escavatore Scavo eseguito a  macchina  di  avvicinamento
ad ordigni  bel l i ci ; Scavo di  sbancamento;
Scavo a  sezione obbl igata . 104.0 950-(IEC-16)-RPO-01

Gru a  torre Real izzazione del la  carpenteria  per le
s trutture in elevazione; Lavorazione e posa
ferri  di  armatura  per le s trutture in
elevazione. 101.0 960-(IEC-4)-RPO-01

Pala  meccanica  (minipa la) Al lestimento di  aree di  depos i to provvisorie
per materia l i  recuperabi l i . 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01

Pala  meccanica Scavo eseguito a  macchina  di  avvicinamento
ad ordigni  bel l i ci ; Scavo di  pul i zia  genera le
del l 'area  del  cantiere; Real i zzazione del la
viabi l i tà  di  cantiere; Scotico di  terreno
vegeta le da l l 'area  di  cantiere; Scavo di
sbancamento; Scavo a  sezione obbl igata;
Formazione di  argine; Formazione di
fondazione s tradale. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01

Rul lo compressore Formazione di  argine; Formazione di
fondazione s tradale. 109.0 976-(IEC-69)-RPO-01

Trivel latrice Loca l i zzazione e boni fica  profonda di 110.0 966-(IEC-97)-RPO-01
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MACCHINA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

eventual i  ordigni  bel l i ci .
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COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC

In questo raggruppamento sono state considerate le misure di coordinamento relative al Coordinamento delle
Lavorazioni e Fasi, al Coordinamento dell 'util izzo delle parti comuni, al Coordinamento, ovvero la cooperazione fra
le imprese e i l  Coordinamento delle situazioni di emergenza.

Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi.
Indicare le prescrizioni operative, le misure preventive e protettive ed i  dispositivi di protezione individuale, in
riferimento alle interferenze tra le lavorazioni, ai sensi dei punti 2.3.1, 2.3.2 e 2.3.3 dell 'Allegato XV del D.Lgs.
81/2008.
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. e)]

Coordinamento util izzo parti comuni.
Indicare le misure di coordinamento relative all 'uso comune da parte di più imprese e/o lavoratori autonomi, di
apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva di cui ai punti 2.3.4 e 2.3.5
dell 'Allegato XV del D.Lgs. 81/2008.
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. f)]

Modalità di cooperazione fra le imprese.
Indicare le modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché della reciproca informazione,
fra i  datori di lavoro e tra questi ed i  lavoratori autonomi.
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. g)]

Organizzazione delle emergenze.
Indicare l 'organizzazione prevista per i l  servizio di primo soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori, nel
caso in cui i l  servizio di gestione delle emergenze é di tipo comune, nonché nel caso di cui all 'articolo 104, comma 4,
del D.Lgs. 81/2008.
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. h)]
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI

1)  Interferenza nel periodo dal 3° g al 4° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Localizzazione e bonifica superficiale di eventuali ordigni bellici
 - Taglio di arbusti e vegetazione in genere per opere di bonifica da ordigni bellici

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 3° g al 15° g per 9 giorni lavorativi, e dal 1° g al 4° g per
4 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 3° g al 4° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Ogni  a l tra  attivi tà  in cantiere non potrà  avere inizio che dopo i l  termine dei  lavori  di  boni fica , ovvero, solo dopo i l
ri lascio da  parte del l 'impresa  specia l i zzata  del l 'appos i ta  dichiarazione di  avvenuta  boni fica  da  ordigni  bel l i ci .
b) Del imitare e segnalare le aree sottoposte a  boni fica  da  ordigni  bel l i ci .
c) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
d) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
e) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Localizzazione e bonifica superficiale di eventuali ordigni bellici:

a) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO

Taglio di arbusti e vegetazione in genere per opere di bonifica da ordigni bellici:
a) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Getti , schizzi Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

2)  Interferenza nel periodo dal 7° g al 15° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 7 giorni lavorativi. Fasi:
 - Localizzazione e bonifica profonda di eventuali ordigni bellici
 - Localizzazione e bonifica superficiale di eventuali ordigni bellici

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 7° g al 17° g per 9 giorni lavorativi, e dal 3° g al 15° g per
9 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 7° g al 15° g per 7 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
d) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
e) Ogni  a l tra  attivi tà  in cantiere non potrà  avere inizio che dopo i l  termine dei  lavori  di  boni fica , ovvero, solo dopo i l
ri lascio da  parte del l 'impresa  specia l i zzata  del l 'appos i ta  dichiarazione di  avvenuta  boni fica  da  ordigni  bel l i ci .
f) Del imitare e segnalare le aree sottoposte a  boni fica  da  ordigni  bel l i ci .

Rischi Trasmissibili:
Localizzazione e bonifica profonda di eventuali ordigni bellici:

a) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore trivel latrice" Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

Localizzazione e bonifica superficiale di eventuali ordigni bellici:
a) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO

3)  Interferenza nel periodo dal 8° g al 17° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 8 giorni lavorativi. Fasi:
 - Localizzazione e bonifica profonda di eventuali ordigni bellici
 - Scavo eseguito a macchina di avvicinamento ad ordigni bellici

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 7° g al 17° g per 9 giorni lavorativi, e dal 8° g al 21° g per
10 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 8° g al 17° g per 8 giorni lavorativi.
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Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
d) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
e) Ogni  a l tra  attivi tà  in cantiere non potrà  avere inizio che dopo i l  termine dei  lavori  di  boni fica , ovvero, solo dopo i l
ri lascio da  parte del l 'impresa  specia l i zzata  del l 'appos i ta  dichiarazione di  avvenuta  boni fica  da  ordigni  bel l i ci .
f) Del imitare e segnalare le aree sottoposte a  boni fica  da  ordigni  bel l i ci .
g) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
h) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
i ) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
j) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
k) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
l ) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Localizzazione e bonifica profonda di eventuali ordigni bellici:

a) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore trivel latrice" Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

Scavo eseguito a macchina di avvicinamento ad ordigni bellici:
a) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

4)  Interferenza nel periodo dal 8° g al 15° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 6 giorni lavorativi. Fasi:
 - Localizzazione e bonifica superficiale di eventuali ordigni bellici
 - Scavo eseguito a macchina di avvicinamento ad ordigni bellici

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 3° g al 15° g per 9 giorni lavorativi, e dal 8° g al 21° g per
10 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 8° g al 15° g per 6 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Ogni  a l tra  attivi tà  in cantiere non potrà  avere inizio che dopo i l  termine dei  lavori  di  boni fica , ovvero, solo dopo i l
ri lascio da  parte del l 'impresa  specia l i zzata  del l 'appos i ta  dichiarazione di  avvenuta  boni fica  da  ordigni  bel l i ci .
b) Del imitare e segnalare le aree sottoposte a  boni fica  da  ordigni  bel l i ci .
c) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare
ridotta  a  passo d'uomo.
d) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
e) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
f) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
g) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
h) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
i ) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
j) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Localizzazione e bonifica superficiale di eventuali ordigni bellici:

a) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO

Scavo eseguito a macchina di avvicinamento ad ordigni bellici:
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a) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

5)  Interferenza nel periodo dal 14° g al 17° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi:
 - Localizzazione e bonifica profonda di eventuali ordigni bellici
 - Scavo eseguito a mano di avvicinamento ad ordigni bellici

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 7° g al 17° g per 9 giorni lavorativi, e dal 14° g al 25° g
per 10 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 14° g al 17° g per 4 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
d) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
e) Ogni  a l tra  attivi tà  in cantiere non potrà  avere inizio che dopo i l  termine dei  lavori  di  boni fica , ovvero, solo dopo i l
ri lascio da  parte del l 'impresa  specia l i zzata  del l 'appos i ta  dichiarazione di  avvenuta  boni fica  da  ordigni  bel l i ci .
f) Del imitare e segnalare le aree sottoposte a  boni fica  da  ordigni  bel l i ci .

Rischi Trasmissibili:
Localizzazione e bonifica profonda di eventuali ordigni bellici:

a) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore trivel latrice" Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

Scavo eseguito a mano di avvicinamento ad ordigni bellici:
a) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO

6)  Interferenza nel periodo dal 14° g al 21° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 6 giorni lavorativi. Fasi:
 - Scavo eseguito a macchina di avvicinamento ad ordigni bellici
 - Scavo eseguito a mano di avvicinamento ad ordigni bellici

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 8° g al 21° g per 10 giorni lavorativi, e dal 14° g al 25° g
per 10 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 14° g al 21° g per 6 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.
i ) Ogni  a l tra  attivi tà  in cantiere non potrà  avere inizio che dopo i l  termine dei  lavori  di  boni fica , ovvero, solo dopo i l
ri lascio da  parte del l 'impresa  specia l i zzata  del l 'appos i ta  dichiarazione di  avvenuta  boni fica  da  ordigni  bel l i ci .
j) Del imitare e segnalare le aree sottoposte a  boni fica  da  ordigni  bel l i ci .

Rischi Trasmissibili:
Scavo eseguito a macchina di avvicinamento ad ordigni bellici:

a) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
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GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Scavo eseguito a mano di avvicinamento ad ordigni bellici:
a) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO

7)  Interferenza nel periodo dal 14° g al 15° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Localizzazione e bonifica superficiale di eventuali ordigni bellici
 - Scavo eseguito a mano di avvicinamento ad ordigni bellici

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 3° g al 15° g per 9 giorni lavorativi, e dal 14° g al 25° g
per 10 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 14° g al 15° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Ogni  a l tra  attivi tà  in cantiere non potrà  avere inizio che dopo i l  termine dei  lavori  di  boni fica , ovvero, solo dopo i l
ri lascio da  parte del l 'impresa  specia l i zzata  del l 'appos i ta  dichiarazione di  avvenuta  boni fica  da  ordigni  bel l i ci .
b) Del imitare e segnalare le aree sottoposte a  boni fica  da  ordigni  bel l i ci .

Rischi Trasmissibili:
Localizzazione e bonifica superficiale di eventuali ordigni bellici:

a) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO

Scavo eseguito a mano di avvicinamento ad ordigni bellici:
a) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO

8)  Interferenza nel periodo dal 22° g al 23° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Scavo eseguito a mano di avvicinamento ad ordigni bellici
 - Protezione delle pareti di scavo

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 14° g al 25° g per 10 giorni lavorativi, e dal 22° g al 23° g
per 2 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 22° g al 23° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Ogni  a l tra  attivi tà  in cantiere non potrà  avere inizio che dopo i l  termine dei  lavori  di  boni fica , ovvero, solo dopo i l
ri lascio da  parte del l 'impresa  specia l i zzata  del l 'appos i ta  dichiarazione di  avvenuta  boni fica  da  ordigni  bel l i ci .
b) Del imitare e segnalare le aree sottoposte a  boni fica  da  ordigni  bel l i ci .
c) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
d) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Scavo eseguito a mano di avvicinamento ad ordigni bellici:

a) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO

Protezione delle pareti di scavo:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Carpentiere" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

9)  Interferenza nel periodo dal 22° g al 23° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Scavo eseguito a mano di avvicinamento ad ordigni bellici
 - Tracciamento dell'asse di scavo

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 14° g al 25° g per 10 giorni lavorativi, e dal 22° g al 23° g
per 2 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 22° g al 23° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Ogni  a l tra  attivi tà  in cantiere non potrà  avere inizio che dopo i l  termine dei  lavori  di  boni fica , ovvero, solo dopo i l
ri lascio da  parte del l 'impresa  specia l i zzata  del l 'appos i ta  dichiarazione di  avvenuta  boni fica  da  ordigni  bel l i ci .
b) Del imitare e segnalare le aree sottoposte a  boni fica  da  ordigni  bel l i ci .

Rischi Trasmissibili:
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Scavo eseguito a mano di avvicinamento ad ordigni bellici:
a) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO

Tracciamento dell'asse di scavo:  <Nessuno>

10)  Interferenza nel periodo dal 22° g al 23° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Protezione delle pareti di scavo
 - Tracciamento dell'asse di scavo

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 22° g al 23° g per 2 giorni lavorativi, e dal 22° g al 23° g
per 2 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 22° g al 23° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
b) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Protezione delle pareti di scavo:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Carpentiere" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Tracciamento dell'asse di scavo:  <Nessuno>

11)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Scotico di terreno vegetale dall'area di cantiere
 - Realizzazione di impianto elettrico del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Scotico di terreno vegetale dall'area di cantiere:

a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere:  <Nessuno>

12)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
 - Realizzazione di impianto elettrico del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.
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Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
g) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
h) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
i ) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere:  <Nessuno>

13)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
 - Realizzazione di impianto elettrico del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
g) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
h) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
i ) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere:  <Nessuno>

14)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
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 - Rimozione selettiva delle specie arboree e arbustive
 - Realizzazione di impianto elettrico del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
d) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Rimozione selettiva delle specie arboree e arbustive:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Rumore per "Addetto potatura" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere:  <Nessuno>

15)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Allestimento di servizi sanitari del cantiere
 - Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
g) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
h) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
i ) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di servizi sanitari del cantiere :

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere:  <Nessuno>

16)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
 - Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.
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Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
g) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
h) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
i ) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere:  <Nessuno>

17)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
 - Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
g) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
h) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
i ) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere:  <Nessuno>

18)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
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 - Taglio di arbusti e vegetazione in genere
 - Realizzazione di impianto elettrico del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
b) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
c) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Taglio di arbusti e vegetazione in genere:

a) Getti , schizzi Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Addetto decespugl iatore a  motore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere:  <Nessuno>

19)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie
 - Realizzazione di impianto elettrico del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
d) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Rumore per "Addetto potatura" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere:  <Nessuno>

20)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere
 - Realizzazione di impianto elettrico del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.
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Rischi Trasmissibili:
Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere:

a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere:  <Nessuno>

21)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere
 - Realizzazione di impianto idrico del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.
i ) In pross imità  del la  zona d'intervento è necessario a l lontanare preventivamente tutti  i  materia l i  faci lmente
infiammabi l i ; qualora  i  suddetti  materia l i  non possono essere a l lontanati  è necessario proteggerl i  con tel i
protettivi .
j) In pross imità  del la  zona d'intervento deve essere tenuto a  dispos izione un estintore portati le.
k) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  radiazioni  non ionizzanti .

Rischi Trasmissibili:
Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere:

a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto idrico del cantiere:
a) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

22)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Allestimento di servizi sanitari del cantiere
 - Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
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c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
g) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
h) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
i ) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
k) In pross imità  del la  zona d'intervento è necessario a l lontanare preventivamente tutti  i  materia l i  faci lmente
infiammabi l i ; qualora  i  suddetti  materia l i  non possono essere a l lontanati  è necessario proteggerl i  con tel i
protettivi .
l ) In pross imità  del la  zona d'intervento deve essere tenuto a  dispos izione un estintore portati le.
m) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  radiazioni  non ionizzanti .

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di servizi sanitari del cantiere :

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere:
a) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

23)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
 - Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
g) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
h) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
i ) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
k) In pross imità  del la  zona d'intervento è necessario a l lontanare preventivamente tutti  i  materia l i  faci lmente
infiammabi l i ; qualora  i  suddetti  materia l i  non possono essere a l lontanati  è necessario proteggerl i  con tel i
protettivi .
l ) In pross imità  del la  zona d'intervento deve essere tenuto a  dispos izione un estintore portati le.
m) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  radiazioni  non ionizzanti .

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
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h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere:

a) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

24)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie
 - Realizzazione di impianto idrico del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
d) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
e) In pross imità  del la  zona d'intervento è necessario a l lontanare preventivamente tutti  i  materia l i  faci lmente
infiammabi l i ; qualora  i  suddetti  materia l i  non possono essere a l lontanati  è necessario proteggerl i  con tel i
protettivi .
f) In pross imità  del la  zona d'intervento deve essere tenuto a  dispos izione un estintore portati le.
g) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  radiazioni  non ionizzanti .

Rischi Trasmissibili:
Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Rumore per "Addetto potatura" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto idrico del cantiere:
a) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

25)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Rimozione selettiva delle specie arboree e arbustive
 - Realizzazione di impianto idrico del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
d) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
e) In pross imità  del la  zona d'intervento è necessario a l lontanare preventivamente tutti  i  materia l i  faci lmente
infiammabi l i ; qualora  i  suddetti  materia l i  non possono essere a l lontanati  è necessario proteggerl i  con tel i
protettivi .
f) In pross imità  del la  zona d'intervento deve essere tenuto a  dispos izione un estintore portati le.
g) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  radiazioni  non ionizzanti .

Rischi Trasmissibili:
Rimozione selettiva delle specie arboree e arbustive:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Rumore per "Addetto potatura" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
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d) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
Realizzazione di impianto idrico del cantiere:

a) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

26)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Scotico di terreno vegetale dall'area di cantiere
 - Realizzazione di impianto idrico del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.
i ) In pross imità  del la  zona d'intervento è necessario a l lontanare preventivamente tutti  i  materia l i  faci lmente
infiammabi l i ; qualora  i  suddetti  materia l i  non possono essere a l lontanati  è necessario proteggerl i  con tel i
protettivi .
j) In pross imità  del la  zona d'intervento deve essere tenuto a  dispos izione un estintore portati le.
k) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  radiazioni  non ionizzanti .

Rischi Trasmissibili:
Scotico di terreno vegetale dall'area di cantiere:

a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto idrico del cantiere:
a) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

27)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Taglio di arbusti e vegetazione in genere
 - Realizzazione di impianto idrico del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
b) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
c) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
d) In pross imità  del la  zona d'intervento è necessario a l lontanare preventivamente tutti  i  materia l i  faci lmente
infiammabi l i ; qualora  i  suddetti  materia l i  non possono essere a l lontanati  è necessario proteggerl i  con tel i
protettivi .
e) In pross imità  del la  zona d'intervento deve essere tenuto a  dispos izione un estintore portati le.
f) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  radiazioni  non ionizzanti .
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Rischi Trasmissibili:
Taglio di arbusti e vegetazione in genere:

a) Getti , schizzi Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Addetto decespugl iatore a  motore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto idrico del cantiere:
a) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

28)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie
 - Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
d) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
e) In pross imità  del la  zona d'intervento è necessario a l lontanare preventivamente tutti  i  materia l i  faci lmente
infiammabi l i ; qualora  i  suddetti  materia l i  non possono essere a l lontanati  è necessario proteggerl i  con tel i
protettivi .
f) In pross imità  del la  zona d'intervento deve essere tenuto a  dispos izione un estintore portati le.
g) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  radiazioni  non ionizzanti .

Rischi Trasmissibili:
Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Rumore per "Addetto potatura" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere:
a) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

29)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere
 - Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
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zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.
i ) In pross imità  del la  zona d'intervento è necessario a l lontanare preventivamente tutti  i  materia l i  faci lmente
infiammabi l i ; qualora  i  suddetti  materia l i  non possono essere a l lontanati  è necessario proteggerl i  con tel i
protettivi .
j) In pross imità  del la  zona d'intervento deve essere tenuto a  dispos izione un estintore portati le.
k) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  radiazioni  non ionizzanti .

Rischi Trasmissibili:
Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere:

a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere:
a) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

30)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Allestimento di servizi sanitari del cantiere
 - Realizzazione di impianto elettrico del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
g) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
h) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
i ) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di servizi sanitari del cantiere :

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere:  <Nessuno>

31)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Taglio di arbusti e vegetazione in genere
 - Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
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dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
b) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
c) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
d) In pross imità  del la  zona d'intervento è necessario a l lontanare preventivamente tutti  i  materia l i  faci lmente
infiammabi l i ; qualora  i  suddetti  materia l i  non possono essere a l lontanati  è necessario proteggerl i  con tel i
protettivi .
e) In pross imità  del la  zona d'intervento deve essere tenuto a  dispos izione un estintore portati le.
f) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  radiazioni  non ionizzanti .

Rischi Trasmissibili:
Taglio di arbusti e vegetazione in genere:

a) Getti , schizzi Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Addetto decespugl iatore a  motore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere:
a) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

32)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
 - Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
g) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
h) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
i ) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
k) In pross imità  del la  zona d'intervento è necessario a l lontanare preventivamente tutti  i  materia l i  faci lmente
infiammabi l i ; qualora  i  suddetti  materia l i  non possono essere a l lontanati  è necessario proteggerl i  con tel i
protettivi .
l ) In pross imità  del la  zona d'intervento deve essere tenuto a  dispos izione un estintore portati le.
m) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  radiazioni  non ionizzanti .

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere:
a) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

33)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Rimozione selettiva delle specie arboree e arbustive
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 - Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
d) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
e) In pross imità  del la  zona d'intervento è necessario a l lontanare preventivamente tutti  i  materia l i  faci lmente
infiammabi l i ; qualora  i  suddetti  materia l i  non possono essere a l lontanati  è necessario proteggerl i  con tel i
protettivi .
f) In pross imità  del la  zona d'intervento deve essere tenuto a  dispos izione un estintore portati le.
g) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  radiazioni  non ionizzanti .

Rischi Trasmissibili:
Rimozione selettiva delle specie arboree e arbustive:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Rumore per "Addetto potatura" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere:
a) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

34)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Scotico di terreno vegetale dall'area di cantiere
 - Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.
i ) In pross imità  del la  zona d'intervento è necessario a l lontanare preventivamente tutti  i  materia l i  faci lmente
infiammabi l i ; qualora  i  suddetti  materia l i  non possono essere a l lontanati  è necessario proteggerl i  con tel i
protettivi .
j) In pross imità  del la  zona d'intervento deve essere tenuto a  dispos izione un estintore portati le.
k) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  radiazioni  non ionizzanti .

Rischi Trasmissibili:
Scotico di terreno vegetale dall'area di cantiere:

a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere:
a) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
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b) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

35)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Scotico di terreno vegetale dall'area di cantiere
 - Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.
i ) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
j) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
k) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
l ) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
m) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Scotico di terreno vegetale dall'area di cantiere:

a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
i ) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

36)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie
 - Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
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d) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Rumore per "Addetto potatura" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere:  <Nessuno>

37)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere
 - Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere:

a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere:  <Nessuno>

38)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Rimozione selettiva delle specie arboree e arbustive
 - Allestimento di servizi sanitari del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
d) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
e) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
f) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
g) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
h) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
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i ) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
j) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Rimozione selettiva delle specie arboree e arbustive:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Rumore per "Addetto potatura" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Allestimento di servizi sanitari del cantiere :
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

39)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Scotico di terreno vegetale dall'area di cantiere
 - Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Scotico di terreno vegetale dall'area di cantiere:

a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere:  <Nessuno>

40)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Trasporto a recupero di legna e frascame
 - Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti

Mitigazione rischio idraulicobacino fosso Rivo in comune di Terni, 1° Stralcio. - Pag. 111



dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
d) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
e) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Trasporto a recupero di legna e frascame:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Rumore per "Addetto potatura" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Urti , colpi , impatti , compress ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere:  <Nessuno>

41)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Taglio di arbusti e vegetazione in genere
 - Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
b) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
c) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Taglio di arbusti e vegetazione in genere:

a) Getti , schizzi Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Addetto decespugl iatore a  motore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere:  <Nessuno>

42)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Scotico di terreno vegetale dall'area di cantiere
 - Allestimento di servizi sanitari del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.
i ) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
j) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
k) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
l ) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
m) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
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Rischi Trasmissibili:
Scotico di terreno vegetale dall'area di cantiere:

a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Allestimento di servizi sanitari del cantiere :
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

43)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Rimozione selettiva delle specie arboree e arbustive
 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
d) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
e) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
f) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
g) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
h) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
i ) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
j) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Rimozione selettiva delle specie arboree e arbustive:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Rumore per "Addetto potatura" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

44)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Scotico di terreno vegetale dall'area di cantiere
 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
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Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.
Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.
i ) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
j) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
k) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
l ) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
m) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Scotico di terreno vegetale dall'area di cantiere:

a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

45)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Taglio di arbusti e vegetazione in genere
 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
b) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
c) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
d) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
e) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
f) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
g) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
h) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
i ) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
j) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Taglio di arbusti e vegetazione in genere:

a) Getti , schizzi Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
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b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Addetto decespugl iatore a  motore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

46)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Taglio di arbusti e vegetazione in genere
 - Allestimento di servizi sanitari del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
b) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
c) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
d) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
e) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
f) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
g) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
h) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
i ) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
j) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Taglio di arbusti e vegetazione in genere:

a) Getti , schizzi Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Addetto decespugl iatore a  motore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Allestimento di servizi sanitari del cantiere :
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

47)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie
 - Allestimento di servizi sanitari del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
d) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
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e) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
f) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
g) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
h) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
i ) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
j) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Rumore per "Addetto potatura" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Allestimento di servizi sanitari del cantiere :
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

48)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere
 - Allestimento di servizi sanitari del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.
i ) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
j) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
k) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
l ) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
m) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere:

a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Allestimento di servizi sanitari del cantiere :
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Mitigazione rischio idraulicobacino fosso Rivo in comune di Terni, 1° Stralcio. - Pag. 116



e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

49)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Rimozione selettiva delle specie arboree e arbustive
 - Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
d) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Rimozione selettiva delle specie arboree e arbustive:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Rumore per "Addetto potatura" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere:  <Nessuno>

50)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Scotico di terreno vegetale dall'area di cantiere
 - Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Scotico di terreno vegetale dall'area di cantiere:

a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere:  <Nessuno>
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51)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Trasporto a recupero di legna e frascame
 - Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
d) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
e) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Trasporto a recupero di legna e frascame:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Rumore per "Addetto potatura" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Urti , colpi , impatti , compress ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere:  <Nessuno>

52)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Rimozione selettiva delle specie arboree e arbustive
 - Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
d) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
e) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
f) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
g) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
h) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
i ) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
j) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.
k) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
l ) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
m) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Rimozione selettiva delle specie arboree e arbustive:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Rumore per "Addetto potatura" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Mitigazione rischio idraulicobacino fosso Rivo in comune di Terni, 1° Stralcio. - Pag. 118



c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
i ) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

53)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere
 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.
i ) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
j) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
k) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
l ) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
m) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere:

a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

54)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie
 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
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ri sul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
d) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
e) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
f) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
g) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
h) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
i ) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
j) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Rumore per "Addetto potatura" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

55)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Taglio di arbusti e vegetazione in genere
 - Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
b) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
c) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Taglio di arbusti e vegetazione in genere:

a) Getti , schizzi Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Addetto decespugl iatore a  motore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere:  <Nessuno>

56)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
 - Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
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s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
g) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
h) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
i ) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere:  <Nessuno>

57)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
 - Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
g) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
h) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
i ) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere:  <Nessuno>

58)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Rimozione selettiva delle specie arboree e arbustive
 - Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
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a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
d) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Rimozione selettiva delle specie arboree e arbustive:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Rumore per "Addetto potatura" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere:  <Nessuno>

59)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie
 - Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
d) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Rumore per "Addetto potatura" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere:  <Nessuno>

60)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere
 - Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere:
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a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere:  <Nessuno>

61)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Allestimento di servizi sanitari del cantiere
 - Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
g) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
h) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
i ) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di servizi sanitari del cantiere :

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere:  <Nessuno>

62)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Realizzazione di impianto d'illuminazione di cantiere ad alta efficienza
 - Realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
b) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto d'illuminazione di cantiere ad alta efficienza:  <Nessuno>
Realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
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63)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Realizzazione di impianto idrico del cantiere
 - Realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
b) In pross imità  del la  zona d'intervento è necessario a l lontanare preventivamente tutti  i  materia l i  faci lmente
infiammabi l i ; qualora  i  suddetti  materia l i  non possono essere a l lontanati  è necessario proteggerl i  con tel i
protettivi .
c) In pross imità  del la  zona d'intervento deve essere tenuto a  dispos izione un estintore portati le.
d) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  radiazioni  non ionizzanti .
e) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
f) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto idrico del cantiere:

a) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

64)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere
 - Realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
b) In pross imità  del la  zona d'intervento è necessario a l lontanare preventivamente tutti  i  materia l i  faci lmente
infiammabi l i ; qualora  i  suddetti  materia l i  non possono essere a l lontanati  è necessario proteggerl i  con tel i
protettivi .
c) In pross imità  del la  zona d'intervento deve essere tenuto a  dispos izione un estintore portati le.
d) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  radiazioni  non ionizzanti .
e) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
f) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere:

a) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

65)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie
 - Scavo di sbancamento

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 360° g
per 231 giorni lavorativi.
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Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.
Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
d) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
e) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
f) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
g) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
h) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
i ) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
j) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Rumore per "Addetto potatura" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Scavo di sbancamento:
a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

66)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere
 - Scavo di sbancamento

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 360° g
per 231 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere:

a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Mitigazione rischio idraulicobacino fosso Rivo in comune di Terni, 1° Stralcio. - Pag. 125



Scavo di sbancamento:
a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

67)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree
 - Realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) L'area  sottostante la  zona operativa  del  cestel lo deve essere opportunamente del imitata .
d) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
f) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
g) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

68)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Allestimento di servizi sanitari del cantiere
 - Realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
g) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
h) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
i ) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di servizi sanitari del cantiere :

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
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b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

69)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
 - Realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
g) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
h) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
i ) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

70)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili
 - Realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
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c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.
i ) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
j) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
k) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
l ) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
m) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
i ) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

71)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Realizzazione di impianto elettrico del cantiere
 - Realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
b) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere:  <Nessuno>
Realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

72)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere
 - Realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
b) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
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Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere:  <Nessuno>
Realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

73)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere
 - Realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
b) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere:  <Nessuno>
Realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

74)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Scotico di terreno vegetale dall'area di cantiere
 - Scavo di sbancamento

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 360° g
per 231 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Scotico di terreno vegetale dall'area di cantiere:

a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Scavo di sbancamento:
a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
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f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

75)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Realizzazione di impianto idrico del cantiere
 - Scavo di sbancamento

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 360° g
per 231 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
b) In pross imità  del la  zona d'intervento è necessario a l lontanare preventivamente tutti  i  materia l i  faci lmente
infiammabi l i ; qualora  i  suddetti  materia l i  non possono essere a l lontanati  è necessario proteggerl i  con tel i
protettivi .
c) In pross imità  del la  zona d'intervento deve essere tenuto a  dispos izione un estintore portati le.
d) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  radiazioni  non ionizzanti .
e) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
f) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
g) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
h) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
i ) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
j) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
k) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto idrico del cantiere:

a) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Scavo di sbancamento:
a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

76)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere
 - Scavo di sbancamento

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 360° g
per 231 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
b) In pross imità  del la  zona d'intervento è necessario a l lontanare preventivamente tutti  i  materia l i  faci lmente
infiammabi l i ; qualora  i  suddetti  materia l i  non possono essere a l lontanati  è necessario proteggerl i  con tel i
protettivi .
c) In pross imità  del la  zona d'intervento deve essere tenuto a  dispos izione un estintore portati le.
d) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  radiazioni  non ionizzanti .
e) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
f) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
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s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
g) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
h) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
i ) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
j) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
k) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere:

a) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Scavo di sbancamento:
a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

77)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Realizzazione di impianto elettrico del cantiere
 - Scavo di sbancamento

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 360° g
per 231 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere:  <Nessuno>
Scavo di sbancamento:

a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

78)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro
 - Scavo di sbancamento

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 360° g
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per 231 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
b) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
c) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare
ridotta  a  passo d'uomo.
d) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
e) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
f) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
g) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
h) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
i ) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
j) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Scavo di sbancamento:
a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

79)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree
 - Scavo di sbancamento

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 360° g
per 231 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) L'area  sottostante la  zona operativa  del  cestel lo deve essere opportunamente del imitata .
d) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
f) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
g) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
h) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
i ) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
j) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Scavo di sbancamento:
a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
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GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

80)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Realizzazione di impianto d'illuminazione di cantiere ad alta efficienza
 - Scavo di sbancamento

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 360° g
per 231 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto d'illuminazione di cantiere ad alta efficienza:  <Nessuno>
Scavo di sbancamento:

a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

81)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
 - Scavo di sbancamento

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 360° g
per 231 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
g) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
h) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
i ) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
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j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
k) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
l ) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
m) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Scavo di sbancamento:
a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

82)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
 - Scavo di sbancamento

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 360° g
per 231 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
g) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
h) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
i ) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
k) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
l ) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
m) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Scavo di sbancamento:
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a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

83)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Rimozione selettiva delle specie arboree e arbustive
 - Scavo di sbancamento

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 360° g
per 231 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
d) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
e) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
f) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
g) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
h) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
i ) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
j) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Rimozione selettiva delle specie arboree e arbustive:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Rumore per "Addetto potatura" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Scavo di sbancamento:
a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

84)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere
 - Scavo di sbancamento

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 360° g
per 231 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
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s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere:  <Nessuno>
Scavo di sbancamento:

a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

85)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere
 - Scavo di sbancamento

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 360° g
per 231 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere:  <Nessuno>
Scavo di sbancamento:

a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

86)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Allestimento di servizi sanitari del cantiere
 - Scavo di sbancamento

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 360° g
per 231 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
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a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
g) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
h) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
i ) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
k) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
l ) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
m) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di servizi sanitari del cantiere :

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Scavo di sbancamento:
a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

87)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
 - Realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
g) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
h) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
i ) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
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c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

88)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Rimozione selettiva delle specie arboree e arbustive
 - Realizzazione di impianto d'illuminazione di cantiere ad alta efficienza

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
d) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Rimozione selettiva delle specie arboree e arbustive:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Rumore per "Addetto potatura" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto d'illuminazione di cantiere ad alta efficienza:  <Nessuno>

89)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Scotico di terreno vegetale dall'area di cantiere
 - Realizzazione di impianto d'illuminazione di cantiere ad alta efficienza

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Scotico di terreno vegetale dall'area di cantiere:

a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
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c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto d'illuminazione di cantiere ad alta efficienza:  <Nessuno>

90)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Taglio di arbusti e vegetazione in genere
 - Realizzazione di impianto d'illuminazione di cantiere ad alta efficienza

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
b) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
c) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Taglio di arbusti e vegetazione in genere:

a) Getti , schizzi Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Addetto decespugl iatore a  motore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto d'illuminazione di cantiere ad alta efficienza:  <Nessuno>

91)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Allestimento di servizi sanitari del cantiere
 - Realizzazione di impianto d'illuminazione di cantiere ad alta efficienza

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
g) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
h) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
i ) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di servizi sanitari del cantiere :

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto d'illuminazione di cantiere ad alta efficienza:  <Nessuno>

92)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
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 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
 - Realizzazione di impianto d'illuminazione di cantiere ad alta efficienza

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
g) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
h) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
i ) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto d'illuminazione di cantiere ad alta efficienza:  <Nessuno>

93)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
 - Realizzazione di impianto d'illuminazione di cantiere ad alta efficienza

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
g) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
h) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
i ) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto d'illuminazione di cantiere ad alta efficienza:  <Nessuno>
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94)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
 - Realizzazione di impianto idrico del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
g) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
h) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
i ) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
k) In pross imità  del la  zona d'intervento è necessario a l lontanare preventivamente tutti  i  materia l i  faci lmente
infiammabi l i ; qualora  i  suddetti  materia l i  non possono essere a l lontanati  è necessario proteggerl i  con tel i
protettivi .
l ) In pross imità  del la  zona d'intervento deve essere tenuto a  dispos izione un estintore portati le.
m) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  radiazioni  non ionizzanti .

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto idrico del cantiere:
a) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

95)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili
 - Realizzazione di impianto idrico del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

Mitigazione rischio idraulicobacino fosso Rivo in comune di Terni, 1° Stralcio. - Pag. 141



h) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.
i ) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
j) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
k) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
l ) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
m) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
n) In pross imità  del la  zona d'intervento è necessario a l lontanare preventivamente tutti  i  materia l i  faci lmente
infiammabi l i ; qualora  i  suddetti  materia l i  non possono essere a l lontanati  è necessario proteggerl i  con tel i
protettivi .
o) In pross imità  del la  zona d'intervento deve essere tenuto a  dispos izione un estintore portati le.
p) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  radiazioni  non ionizzanti .

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
i ) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto idrico del cantiere:
a) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

96)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
 - Realizzazione di impianto idrico del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
g) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
h) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
i ) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
k) In pross imità  del la  zona d'intervento è necessario a l lontanare preventivamente tutti  i  materia l i  faci lmente
infiammabi l i ; qualora  i  suddetti  materia l i  non possono essere a l lontanati  è necessario proteggerl i  con tel i
protettivi .
l ) In pross imità  del la  zona d'intervento deve essere tenuto a  dispos izione un estintore portati le.
m) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  radiazioni  non ionizzanti .

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
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Realizzazione di impianto idrico del cantiere:
a) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

97)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie
 - Realizzazione di impianto d'illuminazione di cantiere ad alta efficienza

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
d) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Rumore per "Addetto potatura" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto d'illuminazione di cantiere ad alta efficienza:  <Nessuno>

98)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere
 - Realizzazione di impianto d'illuminazione di cantiere ad alta efficienza

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere:

a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto d'illuminazione di cantiere ad alta efficienza:  <Nessuno>
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99)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Allestimento di servizi sanitari del cantiere
 - Realizzazione di impianto idrico del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
g) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
h) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
i ) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
k) In pross imità  del la  zona d'intervento è necessario a l lontanare preventivamente tutti  i  materia l i  faci lmente
infiammabi l i ; qualora  i  suddetti  materia l i  non possono essere a l lontanati  è necessario proteggerl i  con tel i
protettivi .
l ) In pross imità  del la  zona d'intervento deve essere tenuto a  dispos izione un estintore portati le.
m) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  radiazioni  non ionizzanti .

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di servizi sanitari del cantiere :

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto idrico del cantiere:
a) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

100)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere
 - Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.
i ) L'area  sottostante la  zona operativa  del  cestel lo deve essere opportunamente del imitata .
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j) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere:

a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

101)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere
 - Realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.
i ) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere:

a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

102)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Allestimento di servizi sanitari del cantiere
 - Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
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dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
g) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
h) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
i ) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
k) L'area  sottostante la  zona operativa  del  cestel lo deve essere opportunamente del imitata .

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di servizi sanitari del cantiere :

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

103)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
 - Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
g) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
h) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
i ) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
k) L'area  sottostante la  zona operativa  del  cestel lo deve essere opportunamente del imitata .

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
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104)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Rimozione selettiva delle specie arboree e arbustive
 - Realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
d) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Rimozione selettiva delle specie arboree e arbustive:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Rumore per "Addetto potatura" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

105)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Scotico di terreno vegetale dall'area di cantiere
 - Realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.
i ) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Scotico di terreno vegetale dall'area di cantiere:

a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
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106)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie
 - Realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
d) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Rumore per "Addetto potatura" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

107)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Scotico di terreno vegetale dall'area di cantiere
 - Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.
i ) L'area  sottostante la  zona operativa  del  cestel lo deve essere opportunamente del imitata .
j) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Scotico di terreno vegetale dall'area di cantiere:

a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
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b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

108)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Taglio di arbusti e vegetazione in genere
 - Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
b) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
c) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
d) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
e) L'area  sottostante la  zona operativa  del  cestel lo deve essere opportunamente del imitata .
f) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
g) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Taglio di arbusti e vegetazione in genere:

a) Getti , schizzi Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Addetto decespugl iatore a  motore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

109)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie
 - Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
d) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
e) L'area  sottostante la  zona operativa  del  cestel lo deve essere opportunamente del imitata .
f) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
g) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Rumore per "Addetto potatura" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

110)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili
 - Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree
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Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.
i ) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
j) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
k) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
l ) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
m) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
n) L'area  sottostante la  zona operativa  del  cestel lo deve essere opportunamente del imitata .

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
i ) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

111)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
 - Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
g) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
h) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
i ) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
k) L'area  sottostante la  zona operativa  del  cestel lo deve essere opportunamente del imitata .

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:
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a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

112)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Rimozione selettiva delle specie arboree e arbustive
 - Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
d) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
e) L'area  sottostante la  zona operativa  del  cestel lo deve essere opportunamente del imitata .
f) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
g) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Rimozione selettiva delle specie arboree e arbustive:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Rumore per "Addetto potatura" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

113)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
g) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
h) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
i ) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
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Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

114)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
 - Allestimento di servizi sanitari del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
g) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
h) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
i ) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Allestimento di servizi sanitari del cantiere :
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

115)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
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 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
 - Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
g) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
h) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
i ) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
k) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
l ) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
m) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
i ) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

116)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Realizzazione di impianto idrico del cantiere
 - Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
b) In pross imità  del la  zona d'intervento è necessario a l lontanare preventivamente tutti  i  materia l i  faci lmente
infiammabi l i ; qualora  i  suddetti  materia l i  non possono essere a l lontanati  è necessario proteggerl i  con tel i
protettivi .
c) In pross imità  del la  zona d'intervento deve essere tenuto a  dispos izione un estintore portati le.
d) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  radiazioni  non ionizzanti .
e) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
f) L'area  sottostante la  zona operativa  del  cestel lo deve essere opportunamente del imitata .
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g) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
h) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto idrico del cantiere:

a) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

117)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Realizzazione di impianto d'illuminazione di cantiere ad alta efficienza
 - Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) L'area  sottostante la  zona operativa  del  cestel lo deve essere opportunamente del imitata .
d) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto d'illuminazione di cantiere ad alta efficienza:  <Nessuno>
Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

118)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Taglio di arbusti e vegetazione in genere
 - Trasporto a recupero di legna e frascame

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
b) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
c) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
d) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
e) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Taglio di arbusti e vegetazione in genere:

a) Getti , schizzi Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Addetto decespugl iatore a  motore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Trasporto a recupero di legna e frascame:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Rumore per "Addetto potatura" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Urti , colpi , impatti , compress ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO
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119)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie
 - Trasporto a recupero di legna e frascame

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
d) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Rumore per "Addetto potatura" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Trasporto a recupero di legna e frascame:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Rumore per "Addetto potatura" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Urti , colpi , impatti , compress ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

120)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Scotico di terreno vegetale dall'area di cantiere
 - Rimozione selettiva delle specie arboree e arbustive

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.
i ) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Scotico di terreno vegetale dall'area di cantiere:

a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
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Rimozione selettiva delle specie arboree e arbustive:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Rumore per "Addetto potatura" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

121)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere
 - Realizzazione di impianto idrico del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
b) In pross imità  del la  zona d'intervento è necessario a l lontanare preventivamente tutti  i  materia l i  faci lmente
infiammabi l i ; qualora  i  suddetti  materia l i  non possono essere a l lontanati  è necessario proteggerl i  con tel i
protettivi .
c) In pross imità  del la  zona d'intervento deve essere tenuto a  dispos izione un estintore portati le.
d) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  radiazioni  non ionizzanti .

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere:  <Nessuno>
Realizzazione di impianto idrico del cantiere:

a) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

122)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
 - Allestimento di servizi sanitari del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
g) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
h) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
i ) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Allestimento di servizi sanitari del cantiere :
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a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

123)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Realizzazione di impianto idrico del cantiere
 - Realizzazione di impianto d'illuminazione di cantiere ad alta efficienza

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
b) In pross imità  del la  zona d'intervento è necessario a l lontanare preventivamente tutti  i  materia l i  faci lmente
infiammabi l i ; qualora  i  suddetti  materia l i  non possono essere a l lontanati  è necessario proteggerl i  con tel i
protettivi .
c) In pross imità  del la  zona d'intervento deve essere tenuto a  dispos izione un estintore portati le.
d) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  radiazioni  non ionizzanti .

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto idrico del cantiere:

a) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Realizzazione di impianto d'illuminazione di cantiere ad alta efficienza:  <Nessuno>

124)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Realizzazione di impianto elettrico del cantiere
 - Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) L'area  sottostante la  zona operativa  del  cestel lo deve essere opportunamente del imitata .
d) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere:  <Nessuno>
Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

125)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Realizzazione di impianto elettrico del cantiere
 - Realizzazione di impianto idrico del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.
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Coordinamento:
a) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
b) In pross imità  del la  zona d'intervento è necessario a l lontanare preventivamente tutti  i  materia l i  faci lmente
infiammabi l i ; qualora  i  suddetti  materia l i  non possono essere a l lontanati  è necessario proteggerl i  con tel i
protettivi .
c) In pross imità  del la  zona d'intervento deve essere tenuto a  dispos izione un estintore portati le.
d) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  radiazioni  non ionizzanti .

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere:  <Nessuno>
Realizzazione di impianto idrico del cantiere:

a) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

126)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere
 - Realizzazione di impianto idrico del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
b) In pross imità  del la  zona d'intervento è necessario a l lontanare preventivamente tutti  i  materia l i  faci lmente
infiammabi l i ; qualora  i  suddetti  materia l i  non possono essere a l lontanati  è necessario proteggerl i  con tel i
protettivi .
c) In pross imità  del la  zona d'intervento deve essere tenuto a  dispos izione un estintore portati le.
d) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  radiazioni  non ionizzanti .

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere:

a) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Realizzazione di impianto idrico del cantiere:
a) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

127)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere
 - Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
b) In pross imità  del la  zona d'intervento è necessario a l lontanare preventivamente tutti  i  materia l i  faci lmente
infiammabi l i ; qualora  i  suddetti  materia l i  non possono essere a l lontanati  è necessario proteggerl i  con tel i
protettivi .
c) In pross imità  del la  zona d'intervento deve essere tenuto a  dispos izione un estintore portati le.
d) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  radiazioni  non ionizzanti .
e) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
f) L'area  sottostante la  zona operativa  del  cestel lo deve essere opportunamente del imitata .
g) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
h) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere:
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a) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

128)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere
 - Realizzazione di impianto d'illuminazione di cantiere ad alta efficienza

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
b) In pross imità  del la  zona d'intervento è necessario a l lontanare preventivamente tutti  i  materia l i  faci lmente
infiammabi l i ; qualora  i  suddetti  materia l i  non possono essere a l lontanati  è necessario proteggerl i  con tel i
protettivi .
c) In pross imità  del la  zona d'intervento deve essere tenuto a  dispos izione un estintore portati le.
d) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  radiazioni  non ionizzanti .

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere:

a) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Realizzazione di impianto d'illuminazione di cantiere ad alta efficienza:  <Nessuno>

129)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere
 - Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
b) In pross imità  del la  zona d'intervento è necessario a l lontanare preventivamente tutti  i  materia l i  faci lmente
infiammabi l i ; qualora  i  suddetti  materia l i  non possono essere a l lontanati  è necessario proteggerl i  con tel i
protettivi .
c) In pross imità  del la  zona d'intervento deve essere tenuto a  dispos izione un estintore portati le.
d) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  radiazioni  non ionizzanti .

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere:  <Nessuno>
Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere:

a) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

130)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere
 - Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
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a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) L'area  sottostante la  zona operativa  del  cestel lo deve essere opportunamente del imitata .
d) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere:  <Nessuno>
Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

131)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere
 - Realizzazione di impianto idrico del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
b) In pross imità  del la  zona d'intervento è necessario a l lontanare preventivamente tutti  i  materia l i  faci lmente
infiammabi l i ; qualora  i  suddetti  materia l i  non possono essere a l lontanati  è necessario proteggerl i  con tel i
protettivi .
c) In pross imità  del la  zona d'intervento deve essere tenuto a  dispos izione un estintore portati le.
d) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  radiazioni  non ionizzanti .

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere:  <Nessuno>
Realizzazione di impianto idrico del cantiere:

a) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

132)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Realizzazione di impianto elettrico del cantiere
 - Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
b) In pross imità  del la  zona d'intervento è necessario a l lontanare preventivamente tutti  i  materia l i  faci lmente
infiammabi l i ; qualora  i  suddetti  materia l i  non possono essere a l lontanati  è necessario proteggerl i  con tel i
protettivi .
c) In pross imità  del la  zona d'intervento deve essere tenuto a  dispos izione un estintore portati le.
d) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  radiazioni  non ionizzanti .

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere:  <Nessuno>
Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere:

a) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

133)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere
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 - Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) L'area  sottostante la  zona operativa  del  cestel lo deve essere opportunamente del imitata .
d) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere:  <Nessuno>
Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

134)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie
 - Scotico di terreno vegetale dall'area di cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
d) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
e) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
f) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
g) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
h) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
i ) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
j) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Rumore per "Addetto potatura" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Scotico di terreno vegetale dall'area di cantiere:
a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

135)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Taglio di arbusti e vegetazione in genere
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
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per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
b) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
c) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
d) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
e) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
f) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
g) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
h) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
i ) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
j) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Taglio di arbusti e vegetazione in genere:

a) Getti , schizzi Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Addetto decespugl iatore a  motore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

136)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Scotico di terreno vegetale dall'area di cantiere
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.
i ) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
j) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
k) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
l ) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
m) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Scotico di terreno vegetale dall'area di cantiere:

a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
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c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

137)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Rimozione selettiva delle specie arboree e arbustive
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
d) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
e) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
f) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
g) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
h) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
i ) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
j) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Rimozione selettiva delle specie arboree e arbustive:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Rumore per "Addetto potatura" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

138)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere
 - Scotico di terreno vegetale dall'area di cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
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dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere:

a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Scotico di terreno vegetale dall'area di cantiere:
a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

139)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Taglio di arbusti e vegetazione in genere
 - Scotico di terreno vegetale dall'area di cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
b) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
c) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
d) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
e) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
f) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
g) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
h) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
i ) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
j) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Taglio di arbusti e vegetazione in genere:

a) Getti , schizzi Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Addetto decespugl iatore a  motore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Scotico di terreno vegetale dall'area di cantiere:
a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
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140)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.
i ) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
j) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
k) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
l ) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
m) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere:

a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

141)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
d) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
e) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
f) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
g) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
h) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
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al  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
i ) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
j) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Rumore per "Addetto potatura" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

142)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Taglio di arbusti e vegetazione in genere
 - Rimozione selettiva delle specie arboree e arbustive

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
b) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
c) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
d) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.

Rischi Trasmissibili:
Taglio di arbusti e vegetazione in genere:

a) Getti , schizzi Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Addetto decespugl iatore a  motore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rimozione selettiva delle specie arboree e arbustive:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Rumore per "Addetto potatura" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

143)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere
 - Rimozione selettiva delle specie arboree e arbustive

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
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f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.
i ) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere:

a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rimozione selettiva delle specie arboree e arbustive:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Rumore per "Addetto potatura" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

144)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie
 - Rimozione selettiva delle specie arboree e arbustive

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
d) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Rumore per "Addetto potatura" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rimozione selettiva delle specie arboree e arbustive:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Rumore per "Addetto potatura" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

145)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie
 - Taglio di arbusti e vegetazione in genere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
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dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
d) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Rumore per "Addetto potatura" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Taglio di arbusti e vegetazione in genere:
a) Getti , schizzi Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Addetto decespugl iatore a  motore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

146)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere
 - Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.
i ) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere:

a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Rumore per "Addetto potatura" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

147)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere
 - Trasporto a recupero di legna e frascame

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
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a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.
i ) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere:

a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Trasporto a recupero di legna e frascame:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Rumore per "Addetto potatura" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Urti , colpi , impatti , compress ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

148)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere
 - Taglio di arbusti e vegetazione in genere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.
i ) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere:

a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Taglio di arbusti e vegetazione in genere:
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a) Getti , schizzi Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Addetto decespugl iatore a  motore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

149)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie
 - Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
d) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
e) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
f) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
g) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
h) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
i ) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
j) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.
k) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
l ) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
m) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Rumore per "Addetto potatura" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
i ) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

150)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere
 - Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
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s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.
i ) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
j) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
k) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
l ) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
m) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere:

a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
i ) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

151)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere
 - Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
b) In pross imità  del la  zona d'intervento è necessario a l lontanare preventivamente tutti  i  materia l i  faci lmente
infiammabi l i ; qualora  i  suddetti  materia l i  non possono essere a l lontanati  è necessario proteggerl i  con tel i
protettivi .
c) In pross imità  del la  zona d'intervento deve essere tenuto a  dispos izione un estintore portati le.
d) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  radiazioni  non ionizzanti .

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere:  <Nessuno>
Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere:

a) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

152)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 32° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Taglio di arbusti e vegetazione in genere
 - Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 32° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 28° g al 32° g per 5 giorni lavorativi.
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Coordinamento:
a) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
b) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
c) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
d) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
e) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
f) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
g) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
h) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
i ) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
j) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.
k) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
l ) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
m) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Taglio di arbusti e vegetazione in genere:

a) Getti , schizzi Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Addetto decespugl iatore a  motore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
i ) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

153)  Interferenza nel periodo dal 35° g al 39° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
 - Scavo di sbancamento

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 35° g al 39° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 360° g
per 231 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 35° g al 39° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
g) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
h) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
i ) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
j) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
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c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Scavo di sbancamento:
a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

154)  Interferenza nel periodo dal 36° g al 42° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Realizzazione della viabilità di cantiere
 - Scavo di sbancamento

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 36° g al 42° g per 5 giorni lavorativi, e dal 28° g al 360° g
per 231 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 36° g al 42° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della viabilità di cantiere:

a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Scavo di sbancamento:
a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

155)  Interferenza nel periodo dal 36° g al 39° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 4 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
 - Realizzazione della viabilità di cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 35° g al 39° g per 5 giorni lavorativi, e dal 36° g al 42° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 36° g al 39° g per 4 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
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b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
g) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
h) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
i ) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
j) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione della viabilità di cantiere:
a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

156)  Interferenza nel periodo dal 39° g al 42° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Realizzazione della viabilità di cantiere
 - Scavo a sezione obbligata

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 36° g al 42° g per 5 giorni lavorativi, e dal 39° g al 361° g
per 223 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 39° g al 42° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della viabilità di cantiere:

a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Scavo a sezione obbligata:
a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
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f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

157)  Interferenza nel periodo dal 39° g al 39° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.
Fasi:
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
 - Scavo a sezione obbligata

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 35° g al 39° g per 5 giorni lavorativi, e dal 39° g al 361° g
per 223 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 39° g al 39° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
g) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
h) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
i ) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
j) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Scavo a sezione obbligata:
a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

158)  Interferenza nel periodo dal 39° g al 360° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 222 giorni
lavorativi. Fasi:
 - Scavo a sezione obbligata
 - Scavo di sbancamento

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 39° g al 361° g per 223 giorni lavorativi, e dal 28° g al
360° g per 231 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 39° g al 360° g per 222 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
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ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Scavo a sezione obbligata:

a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Scavo di sbancamento:
a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

159)  Interferenza nel periodo dal 53° g al 179° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 88 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Scavo di sbancamento
 - Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 360° g per 231 giorni lavorativi, e dal 53° g al
179° g per 88 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 53° g al 179° g per 88 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.
i ) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Scavo di sbancamento:

a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Carpentiere" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

160)  Interferenza nel periodo dal 53° g al 179° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 88 giorni lavorativi.
Fasi:
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 - Scavo a sezione obbligata
 - Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 39° g al 361° g per 223 giorni lavorativi, e dal 53° g al
179° g per 88 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 53° g al 179° g per 88 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.
i ) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Scavo a sezione obbligata:

a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Carpentiere" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

161)  Interferenza nel periodo dal 74° g al 226° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 105 giorni
lavorativi. Fasi:
 - Scavo di sbancamento
 - Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 360° g per 231 giorni lavorativi, e dal 74° g al
226° g per 105 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 74° g al 226° g per 105 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.
i ) Le postazioni  di  lavoro fi s se devono essere protette da  un sol ido impalcato sovrastante, ad a l tezza  non maggiore
di  3 metri  da  terra , a  protezione contro la  caduta  di  materia l i .
j) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
k) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Scavo di sbancamento:

a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
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GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

162)  Interferenza nel periodo dal 74° g al 179° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 73 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione
 - Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 53° g al 179° g per 88 giorni lavorativi, e dal 74° g al
226° g per 105 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 74° g al 179° g per 73 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
b) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
c) Le postazioni  di  lavoro fi s se devono essere protette da  un sol ido impalcato sovrastante, ad a l tezza  non maggiore
di  3 metri  da  terra , a  protezione contro la  caduta  di  materia l i .

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Carpentiere" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

163)  Interferenza nel periodo dal 74° g al 226° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 105 giorni
lavorativi. Fasi:
 - Scavo a sezione obbligata
 - Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 39° g al 361° g per 223 giorni lavorativi, e dal 74° g al
226° g per 105 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 74° g al 226° g per 105 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.
i ) Le postazioni  di  lavoro fi s se devono essere protette da  un sol ido impalcato sovrastante, ad a l tezza  non maggiore
di  3 metri  da  terra , a  protezione contro la  caduta  di  materia l i .
j) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
k) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Scavo a sezione obbligata:

a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
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c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

164)  Interferenza nel periodo dal 85° g al 360° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 191 giorni
lavorativi. Fasi:
 - Scavo di sbancamento
 - Formazione di argine

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 360° g per 231 giorni lavorativi, e dal 85° g al
396° g per 216 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 85° g al 360° g per 191 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.
i ) Nel le attivi tà  di  s tesura  del  manto bi tuminoso è opportuno lavorare in pos izione sopravvento ri spetto a l la  s tesa
del  materia le ca ldo.
j) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
k) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Scavo di sbancamento:

a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Formazione di argine:
a) Rumore per "Opera io comune pol iva lente (costruzioni  s tradal i )" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore rul lo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

165)  Interferenza nel periodo dal 85° g al 179° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 67 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione
 - Formazione di argine

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 53° g al 179° g per 88 giorni lavorativi, e dal 85° g al
396° g per 216 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 85° g al 179° g per 67 giorni lavorativi.

Coordinamento:
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a) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
b) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
c) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare
ridotta  a  passo d'uomo.
d) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
e) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
f) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
g) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.
h) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
i ) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
j) Nel le attivi tà  di  s tesura  del  manto bi tuminoso è opportuno lavorare in pos izione sopravvento ri spetto a l la  s tesa
del  materia le ca ldo.
k) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Carpentiere" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Formazione di argine:
a) Rumore per "Opera io comune pol iva lente (costruzioni  s tradal i )" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore rul lo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

166)  Interferenza nel periodo dal 85° g al 226° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 99 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione
 - Formazione di argine

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 74° g al 226° g per 105 giorni lavorativi, e dal 85° g al
396° g per 216 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 85° g al 226° g per 99 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le postazioni  di  lavoro fi s se devono essere protette da  un sol ido impalcato sovrastante, ad a l tezza  non maggiore
di  3 metri  da  terra , a  protezione contro la  caduta  di  materia l i .
b) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
c) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
d) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
e) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.
i ) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
j) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
k) Nel le attivi tà  di  s tesura  del  manto bi tuminoso è opportuno lavorare in pos izione sopravvento ri spetto a l la  s tesa
del  materia le ca ldo.
l ) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .

Rischi Trasmissibili:
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Formazione di argine:
a) Rumore per "Opera io comune pol iva lente (costruzioni  s tradal i )" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
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b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore rul lo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

167)  Interferenza nel periodo dal 85° g al 361° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 192 giorni
lavorativi. Fasi:
 - Scavo a sezione obbligata
 - Formazione di argine

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 39° g al 361° g per 223 giorni lavorativi, e dal 85° g al
396° g per 216 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 85° g al 361° g per 192 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.
i ) Nel le attivi tà  di  s tesura  del  manto bi tuminoso è opportuno lavorare in pos izione sopravvento ri spetto a l la  s tesa
del  materia le ca ldo.
j) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
k) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Scavo a sezione obbligata:

a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Formazione di argine:
a) Rumore per "Opera io comune pol iva lente (costruzioni  s tradal i )" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore rul lo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

168)  Interferenza nel periodo dal 87° g al 235° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 104 giorni
lavorativi. Fasi:
 - Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione
 - Formazione di argine

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 87° g al 235° g per 104 giorni lavorativi, e dal 85° g al
396° g per 216 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 87° g al 235° g per 104 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
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ri sul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
d) Del imitare e segnalare la  zona d'intervento sottoposta  a  caduta  di  materia l i  da l l 'a l to.
e) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.
i ) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
j) Nel le attivi tà  di  s tesura  del  manto bi tuminoso è opportuno lavorare in pos izione sopravvento ri spetto a l la  s tesa
del  materia le ca ldo.
k) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
l ) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
m) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .

Rischi Trasmissibili:
Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione:

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Formazione di argine:
a) Rumore per "Opera io comune pol iva lente (costruzioni  s tradal i )" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore rul lo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

169)  Interferenza nel periodo dal 87° g al 226° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 97 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione
 - Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 74° g al 226° g per 105 giorni lavorativi, e dal 87° g al
235° g per 104 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 87° g al 226° g per 97 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le postazioni  di  lavoro fi s se devono essere protette da  un sol ido impalcato sovrastante, ad a l tezza  non maggiore
di  3 metri  da  terra , a  protezione contro la  caduta  di  materia l i .
b) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
c) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
d) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
e) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
f) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
g) Del imitare e segnalare la  zona d'intervento sottoposta  a  caduta  di  materia l i  da l l 'a l to.
h) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione:
a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
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170)  Interferenza nel periodo dal 87° g al 235° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 104 giorni
lavorativi. Fasi:
 - Scavo di sbancamento
 - Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 360° g per 231 giorni lavorativi, e dal 87° g al
235° g per 104 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 87° g al 235° g per 104 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.
i ) Del imitare e segnalare la  zona d'intervento sottoposta  a  caduta  di  materia l i  da l l 'a l to.
j) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Scavo di sbancamento:

a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione:
a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

171)  Interferenza nel periodo dal 87° g al 179° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 65 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione
 - Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 53° g al 179° g per 88 giorni lavorativi, e dal 87° g al
235° g per 104 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 87° g al 179° g per 65 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
b) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
c) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare
ridotta  a  passo d'uomo.
d) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
e) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
f) Del imitare e segnalare la  zona d'intervento sottoposta  a  caduta  di  materia l i  da l l 'a l to.
g) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Carpentiere" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione:
a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
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GRAVISSIMO
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

172)  Interferenza nel periodo dal 87° g al 235° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 104 giorni
lavorativi. Fasi:
 - Scavo a sezione obbligata
 - Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 39° g al 361° g per 223 giorni lavorativi, e dal 87° g al
235° g per 104 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 87° g al 235° g per 104 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.
i ) Del imitare e segnalare la  zona d'intervento sottoposta  a  caduta  di  materia l i  da l l 'a l to.
j) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Scavo a sezione obbligata:

a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione:
a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

173)  Interferenza nel periodo dal 88° g al 305° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 152 giorni
lavorativi. Fasi:
 - Scavo a sezione obbligata
 - Posa di massi

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 39° g al 361° g per 223 giorni lavorativi, e dal 88° g al
305° g per 152 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 88° g al 305° g per 152 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

Mitigazione rischio idraulicobacino fosso Rivo in comune di Terni, 1° Stralcio. - Pag. 184



h) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Scavo a sezione obbligata:

a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Posa di massi:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

174)  Interferenza nel periodo dal 88° g al 305° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 152 giorni
lavorativi. Fasi:
 - Posa di massi
 - Formazione di argine

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 88° g al 305° g per 152 giorni lavorativi, e dal 85° g al
396° g per 216 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 88° g al 305° g per 152 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.
i ) Nel le attivi tà  di  s tesura  del  manto bi tuminoso è opportuno lavorare in pos izione sopravvento ri spetto a l la  s tesa
del  materia le ca ldo.
j) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
k) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Posa di massi:

a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Formazione di argine:
a) Rumore per "Opera io comune pol iva lente (costruzioni  s tradal i )" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore rul lo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

175)  Interferenza nel periodo dal 88° g al 235° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 103 giorni
lavorativi. Fasi:
 - Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione
 - Posa di massi

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 87° g al 235° g per 104 giorni lavorativi, e dal 88° g al
305° g per 152 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 88° g al 235° g per 103 giorni lavorativi.
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Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
d) Del imitare e segnalare la  zona d'intervento sottoposta  a  caduta  di  materia l i  da l l 'a l to.
e) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
f) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
g) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione:

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Posa di massi:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

176)  Interferenza nel periodo dal 88° g al 305° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 152 giorni
lavorativi. Fasi:
 - Scavo di sbancamento
 - Posa di massi

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 360° g per 231 giorni lavorativi, e dal 88° g al
305° g per 152 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 88° g al 305° g per 152 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Scavo di sbancamento:

a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Posa di massi:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

177)  Interferenza nel periodo dal 88° g al 179° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 64 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione
 - Posa di massi

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 53° g al 179° g per 88 giorni lavorativi, e dal 88° g al
305° g per 152 giorni lavorativi.
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Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 88° g al 179° g per 64 giorni lavorativi.
Coordinamento:

a) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
b) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
c) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare
ridotta  a  passo d'uomo.
d) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
e) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
f) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
g) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Carpentiere" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Posa di massi:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

178)  Interferenza nel periodo dal 88° g al 226° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 96 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione
 - Posa di massi

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 74° g al 226° g per 105 giorni lavorativi, e dal 88° g al
305° g per 152 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 88° g al 226° g per 96 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le postazioni  di  lavoro fi s se devono essere protette da  un sol ido impalcato sovrastante, ad a l tezza  non maggiore
di  3 metri  da  terra , a  protezione contro la  caduta  di  materia l i .
b) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
c) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
d) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
e) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
f) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
g) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
h) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Posa di massi:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

179)  Interferenza nel periodo dal 116° g al 261° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 103 giorni
lavorativi. Fasi:
 - Scavo a sezione obbligata
 - Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 39° g al 361° g per 223 giorni lavorativi, e dal 116° g al
261° g per 103 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 116° g al 261° g per 103 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
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d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.
i ) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
j) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
k) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
l ) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Scavo a sezione obbligata:

a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Carpentiere" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

180)  Interferenza nel periodo dal 116° g al 235° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 85 giorni
lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione
 - Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 116° g al 261° g per 103 giorni lavorativi, e dal 87° g al
235° g per 104 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 116° g al 235° g per 85 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
b) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
c) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
d) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
e) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
f) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
g) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
h) Del imitare e segnalare la  zona d'intervento sottoposta  a  caduta  di  materia l i  da l l 'a l to.
i ) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Carpentiere" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione:
a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

181)  Interferenza nel periodo dal 116° g al 261° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 103 giorni
lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione
 - Posa di massi
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Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 116° g al 261° g per 103 giorni lavorativi, e dal 88° g al
305° g per 152 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 116° g al 261° g per 103 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
b) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
c) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
d) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
e) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
f) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
g) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
h) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
i ) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Carpentiere" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Posa di massi:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

182)  Interferenza nel periodo dal 116° g al 261° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 103 giorni
lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione
 - Formazione di argine

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 116° g al 261° g per 103 giorni lavorativi, e dal 85° g al
396° g per 216 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 116° g al 261° g per 103 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
b) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
c) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
d) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
e) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
f) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
g) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
h) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
i ) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.
j) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
k) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
l ) Nel le attivi tà  di  s tesura  del  manto bi tuminoso è opportuno lavorare in pos izione sopravvento ri spetto a l la  s tesa
del  materia le ca ldo.
m) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Carpentiere" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Formazione di argine:
a) Rumore per "Opera io comune pol iva lente (costruzioni  s tradal i )" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
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e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore rul lo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

183)  Interferenza nel periodo dal 116° g al 261° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 103 giorni
lavorativi. Fasi:
 - Scavo di sbancamento
 - Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 360° g per 231 giorni lavorativi, e dal 116° g al
261° g per 103 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 116° g al 261° g per 103 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.
i ) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
j) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
k) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
l ) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Scavo di sbancamento:

a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Carpentiere" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

184)  Interferenza nel periodo dal 116° g al 179° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 46 giorni
lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione
 - Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 116° g al 261° g per 103 giorni lavorativi, e dal 53° g al
179° g per 88 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 116° g al 179° g per 46 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
b) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
c) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
d) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione:
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a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Carpentiere" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Carpentiere" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

185)  Interferenza nel periodo dal 116° g al 226° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 78 giorni
lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione
 - Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 116° g al 261° g per 103 giorni lavorativi, e dal 74° g al
226° g per 105 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 116° g al 226° g per 78 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
b) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
c) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
d) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
e) Le postazioni  di  lavoro fi s se devono essere protette da  un sol ido impalcato sovrastante, ad a l tezza  non maggiore
di  3 metri  da  terra , a  protezione contro la  caduta  di  materia l i .

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Carpentiere" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

186)  Interferenza nel periodo dal 140° g al 226° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 62 giorni
lavorativi. Fasi:
 - Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione
 - Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 140° g al 270° g per 94 giorni lavorativi, e dal 74° g al
226° g per 105 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 140° g al 226° g per 62 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
b) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
c) Le postazioni  di  lavoro fi s se devono essere protette da  un sol ido impalcato sovrastante, ad a l tezza  non maggiore
di  3 metri  da  terra , a  protezione contro la  caduta  di  materia l i .
d) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
e) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

187)  Interferenza nel periodo dal 140° g al 235° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 69 giorni
lavorativi. Fasi:
 - Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione
 - Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 140° g al 270° g per 94 giorni lavorativi, e dal 87° g al
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235° g per 104 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 140° g al 235° g per 69 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
b) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
c) Le postazioni  di  lavoro fi s se devono essere protette da  un sol ido impalcato sovrastante, ad a l tezza  non maggiore
di  3 metri  da  terra , a  protezione contro la  caduta  di  materia l i .
d) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
e) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
f) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare
ridotta  a  passo d'uomo.
g) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
i ) Del imitare e segnalare la  zona d'intervento sottoposta  a  caduta  di  materia l i  da l l 'a l to.
j) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione:
a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

188)  Interferenza nel periodo dal 140° g al 261° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 87 giorni
lavorativi. Fasi:
 - Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione
 - Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 140° g al 270° g per 94 giorni lavorativi, e dal 116° g al
261° g per 103 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 140° g al 261° g per 87 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
b) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
c) Le postazioni  di  lavoro fi s se devono essere protette da  un sol ido impalcato sovrastante, ad a l tezza  non maggiore
di  3 metri  da  terra , a  protezione contro la  caduta  di  materia l i .
d) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
e) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Carpentiere" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

189)  Interferenza nel periodo dal 140° g al 179° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 30 giorni
lavorativi. Fasi:
 - Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione
 - Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 140° g al 270° g per 94 giorni lavorativi, e dal 53° g al
179° g per 88 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 140° g al 179° g per 30 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
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al  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
b) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
c) Le postazioni  di  lavoro fi s se devono essere protette da  un sol ido impalcato sovrastante, ad a l tezza  non maggiore
di  3 metri  da  terra , a  protezione contro la  caduta  di  materia l i .
d) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
e) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Carpentiere" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

190)  Interferenza nel periodo dal 140° g al 270° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 94 giorni
lavorativi. Fasi:
 - Scavo a sezione obbligata
 - Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 39° g al 361° g per 223 giorni lavorativi, e dal 140° g al
270° g per 94 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 140° g al 270° g per 94 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.
i ) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
j) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
k) Le postazioni  di  lavoro fi s se devono essere protette da  un sol ido impalcato sovrastante, ad a l tezza  non maggiore
di  3 metri  da  terra , a  protezione contro la  caduta  di  materia l i .
l ) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
m) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Scavo a sezione obbligata:

a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

191)  Interferenza nel periodo dal 140° g al 270° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 94 giorni
lavorativi. Fasi:
 - Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione
 - Formazione di argine
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Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 140° g al 270° g per 94 giorni lavorativi, e dal 85° g al
396° g per 216 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 140° g al 270° g per 94 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
b) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
c) Le postazioni  di  lavoro fi s se devono essere protette da  un sol ido impalcato sovrastante, ad a l tezza  non maggiore
di  3 metri  da  terra , a  protezione contro la  caduta  di  materia l i .
d) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
e) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
f) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare
ridotta  a  passo d'uomo.
g) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
i ) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
j) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.
k) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
l ) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
m) Nel le attivi tà  di  s tesura  del  manto bi tuminoso è opportuno lavorare in pos izione sopravvento ri spetto a l la  s tesa
del  materia le ca ldo.
n) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .

Rischi Trasmissibili:
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Formazione di argine:
a) Rumore per "Opera io comune pol iva lente (costruzioni  s tradal i )" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore rul lo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

192)  Interferenza nel periodo dal 140° g al 270° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 94 giorni
lavorativi. Fasi:
 - Scavo di sbancamento
 - Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 360° g per 231 giorni lavorativi, e dal 140° g al
270° g per 94 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 140° g al 270° g per 94 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.
i ) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
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al  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
j) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
k) Le postazioni  di  lavoro fi s se devono essere protette da  un sol ido impalcato sovrastante, ad a l tezza  non maggiore
di  3 metri  da  terra , a  protezione contro la  caduta  di  materia l i .
l ) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
m) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Scavo di sbancamento:

a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

193)  Interferenza nel periodo dal 140° g al 270° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 94 giorni
lavorativi. Fasi:
 - Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione
 - Posa di massi

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 140° g al 270° g per 94 giorni lavorativi, e dal 88° g al
305° g per 152 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 140° g al 270° g per 94 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
b) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
c) Le postazioni  di  lavoro fi s se devono essere protette da  un sol ido impalcato sovrastante, ad a l tezza  non maggiore
di  3 metri  da  terra , a  protezione contro la  caduta  di  materia l i .
d) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
e) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
f) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare
ridotta  a  passo d'uomo.
g) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
i ) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
j) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Posa di massi:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

194)  Interferenza nel periodo dal 163° g al 296° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 95 giorni
lavorativi. Fasi:
 - Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione
 - Formazione di argine

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 163° g al 296° g per 95 giorni lavorativi, e dal 85° g al
396° g per 216 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 163° g al 296° g per 95 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
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ri sul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
d) Del imitare e segnalare la  zona d'intervento sottoposta  a  caduta  di  materia l i  da l l 'a l to.
e) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.
i ) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
j) Nel le attivi tà  di  s tesura  del  manto bi tuminoso è opportuno lavorare in pos izione sopravvento ri spetto a l la  s tesa
del  materia le ca ldo.
k) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
l ) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
m) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .

Rischi Trasmissibili:
Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione:

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Formazione di argine:
a) Rumore per "Opera io comune pol iva lente (costruzioni  s tradal i )" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore rul lo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

195)  Interferenza nel periodo dal 163° g al 296° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 95 giorni
lavorativi. Fasi:
 - Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione
 - Posa di massi

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 163° g al 296° g per 95 giorni lavorativi, e dal 88° g al
305° g per 152 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 163° g al 296° g per 95 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
d) Del imitare e segnalare la  zona d'intervento sottoposta  a  caduta  di  materia l i  da l l 'a l to.
e) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
f) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
g) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione:

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Posa di massi:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
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196)  Interferenza nel periodo dal 163° g al 270° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 77 giorni
lavorativi. Fasi:
 - Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione
 - Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 163° g al 296° g per 95 giorni lavorativi, e dal 140° g al
270° g per 94 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 163° g al 270° g per 77 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
d) Del imitare e segnalare la  zona d'intervento sottoposta  a  caduta  di  materia l i  da l l 'a l to.
e) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
f) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
g) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
h) Le postazioni  di  lavoro fi s se devono essere protette da  un sol ido impalcato sovrastante, ad a l tezza  non maggiore
di  3 metri  da  terra , a  protezione contro la  caduta  di  materia l i .
i ) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione:

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

197)  Interferenza nel periodo dal 163° g al 296° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 95 giorni
lavorativi. Fasi:
 - Scavo di sbancamento
 - Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 360° g per 231 giorni lavorativi, e dal 163° g al
296° g per 95 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 163° g al 296° g per 95 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.
i ) Del imitare e segnalare la  zona d'intervento sottoposta  a  caduta  di  materia l i  da l l 'a l to.
j) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Scavo di sbancamento:

a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
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e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione:
a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

198)  Interferenza nel periodo dal 163° g al 296° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 95 giorni
lavorativi. Fasi:
 - Scavo a sezione obbligata
 - Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 39° g al 361° g per 223 giorni lavorativi, e dal 163° g al
296° g per 95 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 163° g al 296° g per 95 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.
i ) Del imitare e segnalare la  zona d'intervento sottoposta  a  caduta  di  materia l i  da l l 'a l to.
j) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Scavo a sezione obbligata:

a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione:
a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

199)  Interferenza nel periodo dal 163° g al 261° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 70 giorni
lavorativi. Fasi:
 - Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione
 - Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 163° g al 296° g per 95 giorni lavorativi, e dal 116° g al
261° g per 103 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 163° g al 261° g per 70 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
d) Del imitare e segnalare la  zona d'intervento sottoposta  a  caduta  di  materia l i  da l l 'a l to.
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e) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
f) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
g) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
h) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
i ) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione:

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Carpentiere" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

200)  Interferenza nel periodo dal 163° g al 235° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 52 giorni
lavorativi. Fasi:
 - Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione
 - Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 163° g al 296° g per 95 giorni lavorativi, e dal 87° g al
235° g per 104 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 163° g al 235° g per 52 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
d) Del imitare e segnalare la  zona d'intervento sottoposta  a  caduta  di  materia l i  da l l 'a l to.
e) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione:

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione:
a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

201)  Interferenza nel periodo dal 163° g al 226° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 45 giorni
lavorativi. Fasi:
 - Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione
 - Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 163° g al 296° g per 95 giorni lavorativi, e dal 74° g al
226° g per 105 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 163° g al 226° g per 45 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
d) Del imitare e segnalare la  zona d'intervento sottoposta  a  caduta  di  materia l i  da l l 'a l to.
e) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
f) Le postazioni  di  lavoro fi s se devono essere protette da  un sol ido impalcato sovrastante, ad a l tezza  non maggiore
di  3 metri  da  terra , a  protezione contro la  caduta  di  materia l i .
g) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
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h) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione:

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

202)  Interferenza nel periodo dal 163° g al 179° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 13 giorni
lavorativi. Fasi:
 - Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione
 - Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 163° g al 296° g per 95 giorni lavorativi, e dal 53° g al
179° g per 88 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 163° g al 179° g per 13 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
d) Del imitare e segnalare la  zona d'intervento sottoposta  a  caduta  di  materia l i  da l l 'a l to.
e) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
f) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
g) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione:

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Carpentiere" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

203)  Interferenza nel periodo dal 318° g al 361° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 29 giorni
lavorativi. Fasi:
 - Scavo a sezione obbligata
 - Posa di georeti o geocelle

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 39° g al 361° g per 223 giorni lavorativi, e dal 318° g al
417° g per 68 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 318° g al 361° g per 29 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Scavo a sezione obbligata:
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a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Posa di georeti o geocelle:
a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Urti , colpi , impatti , compress ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

204)  Interferenza nel periodo dal 318° g al 360° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 28 giorni
lavorativi. Fasi:
 - Scavo di sbancamento
 - Posa di georeti o geocelle

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 360° g per 231 giorni lavorativi, e dal 318° g al
417° g per 68 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 318° g al 360° g per 28 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Scavo di sbancamento:

a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Posa di georeti o geocelle:
a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Urti , colpi , impatti , compress ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

205)  Interferenza nel periodo dal 318° g al 396° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 53 giorni
lavorativi. Fasi:
 - Formazione di argine
 - Posa di georeti o geocelle

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 85° g al 396° g per 216 giorni lavorativi, e dal 318° g al
417° g per 68 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 318° g al 396° g per 53 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
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superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
d) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
e) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.
f) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
g) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
h) Nel le attivi tà  di  s tesura  del  manto bi tuminoso è opportuno lavorare in pos izione sopravvento ri spetto a l la  s tesa
del  materia le ca ldo.
i ) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
k) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .

Rischi Trasmissibili:
Formazione di argine:

a) Rumore per "Opera io comune pol iva lente (costruzioni  s tradal i )" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore rul lo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Posa di georeti o geocelle:
a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Urti , colpi , impatti , compress ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

206)  Interferenza nel periodo dal 319° g al 407° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 59 giorni
lavorativi. Fasi:
 - Messa a dimora di piante
 - Posa di georeti o geocelle

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 319° g al 407° g per 59 giorni lavorativi, e dal 318° g al
417° g per 68 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 319° g al 407° g per 59 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Messa a dimora di piante:  <Nessuno>
Posa di georeti o geocelle:

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Urti , colpi , impatti , compress ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

207)  Interferenza nel periodo dal 319° g al 396° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 52 giorni
lavorativi. Fasi:
 - Messa a dimora di piante
 - Formazione di argine

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 319° g al 407° g per 59 giorni lavorativi, e dal 85° g al
396° g per 216 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 319° g al 396° g per 52 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
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d) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
e) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.
f) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
g) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
h) Nel le attivi tà  di  s tesura  del  manto bi tuminoso è opportuno lavorare in pos izione sopravvento ri spetto a l la  s tesa
del  materia le ca ldo.
i ) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
k) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .

Rischi Trasmissibili:
Messa a dimora di piante:  <Nessuno>
Formazione di argine:

a) Rumore per "Opera io comune pol iva lente (costruzioni  s tradal i )" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore rul lo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

208)  Interferenza nel periodo dal 319° g al 360° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 27 giorni
lavorativi. Fasi:
 - Scavo di sbancamento
 - Messa a dimora di piante

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 360° g per 231 giorni lavorativi, e dal 319° g al
407° g per 59 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 319° g al 360° g per 27 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Scavo di sbancamento:

a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Messa a dimora di piante:  <Nessuno>

209)  Interferenza nel periodo dal 319° g al 361° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 28 giorni
lavorativi. Fasi:
 - Scavo a sezione obbligata
 - Messa a dimora di piante

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 39° g al 361° g per 223 giorni lavorativi, e dal 319° g al
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407° g per 59 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 319° g al 361° g per 28 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Scavo a sezione obbligata:

a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Messa a dimora di piante:  <Nessuno>

210)  Interferenza nel periodo dal 329° g al 407° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 53 giorni
lavorativi. Fasi:
 - Messa a dimora di piante
 - Formazione di fondazione stradale

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 319° g al 407° g per 59 giorni lavorativi, e dal 329° g al
424° g per 66 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 329° g al 407° g per 53 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
d) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
e) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.
f) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
g) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
h) Nel le attivi tà  di  s tesura  del  manto bi tuminoso è opportuno lavorare in pos izione sopravvento ri spetto a l la  s tesa
del  materia le ca ldo.
i ) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Messa a dimora di piante:  <Nessuno>
Formazione di fondazione stradale:

a) Rumore per "Opera io comune pol iva lente (costruzioni  s tradal i )" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore rul lo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
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211)  Interferenza nel periodo dal 329° g al 417° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 61 giorni
lavorativi. Fasi:
 - Posa di georeti o geocelle
 - Formazione di fondazione stradale

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 318° g al 417° g per 68 giorni lavorativi, e dal 329° g al
424° g per 66 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 329° g al 417° g per 61 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
d) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
e) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
f) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.
g) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
h) Nel le attivi tà  di  s tesura  del  manto bi tuminoso è opportuno lavorare in pos izione sopravvento ri spetto a l la  s tesa
del  materia le ca ldo.
i ) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Posa di georeti o geocelle:

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Urti , colpi , impatti , compress ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

Formazione di fondazione stradale:
a) Rumore per "Opera io comune pol iva lente (costruzioni  s tradal i )" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore rul lo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

212)  Interferenza nel periodo dal 329° g al 396° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 46 giorni
lavorativi. Fasi:
 - Formazione di argine
 - Formazione di fondazione stradale

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 85° g al 396° g per 216 giorni lavorativi, e dal 329° g al
424° g per 66 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 329° g al 396° g per 46 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
d) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
e) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.
f) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
g) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
h) Nel le attivi tà  di  s tesura  del  manto bi tuminoso è opportuno lavorare in pos izione sopravvento ri spetto a l la  s tesa
del  materia le ca ldo.
i ) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
k) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .

Rischi Trasmissibili:
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Formazione di argine:
a) Rumore per "Opera io comune pol iva lente (costruzioni  s tradal i )" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore rul lo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Formazione di fondazione stradale:
a) Rumore per "Opera io comune pol iva lente (costruzioni  s tradal i )" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore rul lo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

213)  Interferenza nel periodo dal 329° g al 360° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 21 giorni
lavorativi. Fasi:
 - Scavo di sbancamento
 - Formazione di fondazione stradale

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 28° g al 360° g per 231 giorni lavorativi, e dal 329° g al
424° g per 66 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 329° g al 360° g per 21 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.
i ) Nel le attivi tà  di  s tesura  del  manto bi tuminoso è opportuno lavorare in pos izione sopravvento ri spetto a l la  s tesa
del  materia le ca ldo.
j) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
k) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Scavo di sbancamento:

a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Formazione di fondazione stradale:
a) Rumore per "Opera io comune pol iva lente (costruzioni  s tradal i )" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore rul lo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

214)  Interferenza nel periodo dal 329° g al 361° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 22 giorni
lavorativi. Fasi:
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 - Scavo a sezione obbligata
 - Formazione di fondazione stradale

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 39° g al 361° g per 223 giorni lavorativi, e dal 329° g al
424° g per 66 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 329° g al 361° g per 22 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.
i ) Nel le attivi tà  di  s tesura  del  manto bi tuminoso è opportuno lavorare in pos izione sopravvento ri spetto a l la  s tesa
del  materia le ca ldo.
j) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
k) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Scavo a sezione obbligata:

a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Formazione di fondazione stradale:
a) Rumore per "Opera io comune pol iva lente (costruzioni  s tradal i )" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore rul lo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

215)  Interferenza nel periodo dal 395° g al 424° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 22 giorni
lavorativi. Fasi:
 - Formazione di fondazione stradale
 - Montaggio di guard-rails

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 329° g al 424° g per 66 giorni lavorativi, e dal 395° g al
431° g per 27 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 395° g al 424° g per 22 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
d) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
e) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.
f) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
g) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
h) Nel le attivi tà  di  s tesura  del  manto bi tuminoso è opportuno lavorare in pos izione sopravvento ri spetto a l la  s tesa
del  materia le ca ldo.
i ) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
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j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
k) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .

Rischi Trasmissibili:
Formazione di fondazione stradale:

a) Rumore per "Opera io comune pol iva lente (costruzioni  s tradal i )" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore rul lo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Montaggio di guard-rails:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

216)  Interferenza nel periodo dal 395° g al 417° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 17 giorni
lavorativi. Fasi:
 - Posa di georeti o geocelle
 - Montaggio di guard-rails

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 318° g al 417° g per 68 giorni lavorativi, e dal 395° g al
431° g per 27 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 395° g al 417° g per 17 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
d) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Posa di georeti o geocelle:

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Urti , colpi , impatti , compress ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

Montaggio di guard-rails:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

217)  Interferenza nel periodo dal 395° g al 396° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Formazione di argine
 - Montaggio di guard-rails

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 85° g al 396° g per 216 giorni lavorativi, e dal 395° g al
431° g per 27 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 395° g al 396° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
d) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
e) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.
f) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
g) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
h) Nel le attivi tà  di  s tesura  del  manto bi tuminoso è opportuno lavorare in pos izione sopravvento ri spetto a l la  s tesa
del  materia le ca ldo.
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i ) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
k) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .

Rischi Trasmissibili:
Formazione di argine:

a) Rumore per "Opera io comune pol iva lente (costruzioni  s tradal i )" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore rul lo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Montaggio di guard-rails:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

218)  Interferenza nel periodo dal 395° g al 407° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 9 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Messa a dimora di piante
 - Montaggio di guard-rails

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 319° g al 407° g per 59 giorni lavorativi, e dal 395° g al
431° g per 27 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 395° g al 407° g per 9 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Messa a dimora di piante:  <Nessuno>
Montaggio di guard-rails:

a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

219)  Interferenza nel periodo dal 434° g al 438° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Disallestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
 - Disallestimento di servizi sanitari del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 434° g al 438° g per 5 giorni lavorativi, e dal 434° g al
438° g per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 434° g al 438° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
g) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
h) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
i ) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Mitigazione rischio idraulicobacino fosso Rivo in comune di Terni, 1° Stralcio. - Pag. 209



Rischi Trasmissibili:
Disallestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Disallestimento di servizi sanitari del cantiere:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

220)  Interferenza nel periodo dal 441° g al 445° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Pulizia generale dell'area di cantiere
 - Smobilizzo del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 441° g al 445° g per 5 giorni lavorativi, e dal 441° g al
445° g per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 441° g al 445° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
g) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
h) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
i ) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Pulizia generale dell'area di cantiere:  <Nessuno>
Smobilizzo del cantiere:

a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI APPRESTAMENTI,
ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI

PROTEZIONE COLLETTIVA
(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L'uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva da parte di più
imprese e/o lavoratori autonomi riguarderanno:
- Area di stoccaggio dei materiali;
- Area di stoccaggio dei rifiuti;
Dette aree logistiche, saranno gestite dall 'impresa appaltatrice dei lavori la quale dovrà designare un Responsabile
del Cantiere oltre al Responsabile del S.P.P., pertanto, ogni impresa e/o lavoratore autonomo che dovrà svolgere
all 'interno del cantiere altre mansioni e/o lavorazioni, dovrà preventivamente concordare con il  Responsabile di
Cantiere e con il  Responsabile del S.P.P. dell 'impresa edile appaltatrice ogni lavorazione da svolgere stabilendo
anche i tempi di esecuzione affinchè non ci sia una sovrapposizione dei rischi delle diverse fasi di lavorazione delle
relative imprese. Inoltre l 'impresa appaltatrice dovrà designare un responsabile che vigil i  sulla gestione delle
attrezzature e degli  attrezzi da parte di altre imprese e/o lavoratori autonomi.
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, DEL
COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE TRA

LE IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI
(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Descrizione:

 Procedure di gestione del piano di sicurezza
Alla luce del programma di esecuzione dei lavori o cronoprogramma allegato, che è indicativo in
quanto obbligatoriamente basato su ipotesi di lavoro note al momento della progettazione
definitiva, l’impresa e/o le imprese esecutrici degli stessi hanno l’obbligo di confermare il
programma di intervento e notificare immediatamente al Coordinatore della Sicurezza in fase
Esecutiva (CSE) eventuali modifiche o diversità rispetto a quanto programmato.
Le modifiche verranno accettate dal CSE solo se giustificate e correlate da relazione esplicativa e
presentate prima della partenza della fase di lavoro interessata.
Le modifiche al programma di lavoro devono essere presentate dall’ Impresa e/o Imprese
esecutrici dei lavori.

Riunioni di coordinamento
Le riunioni di coordinamento sono parti integranti del presente piano e costituiscono la fase
fondamentale per assicurare l’applicazione delle disposizioni contenute.
La convocazione, la gestione e la presidenza delle riunioni è compito del CSE che ha la facoltà di
indire tale procedimento ogni qualvolta ne ravvisi la necessità.
La convocazione alle riunioni di coordinamento può avvenire tramite lettera, fax o PEC. I convocati
dal CSE sono obbligati a partecipare.
Sin da ora sono individuate le riunioni di seguito descritte.

Prima riunione di coordinamento
RIUNIONE QUANDO PRESENTI PUNTI DI VERIFICA

Prima della consegna dei lavori (dopo consegna POS)
Presenti:
CSP
CSE
Committente
Progettista
Direzione Lavori
Imprese
Lavoratori autonomi
Punti di verifica:
Presentazione del piano.
Verifica punti principali.
Verifica diagrammi ipotizzati.
Verifica sovrapposizioni.
Individuazione responsabile sicurezza del cantiere
Verifica idoneità del personale e adempimenti
Consegna del Piano al Rappresentante dei lavoratori dell’Impresa.

La prima riunione di coordinamento ha carattere di inquadramento ed illustrazione del Piano oltre
all’individuazione delle figure con particolari compiti all’interno del cantiere e delle procedure
definite.
Durante tale riunione le Imprese devono produrre eventuali modifiche al diagramma di lavori ed
alle misure di prevenzione infortuni.
La data di convocazione di questa riunione verrà comunicata dal CSE. Di questa riunione verrà
redatto apposito verbale.
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Seconda riunione di coordinamento
RIUNIONE QUANDO PRESENTI PUNTI DI VERIFICA

Prima dell’inizio dei lavori
Presenti:
CSE
Imprese
RSL imprese
Lavoratori autonomi
Punti di verifica:
Chiarimenti in merito al piano.
Verifica definitiva del piano.
Consegna POS dei subappaltatori e/o lavoratori autonomi

La presente riunione ha lo scopo di chiarire e/o recepire quanto verrà esposto dal Rappresentante
dei lavoratori. La data di convocazione di questa riunione verrà comunicata dal CSE su richiesta del
RSL delle Imprese. Di questa riunione verrà redatto apposito verbale.

 Riunione di coordinamento ordinaria
RIUNIONE QUANDO PRESENTI PUNTI DI VERIFICA ORDINARIA
Prima dell 'apertura del cantiere e l 'inizio delle lavorazioni
Presenti:
CSE
Imprese
RSL imprese
Lavoratori autonomi
Punti di verifica:
Procedure particolari da attuare:
Verifica del piano

La presente riunione andrà ripetuta, a discrezione del CSE in relazione all’andamento dei lavori. La
data di convocazione di questa riunione verrà comunicata dal CSE. Di questa riunione verrà redatto
apposito verbale.

 Riunione di coordinamento straordinaria
RIUNIONE QUANDO PRESENTI PUNTI DI VERIFICA STRAORDINARIA
Al verificarsi di situazioni particolari o alla modifica del piano
Presenti:
CSE
Imprese
Lavoratori autonomi
Procedure particolari da attuare

Punti di verifica:
Procedure particolari da attuare
Verifica del piano

Verranno indette dal CSE in situazioni particolari. La data di convocazione di questa riunione verrà
comunicata dal CSE. Di questa riunione verrà redatto apposito verbale.

 Riunione di coordinamento per ingresso nuove Imprese
RIUNIONE QUANDO PRESENTI PUNTI DI VERIFICA

Alla designazione di nuove Imprese, in fasi successive all’inizio dei lavori.
Presenti:
CSE
Imprese
Lavoratori autonomi
Punti di verifica:
Procedure particolari da attuare
Verifica del piano
Sovrapposizioni specifiche
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Verrà indetta nel caso di ingresso in tempi successivi di nuove Imprese per informazioni Relative al
piano. La data di convocazione di questa riunione verrà comunicata dal CSE.
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DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS
 Evidenza della consultazione

 Riunione di coordinamento tra RLS

 Riunione di coordinamento tra RLS e CSE

 Altro:

Descrizione:

Prima dell 'accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento e delle modifiche significative apportate allo
stesso, i l  datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice consulta i l  rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e
gli  fornisce eventuali  chiarimenti sul contenuto del piano. Il  rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha
facoltà di formulare proposte al riguardo.
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO,
ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Sarà cura dell'impresa principale organizzare il servizio di emergenza ed occuparsi della
Formazione del personale addetto. L'impresa principale dovrà assicurarsi che tutti i lavoratori
presenti in cantiere siano informati dei nominativi degli addetti e delle procedure di emergenza;
dovrà inoltre esporre in posizione visibile le procedure da adottarsi unitamente ai numeri telefonici
di soccorso esterni.
DOVRÀ ESSERE SEMPRE PRESENTE UN ADDETTO ANTINCENDIO ED UN ADDETTO
ALL’EMERGENZA PER OGNI IMPRESA OPERANTE IN CANTIERE.
La gestione dell’emergenza rimane essenzialmente in capo alla ditta affidataria che dovrà
coordinarsi con le ditte esecutrici e subaffidatarie in modo da rispettare quanto riportato nel Piano
di Emergenza predisposto dall’Appaltatore. Tale modalità verrà illustrata nel POS dell’Impresa
Affidataria, a cui dovranno adattarsi gli eventuali subappaltatori.
Nel caso in cui ogni singola impresa esecutrice svolga in autonomia la gestione delle emergenze, i
nominativi degli addetti e l’avvenuto adempimento degli obblighi formativi dovranno essere
contenuti all’interno dei singoli POS.

Il personale, direttamente interessato per affrontare le varie situazioni di emergenza, è quello che
sarà designato da ciascun Datore di Lavoro e incaricato di attuare le misure di pronto soccorso,
salvataggio, prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione dell'emergenza, ovvero, quello che
sarà indicato dal Committente o dal Responsabile dei Lavori nel caso sia dagli stessi organizzato
l'apposito servizio.
Attraverso la segnalazione e l'intervento del personale suddetto si dovrà accertare che la
situazione di emergenza sia stata portata a conoscenza del Datore di Lavoro e/o del dirigente
responsabile di ciascuna impresa interessata.
L’uso da parte di più imprese e lavoratori autonomi di apprestamenti, attrezzature,
infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva, a pena di divieto, deve essere indicata
nel POS redatto dall’impresa aggiudicataria o successivamente comunicato a mezzo di nota
scritta al CSE, al fine della possibile valutazione della presenza di eventuali rischi dovuti
all’utilizzo congiunto.
Il POS o la nota suddetta devono contenere almeno i seguenti dati:
- Nominativo responsabile dell’impresa aggiudicataria della predisposizione delle
attrezzature, dei mezzi, dei servizi, ecc.
- Periodi e lavorazioni di uso comune - Modalità e vincoli per i lavoratori di imprese diverse
che usufruiscano delle attrezzature - Modalità di verifica nel tempo delle attrezzature

Pronto soccorso
In considerazione dell’importanza del cantiere e che il medesimo è prossimo a strade di
collegamento con strutture di pronto soccorso, si ritiene sufficiente che potrà essere disposto solo
il PACCHETTO DI
MEDICAZIONE a norma di legge.
Tale pacchetto dovrà essere disposto dentro un armadietto o contenitore reso visibile da una croce
rossa o verde e mantenuto efficiente e pulito all'interno degli spogliatoi. Si ricorda inoltre di
controllare
o far controllare dal medico competente le scadenze dei prodotti.
Per disinfezione di piccole ferite ed interventi relativi a modesti infortuni, nel cantiere presso la
baracca destinata a Uffici, saranno tenuti i prescritti presidi farmaceutici.
La baracca per ufficio, luogo pulito e conosciuto da tutti, sarà individuata da apposita segnaletica
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non chiusa a chiave per la zona inerente il pronto soccorso.
La cassetta di pronto soccorso deve contenere almeno:
8. tubetto di sapone in polvere;
9. una bottiglia da gr. 500 di alcool denaturato;
10. una boccetta da gr. 25 di tintura di iodio;
11. una bottiglia da gr. 100 di acqua ossigenata ovvero 5 dosi di sostanze per la preparazione
estemporanea, con ciascuna dose, di gr. 20 di acqua ossigenata a 12 volumi;
12. dosi, per un litro ciascuna, di ipoclorito di calcio stabilizzato per la preparazione di liquido
Carrel-Dakin;
13. un astuccio contenente gr. 15 di preparato antibiotico-sulfamidico stabilizzato in polvere;
14. un preparato anti-ustione;
15. due fialette da cc. 2 di ammoniaca;
16. due fialette di canfora, due di sparteina, due di caffeina, due di adrenalina;
17. tre fialette di preparato emostatico;
18. due rotoli di cerotto adesivo da m 1 x cm 5;
19. 4 bende di garza idrofila da m 5 x cm 5, due da m 5 x cm 7 e due da m 5 x cm 12;
20. 5 buste da 25 compresse e 10 buste da 5 compresse di garza idrofila sterilizzata da cm 10 x 10;
21. 5 pacchetti da gr. 50 di cotone idrofilo;
22. 4 tele di garza idrofila da m 1 x 1;
23. 6 spille di sicurezza;
E2.10.01_0690-04-12-120R_01_PSC.docx 95

24. un paio di forbici rette, due pinze da medicazione, un bisturi retto;
25. un laccio emostatico di gomma;
26. due siringhe per iniezioni da cc 2 e da cc 10 con 10 aghi di numerazione diversa;
27. un ebollitore per sterilizzare i ferri e le siringhe e gli altri presidi chirurgici;
28. un fornellino od una lampada ad alcool;
29. una bacinella di metallo smaltato o di materia plastica disinfettabile;
30. due paia di diversa forma e lunghezza di stecche, per fratture;
31. istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del
medico.
Qualora il cantiere occupi più di 50 dipendenti, o presenti particolari condizioni di rischio,
indipendentemente dal numero dei dipendenti, andrà allestita una apposita camera di
medicazione che dovrà essere ben aerata e ventilata, illuminata, riscaldata nelle stagioni fredde,
fornita almeno di un lettino, lavandino, sapone ed asciugamani e tenuta in stato di scrupolosa
pulizia.
Qualora durante l’attività lavorativa avvenga un infortunio di una certa entità, il Capo Cantiere o il
Capo Squadra dovrà dare immediata comunicazione telefonica al Responsabile del personale,
precisando il
nome dell’infortunato, il luogo, l’ora e le cause dell’incidente nonché i nominativi di eventuali
testimoni.
Il Capo Cantiere o Squadra dovrà accompagnare l’infortunato al più vicino Pronto Soccorso.
L'impresa principale garantirà la presenza di un addetto al primo soccorso durante l'intero
svolgimento dell'opera ed a tale figura faranno riferimento tutte le imprese presenti. L'addetto
dovrà essere in
possesso di documentazione comprovante la frequenza di un corso di primo soccorso presso
strutture specializzate.

Prevenzione incendi
L'impresa principale dovrà garantire:
 n. 1 estintore posizionato nella zona logistica (prefabbricati) facilmente accessibile e segnalato
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con cartelli;
 n. 1 estintore posizionato nella zona di cantiere facilmente accessibile e segnalato con cartelli.

Elenco dei numeri telefonici utili in caso di emergenza

ENTE INDIRIZZO telefono

ASSISTENZAMEDICA EMERGENZA 118
PRONTO SOCCORSO Azienda Ospedaliera Santa Maria
Viale Tristano di Joannuccio, 05100 Terni TR
SOCCORSO PUBBLICO DI EMERGENZA EMERGENZA 113
VIGILI DEL FUOCO EMERGENZA 115
CARABINIERI PRONTO INTERVENTO 112
DIREZIONE PROVINCIALE DEL LAVORO viale fi l ippo turati, 18 0744-036301
Azienda Unità Sanitaria Locale Umbria n.2
Sede legale e Direzione Generale: Terni, viale Donato Bramante 37
05100 Terni (TR) Tel. 0744 2041

Indicazioni per il piano di emergenza
Qualora non venga disposto diversamente dal contratto di affidamento dei lavori, la gestione
dell’emergenza è a carico dei datori di lavoro delle imprese esecutrici dell’opera, i quali dovranno
designare preventivamente gli addetti al pronto soccorso, alla prevenzione incendi e
all’evacuazione.
I datori di lavoro delle imprese esecutrici dei lavori devono adottare le misure necessarie ai fini
della prevenzione incendi e dell’evacuazione dei lavoratori, nonché per il caso di pericolo grave ed
immediato. Per tale scopo, devono designare preventivamente i lavoratori incaricati della gestione
dell’emergenza.
Al fine di porre in essere gli adempimenti di cui sopra i datori di lavoro:
- organizzano i necessari rapporti con i servizi pubblici competenti in materia di pronto soccorso,
salvataggio, lotta antincendio e gestione dell’emergenza;
- designano, tenendo conto delle dimensioni dell’azienda ovvero dell’unità produttiva, lavoratori
incaricati di attuare le misure di pronto soccorso, salvataggio, prevenzione incendi, lotta
antincendio, e gestione dell’emergenza (il datore di lavoro che non provveda direttamente designa
uno o più lavoratori incaricati di attuare i provvedimenti necessari al pronto soccorso e assistenza
medica;
- programmano gli interventi, prendono i provvedimenti e danno istruzioni affinché i lavoratori
possano, in caso di pericolo grave ed immediato che non può essere evitato, cessare la loro
attività ovvero mettersi al sicuro abbandonando il posto di lavoro;
- prendono provvedimenti necessari affinché qualsiasi lavoratore, in caso di pericolo grave ed
immediato per la propria sicurezza ovvero per quella di altre persone e nell’impossibilità di
contattare il competente superiore gerarchico, possa prendere le misure adeguate per evitare le
conseguenze di tale pericolo, tenendo conto delle sue conoscenze e dei messi tecnici disponibili.

 Indicazioni generali
Il presente piano d’emergenza si pone l’obiettivo di indicare le misure di emergenza da attuare nei
casi di pronta evacuazione dei lavoratori, al verificarsi di incendio o di altro pericolo grave ed
immediato, e
nei casi in cui è necessario fornire un primo soccorso al personale colpito da infortunio.
In particolare, prescrive:
a) le azioni che i lavoratori devono mettere in atto in caso d’incendio;
b) le procedure per l’evacuazione dal luogo di lavoro che devono essere attuate dai lavoratori e da
altre persone presenti;
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c) le disposizioni per richiedere l’intervento dei Vigili del fuoco e del servizio di Pronto Soccorso
pubblico;
d) gli interventi di primo soccorso da attuare nei confronti di eventuale infortunio.

 Impostazione
In relazione alle lavorazioni che si svolgeranno nel cantiere potrebbero verificarsi le seguenti
situazioni di emergenza:
- Pericolo grave ed imminente
- Infortunio grave
- Infortunio mortale
- Incendio
In generale, nell'eventualità di emergenze suscettibili di esaurire i loro effetti all'interno del
cantiere,
esse dovranno essere fronteggiate con i mezzi e l'organizzazione aziendali.
Nel caso di eventi che potrebbero richiedere mezzi ed interventi più consistenti ovvero che
potrebbero
interessare anche I'esterno del cantiere dovranno essere date opportune comunicazioni agli
Organi
Pubblici interessati.

 Segnalazione
Qualsiasi emergenza prevista nel presente documento che comporti pericolo o che abbia già
causato danni alle persone e/o agli impianti, dovrà essere segnalata immediatamente alla
persona appositamente designata, servendosi del più vicino telefono, indicando chiaramente il
luogo, la natura e l'entità apparente delle condizioni di emergenza nonché il proprio nome,
matricola, ditta di appartenenza.

 Servizi sanitari e di pronto soccorso
Nel cantiere saranno realizzati, nel rispetto della legge, presidi sanitari indispensabili per prestare
le prime immediate cure ai lavoratori feriti o colpiti da malore improvviso:
- Cassetta di pronto soccorso
- Pacchetto di medicazione
La presenza dei presidi sanitari dovrà essere segnalata da apposita cartellonistica.

 Prevenzione incendi
I presidi antincendio consigliati in cantiere sono:
- estintori portatili:
 a schiuma e a polvere (zona di lavoro, zona impianti, zona uffici e zona servizi)
(obbligatoriamente almeno un estintore per ogni sito di lavoro)
- illuminazione e segnaletica luminosa d’emergenza dove prevista Nella scelta della sostanza
estnguente dovranno essere opportunamente considerati la tipologia dell’incendio (in funzione del
contesto del cantiere) ed i relativi metodi di utilizzo.

 Azioni che i lavoratori devono mettere in atto in caso d’incendio.
Nel caso in cui il lavoratore ravvisi un incendio deve:
- non perdere la calma;
- valutare l’entità dell’incendio;
- telefonare direttamente ai Vigili del fuoco per la richiesta del pronto intervento;
- applicare le procedure di evacuazione.

 Comportamento del personale
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II personale designato ha il dovere di intervenire con tutti i mezzi disponibili adeguati alla
situazione di emergenza.
Tutte le comunicazioni dell'emergenza devono essere portate a conoscenza immediatamente del/i
datore/i di lavoro o del dirigente responsabile delle imprese interessate. Questi ultimi devono
accertarsi
che tutte le disposizioni organizzative previste nel presente piano siano regolarmente applicate.
Nel caso di eventi che non possono essere affrontati con i mezzi a disposizione della/e impresa/e
verrà richiesto l'intervento:
- dei VV.FF.
- dell'Ospedale – Pronto Soccorso
- del Commissariato P.S.
- della Prefettura
- dell'Amministrazione Comunale.
Tutti i lavoratori interessati all'emergenza se non specificatamente designati dal proprio Datore di
Lavoro alla gestione delle emergenze dovranno astenersi dall'intervenire evitando inutili e dannosi
assembramenti.
Nel caso si dovessero impiegare dispositivi di protezione personale questi devono essere indossati
con la necessaria calma, avendo cura che vengano usati correttamente.

 Modalità di chiamata dei Soccorsi Pubblici
All’interno del cantiere sarà disponibile un telefono per chiamate esterne.
Colui che richiede telefonicamente l’intervento, deve comporre il numero appropriato alla
necessità (Vigili del fuoco per l’incendio, Prefettura per altra calamità, Unità centrale di
emergenza o altro per richiesta ambulanza) tra quelli indicati nell’elenco sottostante. Deve
comunicare con precisione l’indirizzo e la natura dell’evento, accertandosi che l’interlocutore abbia
capito con precisione quanto detto.
Durante la telefonata, oltre ai dati richiesti dal ricevente, specificare in ogni caso le seguenti
informazioni sull’incidente:
- Tipologia e gravità
- Comune
- Indirizzo
- Recapito telefonico
- Numero di persone coinvolte

 Emergenze particolari
 Pericolo grave ed imminente
Si intende per pericolo grave ed imminente quel fattore che, da un momento all'altro, presenta il
potenziale di causare un danno, quale l'infortunio grave o mortale.
In relazione alle lavorazioni previste si possono ipotizzare i seguenti pericoli gravi ed imminenti:
- Caduta di persone o di oggetti dall'alto;
- Grave anomalia di impianti e/o attrezzature;
- Improvvise venute d’acqua;
- Contatto con linee elettriche in tensione.
Azioni che dovranno mettere in atto il Datore di Lavoro, il Dirigente Tecnico e/o il Capo Cantiere.
Il Dirigente tecnico e/o il Capo Cantiere, durante la realizzazione dell'opera, provvederanno a
sospendere in caso di pericolo grave ed imminente le singole Iavorazioni e comunicheranno
immediatamente al Coordinatore le condizioni di pericolo stesso.
Azioni che dovranno mettere in atto i preposti ed i lavoratori.
I lavoratori, se esposti ad un pericolo grave ed imminente, che non può essere evitato, dovranno
cessare la propria attività lavorativa e allontanarsi dal luogo di lavoro.
Qualsiasi lavoratore dovrà prendere, nell'impossibilità di contattare il proprio superiore gerarchico,
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le misure adeguate per evitare le conseguenze di tale pericolo, tenendo conto delle sue
conoscenze e dei mezzi tecnici disponibili.
Intervento degli addetti all'emergenza e loro compiti operativi Il personale designato di gestire
l'emergenza a seguito di un pericolo grave ed imminente dovrà svolgere le attività che saranno
disposte dal Datore di Lavoro.
Modalità di evacuazione e indicazione del punto di raccolta dei lavoratori Ove ritenuto necessario
può essere attivata la procedura di evacuazione che dovrà essere disposta dai datori di lavoro per
tutti i lavoratori dell'area interessata al pericolo.
Nel caso in cui il lavoratore è avvisato, deve porre in atto le seguenti azioni:
- non perdere la calma;
- abbandonare il posto di lavoro evitando di lasciare attrezzature che ostacoli il passaggio di altri
lavoratori;
- percorrere la via d’esodo più opportuna in relazione alla localizzazione dell’incendio, evitando,
per quanto possibile, di formare calca;
- raggiungere il luogo sicuro situato ad attendere l’arrivo dei soccorsi.
Gli addetti all’emergenza devono applicare le seguenti procedure:
- valutare quale via l’esodo sia più opportuno percorrere e indicarla agli altri lavoratori;
- accertarsi che sia stato dato l’allarme emergenza;
- servirsi dell’estintore per aprire l’eventuale incendio che ostruisce la via d’esodo;
- raggiungere il luogo sicuro di raccolta dei lavoratori e procedere alla identificazione delle
eventuali persone mancanti servendosi dell’elenco dei presenti al lavoro;
- attendere l’arrivo dei soccorsi pubblici e raccontare l’accaduto.

 Infortunio grave

Si intende per infortunio grave l'incidente che provoca, tra l'altro, lesioni importanti delle arterie,
ferite profonde con grande perdita di sangue, fratture, dolore alle regioni colpite, pallore e sudore
freddo, perdita di conoscenza.
Infortunio che consente il trasporto immediato dell'infortunato con mezzi aziendali Possono
rientrare in questa categoria quegli infortuni che producono ferite, contusioni, ustioni e fratture
che comunque non coinvolgano la colonna vertebrale.
In tal caso è opportuno trasportare immediatamente l'infortunato al più vicino posto di pronto
soccorso con il mezzo dell'impresa. Qualora l'infortunio produca la perdita di conoscenza
dell'infortunato si dovrà procedere ad una prima rianimazione  dello stesso.
Infortunio che non consente il trasporto dell'infortunato Nel caso di lesioni gravi, che coinvolgano
per esempio la colonna vertebrale o che producano gravi fratture agli arti, poiché lo spostamento
dell'infortunato potrebbe causare maggiori  complicazioni, occorre chiedere tempestivamente
l'intervento di una autoambulanza con infermieri qualificati.

Comportamento del personale
In ogni caso il personale designato per il pronto soccorso deve:
- non accalcarsi intorno all'infortunato;
- conservare la calma e non operare con precipitazione;
- richiedere telefonicamente un'autoambulanza al più vicino posto di pronto soccorso specificando
esattamente la località in cui si trova l'infortunato;
- rilevare tutte le informazioni necessarie per una descrizione dettagliata dell'accaduto al proprio
Datore di Lavoro per l'espletamento degli adempimenti previsti;
- In particolare, in presenza degli infortuni sotto elencati si procederà secondo le istruzioni
sintetizzate adattandole alle situazioni che si sono verificate.
Manovra rianimatoria in caso di arresto cardio-respiratorio.
La manovra di rianimazione cardio-polmonare, che comprende la ventilazione d’emergenza e il
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massaggio cardiaco, deve essere effettuata da addetti preparati per l'importanza che riveste nel
salvare la vita del soggetto e per la complessità delle operazioni da compiere.
Soccorso di ferito privo di sensi.
Se I'infortunato respira e non è cianotico porlo in posizione di sicurezza, in luogo aerato,
slacciandogli gli indumenti al collo, alla vita e al torace.
Nell'attesa dell'autoambulanza o del medico proteggere l'infortunato dal freddo, dal fumo, dalla
umidità o dalla polvere e da ogni altro agente esterno sorvegliandolo attentamente.
Se I'infermo non respira o respira a fatica, praticare la respirazione artificiale.

Respirazione artificiale.
Assicurarsi che non vi siano corpi estranei nel cavo orale, rovesciare indietro la testa del paziente
sostenendo il collo con una mano e poggiando l'altra sulla fronte, aprire la bocca e chiudere il
naso del paziente, appoggiare Ia propria bocca a contatto con quella del paziente e insufflare con
forza aria nei polmoni. Staccarsi dalla bocca e riprendere il respiro; all'inizio ripetere rapidamente
poi rallentare fino a 15 volte al minuto, continuare a lungo dandosi il cambio sino all'arrivo del
medico.
Incidente elettrico – Elettrocuzione.
Si verifica quando il corpo umano interrompe il flusso di corrente tra due punti in tensione in un
circuito elettrico.
Se l'elettrocuzione si presenta con limitazione della coscienza in genere reversibile, breve e senza
lasciare tracce, come primo intervento, se il soggetto è "incollato" alla sorgente elettrica, si dovrà:
- non toccare l'infortunato direttamente con le mani:
- interrompere la corrente immediatamente oppure staccare il soggetto con tela gommata o con un
palo di legno, utilizzando cioè materiale non conduttore;
- accertarsi della presenza di toni cardiaci ponendo l'orecchio sul petto dell'infortunato o ponendo
i polpastrelli delle dita lateralmente il pomo di Adamo in sede carotidea;
- accertarsi della presenza del rumore respiratorio ponendo l'orecchio sulla bocca e naso e
guardare i movimenti del torace;
- posizionare il paziente in decubito laterale per evitare difficoltà respiratorie;
- inviare l'infortunato al pronto soccorso per gli accertamenti clinici.
In caso di elettrocuzione grave è necessario I'intervento di personale preparato e appositamente
formato, data la gravità del quadro patologico.
Ferite.
In caso di ferite da taglio e/o lacerazioni dei tessuti, operare come segue:
- usare bende sterili e mai ovatta;
- detergere la cute intorno alla ferita, possibilmente con acqua e sapone;
- lavare con soluzione fisiologica sterile o con acqua distillata sterile l'interno della ferita cercando
di allontanare delicatamente eventuali corpi estranei (polvere, sabbia, ecc.) visibili e liberi, senza
estrarre schegge o corpi ritenuti;
- disinfettare dai margini della ferita verso l'esterno, e non l'interno, con acqua ossigenata o
mercurocromo al 2%;
- ferite da schegge di vetro sono molto sanguinanti: applicare un bendaggio occlusivo;
- le lesioni da punta sono molto pericolose, soprattutto alla mano, e spesso più estese di quanto
appaiano;
- in caso di ferite al braccio togliere anelli e bracciali.
Ferite profonde al torace.
Chiudere la breccia con garza, tenere il ferito in posizione semiseduta, trasportarlo in ospedale.
Ferite all'addome con fuoriuscita di visceri.
Coprire con garze sterili e fissare con un cerotto, porre il ferito in posizione sdraiata con ginocchia
piegate, trasportarlo in ospedale.
Ferite alla testa con frattura con o senza fuoriuscita di massa cerebrale.
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Non premere, coprire con garze sterili in modo soffice, trasportare il ferito in ospedale.
Lesioni agli occhi.
Fare un impacco freddo più garza. In presenza di corpi estranei eliminarli con un batuffolo di
cotone o una garza sterile; se infissi fasciare e trasportare in ospedale.
Causticazione da alcali (calce viva, soda caustica).
Lavare con acqua e aceto (tre cucchiai per bicchiere) e risciacquare abbondantemente. Se la calce
viva colpisce gli occhi lavarli con un bicchierino piccolo di acqua e zucchero riempito fino all'orlo,
facendo
aderire alla cavità oculare, reclinando il capo all'indietro e tenendo l'occhio ben aperto.
Emorragie esterne.
Se localizzate alle estremità sollevare le stesse e fasciare con bendaggio compressivo.
Se I'emorragia non si arresta applicare un bendaggio ematico con laccio emostatico, un tubo di
gomma, bretelle, ecc., al di sopra della fonte emorragica in direzione del cuore. In caso di
rigonfiamento e disturbi vascolari da stasi, il bendaggio va allentato e poi ripristinato.
Contusioni, stiramenti, ematomi.
Si manifestano con rigonfiamenti vistosi e/o dolore acuto con difficoltà di movimento del
segmento colpito. Applicare impacchi freddi e bende elastiche e posizionare a riposo il segmento
colpito senza praticare massaggi.
Fratture
Le fratture chiuse si possono riconoscere dalla deformità, dalla esagerata mobilità e dal
frizionamento osseo:
- non cercare di muovere il soggetto a meno che non vi sia pericolo imminente;
- con molta cautela si deve steccare la parte colpita con imbottitura che sorregga la zona e non
lasci spazi vuoti intorno alla frattura ed ai legamenti;
- non fare una fasciatura stretta e applicare uniformemente le stecche;
- se possibile, togliere scarpe o allentare le allacciature;
- se la zona colpita è l'avambraccio, applicare oltre alla stecca un sostegno (fascia collo-braccio).
Frattura di vertebre o di bacino in seguito a caduta da altezza elevata.
Evitare il più possibile movimenti e attendere soccorsi:
Se è necessario uno spostamento devono collaborare almeno tre persone;
Porre sotto il soggetto una superficie dura e immobilizzare le varie parti del corpo al sostegno.
Fratture aperte o esposte.
Fasciare l'arto o la zona con bende sterili e steccare.
Evitare manipolazioni della frattura.
Lussazioni
In seguito a caduta o impigliamento degli arti in macchine in movimento si può avere la
dislocazione di un segmento osseo dalla sede articolare. In tal caso occorre immobilizzare con
bendaggio la zona colpita e inviare al pronto soccorso.
Distorsioni
Applicare impacchi freddi, senza forzare I'articolazione colpita. Si può effettuare un bendaggio
immobilizzante dell'articolazione. Se non si hanno a disposizione stecche appropriate si possono
utilizzare giornali arrotolati, pali di legno, o altri supporti rigidi ricoperti di bende, e come
imbottitura, ovatta, indumenti, asciugamani, ecc.

 Infortunio mortale
In caso di infortunio mortale non rimuovere il cadavere. Chiunque venga a conoscenza di un
infortunio mortale è tenuto a segnalarlo immediatamente al proprio Datore di Lavoro o al dirigente
responsabile.
II Datore di Lavoro o il dirigente responsabile provvede:
- all'accertamento della morte sopravvenuta;
- a disporre la sospensione del lavoro;
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- a rilevare tutte le informazioni necessarie per una conoscenza dettagliata dell'accaduto, luogo,
ora e cause dell'infortunio, nonché i nominativi degli eventuali testimoni;
- ad avvertire immediatamente l'Autorità Giudiziaria;
- a inoltrare subito la denuncia d'infortunio al competente Commissariato di P.S., in alternativa ai
Carabinieri o al Sindaco del Comune nella cui circoscrizione si è verificato l'incidente;
- a inoltrare comunicazione telegrafica alla sede provinciale INAIL competente entro 24 ore solari,
facendo seguire tempestivamente l'invio della denuncia d'infortunio sul modello predisposto.
 Emergenza per incendio
ln caso di incendio dovrà essere azionato il sistema di allarme predisposto e portato a conoscenza
di tutto il personale.
I lavoratori, sentito l'allarme, devono:
- allontanarsi dal luogo dell'incendio;
- percorrere le vie di esodo;
- raggiungere il punto di raccolta;
- osservare le norme contenute nel documento "Emergenza generale".
Il personale designato di svolgere le attività di prevenzione e lotta antincendio dovrà:
- intervenire immediatamente sul posto;
- porre in atto le misure d'intervento con tutti i mezzi e tipi di idranti a disposizione (estintori,
pompe, ecc.), tenendo presente le sostanze utilizzate nell'attività produttiva, comprese quelle
tossiche, esplosive e combustibili;
- se ritenuto necessario chiamare i VV.FF., informarli al loro arrivo sullo sviluppo dell'incendio ed
assisterli durante l'intervento;
- assistere i lavoratori esposti a rischi particolari;
- osservare tutte le altre norme previste nella parte "Emergenza generale".
Per lo spegnimento dell'incendio direttamente da parte del personale incaricato tenere presente
che:
è vietato l'impiego di acqua quando le materie con le quali verrebbe a contatto possono reagire in
modo da aumentare notevolmente la temperatura (per es. calce viva) o da generare gas
infiammabili o nocivi;
l'acqua non deve essere usata in prossimità di conduttori, macchine e apparecchi elettrici sotto
tensione.
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CONCLUSIONI GENERALI
Ai sensi del Titolo IV, Capo I e dell 'Allegato XV del D.Lgs. 81/2008, i l  PSC contiene i seguenti documenti:

 - Planimetria del cantiere - [Allegato XV, punto 2.1.4, D.Lgs. 81/2008];
 - Cronoprogramma (diagramma di Gantt) - [Allegato XV, punto 2.1.2, lett. i) D.Lgs. 81/2008];
 - Analisi  e valutazione dei rischi - [Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) D.Lgs. 81/2008];
 - Stima dei costi della sicurezza - [Allegato XV, punto 4, D.Lgs. 81/2008];

Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i  seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante
del Piano stesso:
 - Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori);
 - Allegato "B" - Analisi  e valutazione dei rischi;
 - Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza;
 - Allegato "D"- Planimetria di cantiere
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Firma

_____________________
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